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              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 APRILE 2019
            

          

          
            Legge quadro dei lavoratori dello spettacolo
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Con il presente disegno di legge si vuole dare dignità ai lavoratori dello spettacolo che, dal 1947 a oggi, sono privi di tutele e di una vera e propria qualificazione giuridica. Negli ultimi anni il mondo dello spettacolo ha subìto una fortissima crescita, caratterizzata da un impiego sempre maggiore di capitali. Questo settore, a lungo considerato come una sorta di « sottolavoro », è ormai diventato una vera e propria industria cui tutti siamo interessati, infatti film, programmi e format sono ormai un patrimonio culturale di cui non possiamo fare a meno poiché influisce notevolmente sul nostro modo di relazionarci e di pensare, coinvolgendo inoltre una crescente quantità di persone. Ma se sul piano tecnico c'è stata questa esplosione, sul piano giuridico i lavoratori dello spettacolo sono sprovvisti di un'adeguata normativa e di tutela. A tal proposito molti contestano che non si possono definire questi soggetti come veri e propri lavoratori, ma non dobbiamo dimenticare che, come qualsiasi altro lavoratore, essi per la loro prestazione richiedono un certo impiego di energie fisiche, intellettuali, psicofisiche e che in aggiunta a ciò, nella loro attività, necessitano di quella vis creativa, che rende unica la già di per sé peculiare prestazione. Un Paese come il nostro, che vive e trae la sua forza dalla cultura e dalla tradizione, non può permettersi il lusso di lasciare questi soggetti privi di tutele. Il presente disegno di legge vuole, pertanto, non solo inquadrare questi soggetti, ma anche fornirgli tutele previdenziali e in materia di occupazione. A tal proposito è impossibile pensare che si possa lasciare il tetto insormontabile delle centoventi ore lavorative annue, senza che ci sia nemmeno la possibilità di ricorrere alla previdenza complementare e agli istituti della totalizzazione e del riscatto degli anni di studio. A maggior ragione, questi soggetti che sono soggetti a sforzi fisici e la cui prestazione è caratterizzata dalla discontinuità devono avere una pur minima tutela sia in materia di disoccupazione involontaria che di infortuni sul lavoro. Oltre a ciò bisogna dare certezza giuridica ai rapporti di lavoro, partendo dal contratto di scrittura artistica, sia con la previsione di un registro che contenga, su base volontaria, i nominativi dei lavoratori dello spettacolo e dei loro agenti. Sempre sulla base del contratto di scrittura artistica deve altresì anche essere ammissibile la deduzione per i costi necessari all'attività artistica e di spettacolo.

          Inoltre, è indispensabile, ai fini di una miglior occupazione, reintrodurre l'istituto di collocamento per i lavoratori dello spettacolo, su base provinciale, con funzioni informative, di orientamento, assistenziale, e soprattutto con la finalità di favorire l'incontro tra domanda e offerta. Questo disegno di legge non vuole altro che dare dignità e tutela giuridica a questi lavoratori, nel rispetto degli articoli 2, 3 e 4 della Costituzione, riconoscendo dunque a chi fa cultura e spettacolo la possibilità di avere una adeguata e minima tutela come tutti gli altri lavoratori.

          L'articolo 1 reca la definizione dei lavoratori dello spettacolo, colmando una lacuna ultra settantennale.

          L'articolo 2 novella i modi per effettuare il ricongiungimento dei contributi previdenziali versati dai lavoratori, riducendo da 120 a 90 il numero di giornate lavorative necessarie per accedere ai diritti di assistenza e previdenza. Si consideri che la grande crisi ha colpito ogni settore lavorativo, ma in particolare quello dello spettacolo, rendendo difficoltosa la possibilità di adempiere i propri doveri, il pagamento della contribuzione previdenziale, al fine di poter legittimamente godere dei diritti connessi. Nel caso in cui il lavoratore dello spettacolo non raggiunga i 90 giorni indicati, potrà versare volontariamente i contributi necessari a raggiungere « quota 90 » in un anno, per godere dei diritti detti. Si prevede poi l'applicazione della disciplina in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi per garantire il ricongiungimento dei contributi versati e il riscatto di laurea ai fini pensionistici, come per le altre tipologie di lavoratori

          L'articolo 3 introduce una figura contrattuale ad hoc per i lavoratori dello spettacolo, il « contratto di scrittura artistica » applicabile ai lavoratori circoscritti dalla definizione contenuta all'articolo 1.

          L'articolo 4 specifica quale sia la retribuzione imponibile dei lavoratori dello spettacolo, con la specificazione dei costi sostenuti deducibili demandando al Governo, sentite le associazioni sindacali maggiormente rappresentative, le tipologie di spese riconosciute.

          L'articolo 5 introduce e definisce giuridicamente la figura professionale dell'agente di spettacolo.

          L'articolo 6 istituisce il registro dei lavoratori e degli agenti dello spettacolo. Si specifica che esso è finalizzato alla certificazione della professionalità dei soggetti iscritti e che l'iscrizione è libera e non rappresenta, in nessun caso, un requisito vincolante per l'esercizio delle attività di lavoratore dello spettacolo e di agente di spettacolo.

          L'articolo 7 reintroduce nell'ordinamento giuridico l'ufficio di collocamento dello spettacolo.

          L'articolo 8 prevede nuove misure di tutela sociale, specificamente previsti in favore dei lavoratori dello spettacolo, alla luce della peculiarità della professione svolta e della saltuarietà che la connota. Si segnala, in particolare, 1'estensione del godimento al diritto di ricevere una assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, ora negata.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Definizione dei lavoratori dello spettacolo)
          

          
            
              1. Sono lavoratori dello spettacolo quei soggetti che con abilità di natura artistica, che si possono manifestare con un'attività inventiva, un'interpretazione, un'esibizione, una particolare abilità fisica, una specifica personalità, o anche con una qualificata competenza tecnico-artistica, danno un apporto necessario o sostanziale alla realizzazione o alla miglior riuscita dello spettacolo.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ricongiungimento dei contributi

            previdenziali versati)
          

          
            
              1. I lavoratori dello spettacolo che, nell'ambito delle categorie di cui all'articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, come integrati e ridefiniti ai sensi del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 15 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2005, svolgono la loro attività lavorativa in modo saltuario, intermittente e differenziato nei tempi e nei luoghi e con rapporti di lavoro di natura autonoma o subordinata, e che non raggiungono le novanta giornate di prestazione annue richieste ai fini previdenziali per avere diritto alla pensione, possono versare in maniera volontaria i contributi relativi alle giornate mancanti per raggiungere tale quota. I contributi versati dal lavoratore alla gestione ex ENPALS dell'INPS in attuazione di quanto disposto dalla presente legge sono ricongiungibili ai sensi della normativa vigente in materia, ai fini del raggiungimento del diritto. È prevista altresì la possibilità del riscatto di laurea ai fini pensionistici
            

          

          
            
              2. Ai lavoratori di cui all'articolo 1 si applicano le disposizioni previste nel decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Contratto di scrittura artistica)
          

          
            
              1. I rapporti di lavoro per i lavoratori di cui all'articolo 1 sono formalizzati con un contratto di scrittura artistica, in cui sono prioritariamente indicate, avendo a riferimento il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore, le condizioni economiche, le mansioni, la durata dell'incarico comprensivo dell'eventuale periodo di prova, nonché la disciplina relativa agli obblighi fiscali, previdenziali e assicurativi. Il contratto di scrittura artistica può essere individuale o collettivo.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Retribuzione imponibile)
          

          
            
              1. Ai fini della determinazione della retribuzione imponibile, in relazione ai contratti di cui all'articolo 3, sono riconosciute le deduzioni per i costi di ammortamento per l'acquisto, la manutenzione e la riparazione delle strumentazioni tecniche, artistiche e coreografiche, nonché le spese relative ai mezzi di trasporto, al vitto e all'alloggio, purché funzionalmente necessarie all'esecuzione della prestazione lavorativa e debitamente documentate.
            

          

          
            
              2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale dei lavoratori del settore dello spettacolo, dell'intrattenimento e dello svago, sono individuate le tipologie di spese per cui sono riconosciute le deduzioni di cui al comma 1.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Agenti di spettacolo)
          

          
            
              1. I lavoratori dello spettacolo di cui all'articolo 1, considerata le peculiarità e la speciale natura delle rispettive prestazioni professionali, possono avvalersi, per l'organizzazione del loro lavoro, a livello nazionale e internazionale, degli agenti di spettacolo.
            

          

          
            
              2. L'agente di spettacolo svolge, nel rispetto delle norme vigenti in materia di collocamento dei lavoratori dello spettacolo, opera di assistenza, organizzazione, produzione, gestione, consulenza, tutela e rappresentanza in favore dei lavoratori di cui al comma 1.
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Registro dei lavoratori

            e degli agenti dello spettacolo)
          

          
            
              1. È istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il registro dei lavoratori e degli agenti dello spettacolo, di seguito denominato « registro », finalizzato alla certificazione della professionalità dei soggetti iscritti, al quale possono iscriversi i prestatori d'opera che svolgono le attività di cui agli articoli 1 e 5.
            

          

          
            
              2. L'iscrizione al registro è libera e non rappresenta requisito vincolante per l'esercizio delle attività di cui all'articolo 1 e all'articolo 5.
            

          

          
            
              3. L'iscrizione al registro è riconosciuta ai lavoratori in possesso dei titoli rilasciati da istituti pubblici e privati autorizzati alla formazione artistica o professionale negli ambiti di cui all'articolo 1, e all'articolo 5, o che possono dimostrare l'esercizio di tali attività, tramite la contribuzione per un numero di giornate lavorative corrispondenti almeno a una annualità contributiva relativa al gruppo di appartenenza, nel quadriennio antecedente la data di presentazione della domanda.
            

          

          
            
              4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale dei lavoratori del settore dello spettacolo, dell'intrattenimento e dello svago, sono definite le modalità di raccolta e di verifica delle richieste di iscrizione, nonché di gestione del registro.
            

          

        

        
          
            Art. 7.
          

          
            (Ufficio di collocamento dello spettacolo)
          

          
            
              1. In ogni provincia è istituito l'Ufficio di collocamento dello spettacolo.
            

          

          
            
              2. Gli uffici di cui al comma 1 svolgono attività di informazione e servizi di orientamento, favoriscono l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, gestiscono banche dati, forniscono assistenza e supporto per la gestione di pratiche burocratiche, rilasciano certificati e moduli, offrono consulenza gratuita per i lavoratori dello spettacolo.
            

          

          
            
              3. Possono accedere ai servizi offerti dall'Ufficio di collocamento dello spettacolo i lavoratori di cui all'articolo 1.
            

          

          
            
              4. L'Ufficio di collocamento dello spettacolo fornisce, altresì, un servizio che contribuisce all'incontro tra domanda e offerta nel settore dello spettacolo; tale servizio esso svolge anche funzioni di monitoraggio statistico e di valutazione delle politiche del lavoro. Ai fini di cui al presente articolo è istituito il sito web online denominato « Listaspettacolo.it ».
            

          

        

        
          
            Art. 8.
          

          
            (Misure di tutela sociale in favore

            dei lavoratori dello spettacolo)
          

          
            
              1. L'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è estesa ai lavoratori di cui all'articolo 1.
            

          

          
            
              2. L'assicurazione contro la disoccupazione involontari è garantita. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono definite le modalità attuative per l'erogazione di forme di sostegno del reddito e del reinserimento occupazionale in favore delle categorie artistiche e tecniche dei lavoratori dello spettacolo.
            

          

          
            
              3. In particolare, deve essere definito:
            

            
              
                
a)
 uno specifico trattamento sostitutivo della retribuzione, subordinato alla cessazione dell'attività lavorativa, fino al conseguimento dell'età pensionabile anticipata prevista per la categoria, pari al 60 per cento della retribuzione media percepita negli ultimi tre anni in favore di coloro che abbiano raggiunto un'età anagrafica minima di quarantacinque anni per le donne e di cinquanta anni per gli uomini e di un'anzianità contributiva di almeno venti anni;
              

            

            
              
                
b)
 la cumulabilità, entro il limite massimo dell'ultima retribuzione semestrale annuale, della prestazione di sostegno al reddito fruita a seguito di cessazione del rapporto di lavoro, con i redditi di lavoro dipendente e autonomo.
              

            

          

        

        
          
            Art. 9.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. Alla copertura degli oneri della presente legge, valutati in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) e 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)  in sede redigente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 5 (ant.)


                      23 giugno 2021
                    
                    	
                      Discusso congiuntamente: S.2039, S.2090, S.2127, S.2218 

                      

                      Confermata adozione T.U. allegato alla seduta del 16/6 e termine emendamenti (1/7/2021 h. 12)
                    
                    	
                      
                        Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  (come Presidente) 

                          Sen. Nunzia Catalfo (M5S)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 6 (pom.)


                      7 luglio 2021
                    
                    	
                      T.U. ed emendamenti allegati al resoconto
                    
                    	
                      
                        Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  (come Presidente) 

                          Sen. Andrea Cangini (FIBP-UDC) 

                          Sen. Nunzia Catalfo (M5S)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 7 (pom.)


                      28 luglio 2021
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 30 luglio 2021 alle ore 14:00

                      Nuovo Testo Unificato allegato al resoconto
                    
                    	
                      
                        Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  (come Presidente) 

                          Sen. Roberto Rampi (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Andrea Cangini (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 8 (pom.)


                      5 agosto 2021
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo di emendamenti al nuovo testo unificato dei relatori
                    
                    	
                      
                        Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  (come Presidente) 

                          Sen. Danila De Lucia (M5S) 

                          Sen. Sergio Romagnoli (M5S) 

                          Sen. Maria Saponara (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Iunio Valerio Romano (M5S) 

                          Sen. Gianfranco Rufa (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Michela Montevecchi (M5S) 

                          Sen. Andrea Cangini (FIBP-UDC) 

                          Sen. Roberto Rampi (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"7^  (Istruzione pubblica, beni culturali) e  11^  (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      COMMISSIONI  7ª e  11ª RIUNITE
    

    
      7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) 
    

    
      11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      MERCOLEDÌ 23 GIUGNO 2021
    

    
      5ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.          
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(1231)
 
Urania Giulia Rosina PAPATHEU ed altri.
 
 -
  
Legge quadro dei lavoratori dello spettacolo
  
    

    
      
(2039)
 
VERDUCCI ed altri.
 
 -
  
Statuto sociale dei lavori nel settore creativo, dello spettacolo e delle arti performative
  
    

    
      
(2090)
 
Lucia BORGONZONI.
 
 -
  
Disposizioni in favore delle attrici e degli attori professionisti e delle produzioni teatrali, nonché istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo
  
    

    
      
(2127)
 
NENCINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni sul riconoscimento della figura professionale dell'artista e sul settore creativo
  
    

    
      
(2218)
 
CANGINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo

    

    
      (Discussione del disegno di legge n. 1231, congiunzione con il seguito della discussione congiunta dei disegni di legge n. 2039, 2090, 2127 e 2218 e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 27 maggio.
    

    
       
    

    
      Il presidente delle Commissioni riunite NENCINI comunica che è stato assegnato in sede redigente ed è all'ordine del giorno il disegno di legge n. 1231, recante "Legge quadro dei lavoratori dello spettacolo".
    

    
       
    

    
      La relatrice per la 11a Commissione CATALFO (M5S) illustra il disegno di legge n. 1231 e propone di congiungerne la discussione con la discussione congiunta dei disegni di legge n. 2039, 2090, 2127 e 2218, già avviata, fermo restando il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti, da riferire al testo unificato pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 16 giugno, fissato alle ore 12 di giovedì 1° luglio.
    

    
       
    

    
      Convengono le Commissioni riunite.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte quindi che il testo unificato dei relatori, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 16 giugno, deve ora intendersi, con la congiunzione della discussione del disegno di legge n. 1231, come assunto a base del seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 1231, 2039, 2090, 2127 e 2218, fermo restando il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 12 del 1° luglio.
    

    
       
    

    
      Prendono atto le Commissioni riunite.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE chiede se vi siano interventi in discussione generale.
    

    
       
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,25.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      COMMISSIONI  7ª e 11ª RIUNITE
    

    
      7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) 
    

    
      11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 2021
    

    
      6ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.            
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 13,40.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(1231)
 
Urania Giulia Rosina PAPATHEU ed altri.
 
 -
  
Legge quadro dei lavoratori dello spettacolo
  
    

    
      
(2039)
 
VERDUCCI ed altri.
 
 -
  
Statuto sociale dei lavori nel settore creativo, dello spettacolo e delle arti performative
  
    

    
      
(2090)
 
Lucia BORGONZONI.
 
 -
  
Disposizioni in favore delle attrici e degli attori professionisti e delle produzioni teatrali, nonché istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo
  
    

    
      
(2127)
 
NENCINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni sul riconoscimento della figura professionale dell'artista e sul settore creativo
  
    

    
      
(2218)
 
CANGINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 23 giugno.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati 80 emendamenti al testo unificato adottato dalle Commissioni riunite per i disegni di legge in titolo; gli emendamenti e il testo unificato sono pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Prendono atto le Commissioni riunite.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita le Commissioni riunite a valutare se proseguire la discussione congiunta nella seduta odierna ovvero se rinviarla ad altra seduta.
    

    
       
    

    
      Dopo gli interventi del senatore CANGINI (FIBP-UDC) e della relatrice CATALFO (M5S), che si esprimono a favore del rinvio della discussione congiunta, il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, il seguito della discussione congiunta è rinviato ad altra seduta.
    

    
       
    

    
      Non essendovi obiezioni, resta così stabilito.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 13.45.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLE COMMISSIONI RIUNITE PER
    

    
      I DISEGNI DI LEGGE
    

    
      NN. 1231, 2039, 2090, 2127, 2218
    

    
       
    

    
       NT1
    

    
      I Relatori
    

    
      Capo I
    

    
      Princìpi generali
    

    
       
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Princìpi)
    

    
       
    

    
              1. La Repubblica, in attuazione degli articoli 9, 21, 33, 36 e 38 della Costituzione e nel quadro dei princìpi stabiliti dall'articolo 167 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, dalla Convenzione Unesco per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003, ratificata ai sensi della legge 27 settembre 2007, n. 167, dalla Convenzione Unesco sulla protezione e la promozione delle diversità delle espressioni culturali, fatta a Parigi il 20 ottobre 2005, ratificata ai sensi della legge 19 febbraio 2007, n. 19, nonché della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005, ratificata con legge 1° ottobre 2020, n.133, e tenuto conto della Risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale degli artisti (2006/2249(INI)):
    

    
       
    

    
              a) promuove e sostiene i lavoratori e i professionisti del settore artistico e creativo nella pluralità delle diverse modalità e forme espressive, anche tenendo conto delle prospettive offerte dalle tecnologie digitali in termini di espressioni culturali;
    

    
       
    

    
                  b) riconosce il ruolo sociale dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo, quale vettore indispensabile per lo sviluppo della cultura e strumento di diffusione della conoscenza della cultura e dell'arte italiane in Europa e nel mondo, nonché quale componente dell'imprenditoria culturale e creativa e dell'offerta turistica nazionale;
    

    
       
    

    
                  c) riconosce che la flessibilità e la mobilità sono elementi indissociabili nell'esercizio delle professioni del settore artistico e creativo e rende effettive le tutele per i lavoratori del settore;
    

    
       
    

    
                  d) riconosce le specificità del lavoro nel settore artistico e creativo, ancorché resa in un breve intervallo di tempo, che richiede tempi di formazione e preparazione in genere più lunghi rispetto alla durata della performance riferita alla singola prestazione o alla successione di prestazioni analoghe;
    

    
       
    

    
                  e) riconosce l'importanza dei periodi di ripetizione, che costituiscono a pieno titolo ore di lavoro effettivo nella carriera dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo e di cui è necessario tener conto;
    

    
       
    

    
                  f) riconosce le peculiarità del settore artistico e creativo, che ricomprende le attività aventi ad oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale, frutto di processi artistici, culturali o creativi;
    

    
       
    

    
                  g) promuove e sostiene le arti creative e performative quali strumenti per preservare e arricchire l'identità culturale e il patrimonio spirituale della società, nonché quali forme universali di espressione e comunicazione;
    

    
       
    

    
                  h) riconosce il valore formativo ed educativo delle arti creative anche per favorire l'integrazione e per contrastare il disagio sociale;
    

    
       
    

    
                  i) promuove lo studio, la conoscenza storico-critica e la pratica delle arti creative, ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60;
    

    
       
    

    
                  l) riconosce l'utilità sociale del settore artistico e creativo, anche ai sensi della legge 6 giugno 2016, n. 106.
    

    
       
    

    
      Art. 2.
    

    
      (Il settore artistico e creativo)
    

    
       
    

    
              1. Il settore artistico e creativo ricomprende le attività che hanno per oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale, che sono il frutto di processi artistici, culturali o creativi.
    

    
       
    

    
              2. Il settore artistico e creativo ricomprende altresì le attività riguardanti o connesse alle fasi di creazione, progettazione, produzione, realizzazione, messa in scena, allestimento tecnico, distribuzione, diffusione, promozione, divulgazione di opere, prodotti, beni e servizi, frutto o che includono e si avvalgono di processi artistici, culturali e creativi.
    

    
       
    

    
              3. Sono ricomprese nel settore artistico e creativo le arti  performative e dello spettacolo con riferimento, in particolare:  alle attività teatrali; alle attività liriche, concertistiche e corali; alle attività musicali popolari contemporanee e alla musica dal vivo; alle attività di danza classica e contemporanea; alle attività circensi tradizionali e nelle forme contemporanee del circo di creazione, nonché alle attività di spettacolo viaggiante; alle attività a carattere interdisciplinare e multidisciplinare quali espressioni della pluralità dei linguaggi artistici; ai carnevali storici e alle rievocazioni storiche.
    

    
       
    

    
              4. Sono altresì ricomprese nel settore artistico e creativo le attività, anche qualora siano compiute nell'ambito di un'organizzazione aziendale, imprenditoriale e industriale, che hanno per oggetto la creazione, la progettazione, la produzione, la realizzazione, l'allestimento tecnico, la distribuzione, la diffusione, la promozione, lo studio e la ricerca, la divulgazione e l'utilizzazione di opere, prodotti, beni e servizi artistici, culturali e creativi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale e dalle modalità, dalle tecnologie, dalle piattaforme tecnologiche, ivi compresi il digitale e la multimedialità, di realizzazione, produzione, diffusione, distribuzione, accesso, fruizione da parte del pubblico, quali, in particolare, il cinema, l'audiovisivo, la musica, l'editoria, i servizi media audio-visivi e radiofonici, i videogiochi, l'insegnamento delle discipline artistiche e delle discipline comunque connesse allo spettacolo e alle arti performative.
    

    
       
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Osservatorio per il settore artistico e creativo)
    

    
       
    

    
              1. Al fine di promuovere le iniziative del settore, anche attraverso la messa a disposizione di informazioni, nel rispetto dei principi di trasparenza, completezza e affidabilità e sicurezza delle stesse, presso il Ministero della cultura è istituito lo «Osservatorio per il settore artistico e creativo», di seguito denominato «Osservatorio».
    

    
       
    

    
              L'Osservatorio raccoglie e pubblica nel proprio sito istituzionale:
    

    
       
    

    
              a) un elenco delle tipologie di lavoro e delle professioni artistiche, in cui si tenga conto anche delle attività amatoriali;
    

    
       
    

    
                  b) un elenco delle diverse professioni rientranti nel settore creativo;
    

    
       
    

    
                  c) informazioni in ordine alla disciplina vigente in materia di condizioni di lavoro, mobilità, disoccupazione, diritto alla salute, nonché ricostruzione di carriera e pensione, dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo;
    

    
       
    

    
                  d) informazioni sulle procedure per l'organizzazione degli eventi di artistici e creativi e per il relativo svolgimento, in Italia e all'estero;
    

    
       
    

    
                  e) informazioni sui datori di lavoro o i prestatori di servizi che ingaggiano i lavoratori e i professionisti del settore artistico e creativo.
    

    
       
    

    
              2. L'Osservatorio cura altresì la tenuta del registro che include i lavoratori e i professionisti del settore artistico e creativo, ad eccezione di quelli di cui al Capo IV.
    

    
       
    

    
              3. Il registro di cui al comma 2 non costituisce, in alcuna forma, un albo professionale e la mancata iscrizione ad esso non preclude in alcun modo la possibilità di esercitare le relative professioni nel settore artistico e creativo. Il registro di cui al presente comma è pubblicato, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, nei siti internet istituzionali dei Ministeri della cultura e del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
       
    

    
              4. Le modalità di istituzione e di funzionamento dello Osservatorio sono definite, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più decreti del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Con i medesimi decreti di cui al primo periodo sono altresì stabilite le modalità di raccolta e gestione delle informazioni, nonché di istituzione e tenuta del registro di cui al comma 2. In ordine alla definizione dei requisiti e delle modalità per l'iscrizione, a domanda, e per l'eventuale cancellazione dal registro di cui al comma 2 sono altresì sentite le associazioni professionali dei lavoratori e degli operatori del settore, individuate ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, e le organizzazioni sindacali e imprenditoriali maggiormente rappresentative, per gli ambiti e nei limiti delle rispettive competenze, in conformità e nel rispetto della normativa dell'Unione europea e della risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale degli artisti (2006/2249(INI).
    

    
       
    

    
              5. L'Osservatorio, gestito dal Ministero della cultura con le risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente, è alimentato dalle amministrazioni interessate, individuate dai decreti di cui al comma 4, le quali collaborano al fine di migliorare il coordinamento e lo scambio di informazioni e di buone pratiche.
    

    
       
    

    
      Capo II
    

    
      Contratti di lavoro
    

    
       
    

    
      Art. 4.
    

    
       
    

    
      (Contratti di lavoro nel settore artistico e creativo)
    

    
       
    

    
              1. Nel settore artistico e creativo il contratto di lavoro tra una persona fisica, giuridica o altro ente e gli artisti o gli altri lavoratori appartenenti al medesimo settore artistico e creativo può essere qualificato come subordinato o come autonomo. Nel settore artistico e creativo e delle arti performative la discontinuità della prestazione lavorativa, che comporta la possibilità di apporre un termine nel contratto di lavoro, non costituisce un elemento di atipicità del contratto di lavoro medesimo, bensì è riconosciuta come una delle condizioni distintive dello svolgimento e della realizzazione della prestazione richiesta al lavoratore. I tempi di non lavoro dei lavoratori del settore artistico e creativo sono pertanto oggetto di specifica tutela previdenziale e sociale ai sensi della presente legge. Ai contratti di lavoro intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati nel settore artistico e creativo con gli artisti e i lavoratori del settore, come individuati dalla presente legge, non si applica la disciplina di cui agli articoli 19, 21, 22 e 23 del citato decreto legislativo n. 81 del 2015.
    

    
       
    

    
              2. Indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro concordata dalle parti e dal grado di autonomia ascritto all'artista o al lavoratore per lo svolgimento delle proprie attività o compiti, nel settore artistico e creativo il contratto di lavoro è comunque subordinato, applicandosi pertanto la relativa disciplina, quando la prestazione si svolge o si realizza con la sua partecipazione o integrazione nell'ambito di un sistema organizzato, interdipendente, vincolante del lavoro creativo, artistico, tecnico, amministrativo, gestionale, prestato dal lavoratore per il fine di realizzare opere, prodotti, beni, servizi, nonché le altre attività previste dall'articolo 1.
    

    
       
    

    
              3. Il contratto di lavoro stipulato dalle parti è qualificato come autonomo quando la prestazione creativa, artistica, tecnica, amministrativa, gestionale del lavoratore, nel settore artistico e creativo, si svolge o si compie senza i vincoli di partecipazione o di integrazione del lavoratore stesso in un sistema interdipendente e vincolante del lavoro organizzato da parte di soggetti terzi con le modalità e nei termini previsti dal comma 2.
    

    
       
    

    
              4. Il contratto di lavoro nel settore artistico e creativo e delle arti performative ha in ogni caso forma scritta.
    

    
       
    

    
              5. Il contratto di lavoro stipulato dalle parti deve sempre contenere indicazioni esplicite sui seguenti elementi:
    

    
       
    

    
              a) qualificazione subordinata o autonoma del contratto di lavoro stipulato dalle parti, ai sensi di quanto stabilito in materia dalla presente legge;
    

    
       
    

    
                  b) oggetto o contenuto della prestazione artistica o lavorativa;
    

    
       
    

    
                  c) tempi e modalità dello svolgimento o della realizzazione dei compiti, delle mansioni, delle funzioni, delle professionalità o della prestazione d'opera richieste al lavoratore;
    

    
       
    

    
                  d) compenso o retribuzione spettanti per i compiti, le mansioni, le funzioni o le professionalità richieste al lavoratore, nonché i tempi di pagamento;
    

    
       
    

    
                  e) salvo il caso di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, l'indicazione della durata del contratto di lavoro. La durata del rapporto di lavoro indicata nel contratto ricomprende sempre le giornate che il lavoratore deve dedicare alla preparazione e alle prove;
    

    
       
    

    
                  f) la regolazione dell'orario di lavoro straordinario, sia per quanto riguarda le modalità del suo eventuale svolgimento che per quanto attiene all'indennità economica spettante al lavoratore per lavoro straordinario.
    

    
       
    

    
              6. Restano ferme le discipline dettate dai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale dei settori di riferimento, per quanto di ulteriore e di più favorevole sia da esse stabilito in riferimento a quanto disposto dal comma 5.
    

    
       
    

    
              7. Le retribuzioni o i compensi concordati dalle parti nei contratti di lavoro da esse sottoscritti non possono in ogni caso essere inferiori ai minimi tabellari di retribuzione stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale di riferimento del settore artistico e creativo in ragione dello svolgimento dei corrispondenti compiti, mansioni, funzioni o professionalità assegnati o richiesti al lavoratore.
    

    
       
    

    
      Art. 5
    

    
      (Prestazioni occasionali di lavoro nel settore artistico e creativo)
    

    
       
    

    
              1. Il contratto di prestazione occasionale è il contratto mediante il quale un utilizzatore, persona fisica o altro soggetto giuridico, comunque non nell'esercizio principale professionale o d'impresa, nel settore artistico e creativo, con modalità semplificate, acquisisce prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di ridotta entità e importo entro i limiti, le modalità e alle condizioni di cui al presente articolo.
    

    
       
    

    
              2. Per prestazioni di lavoro occasionali si intendono le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:
    

    
       
    

    
              a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 2.500 euro;
    

    
       
    

    
                  b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 2.500 euro;
    

    
       
    

    
                  c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro e a un numero massimo di cinque prestazioni.
    

    
       
    

    
              3. Il prestatore ha diritto all'assicurazione Invalidità vecchiaia superstiti (IVS), con iscrizione al Fondo Pensione Lavoratori dello Spettacolo (FPLS) e all'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale e non incidono sul suo stato di disoccupazione. Gli oneri contributivi sono posti interamente a carico dell'utilizzatore.
    

    
       
    

    
              4. Ai prestatori di età inferiore a 18 anni e ai prestatori fino a 25 anni, se studenti, si applica la riduzione del 50 per cento degli oneri contributivi dovuti al FPLS per l'assicurazione IVS.
    

    
       
    

    
              5. In ogni caso i compensi pattuiti in forma oraria o giornaliera non possono essere inferiori al minimale contributivo stabilito annualmente dall'INPS ai sensi della legislazione vigente.
    

    
       
    

    
              6. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o autonomo, come definiti dalla presente legge.
    

    
       
    

    
              7. In caso di superamento da parte di un utilizzatore dei limiti di cui al comma 2, lettera c), il relativo rapporto di collaborazione occasionale si trasforma in un contratto di lavoro subordinato o autonomo, secondo i criteri di individuazione stabiliti in materia dalla presente legge.
    

    
       
    

    
              8. Le procedure da osservare dai prestatori e dagli utilizzatori per le comunicazioni relative all'attivazione dei contratti di prestazione occasionale da inviare all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e l'accesso alle relative prestazioni sono quelle stabilite dai commi 9, 12, 15, 17, 18 e 19 dell'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
    

    
       
    

    
              9. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 188 è abrogato.
    

    
       
    

    
      Capo III
    

    
      Tutela previdenziale e sociale dei lavoratori del settore creativo e delle arti performative
    

    
       
    

    
      Art. 6.
    

    
      (Tutele previdenziali e sociali)
    

    
       
    

    
              1. Gli artisti e i lavoratori del settore artistico e creativo sono iscritti alla gestione speciale del FPLS dell'INPS, indipendentemente dall'attività economica svolta dal datore di lavoro o committente.
    

    
       
    

    
              2. L'iscrizione e l'assicurazione degli artisti e dei lavoratori del settore artistico e creativo nel FPLS sono determinati dallo svolgimento di una delle attività previste dalla presente legge, indipendentemente dalla qualificazione subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro. L'iscrizione degli artisti e dei lavoratori al FPLS comporta per gli iscritti la titolarità di un'unica posizione previdenziale e assicurativa.
    

    
       
    

    
              3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della cultura e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le categorie dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo obbligatoriamente iscritti al FPLS ed è fissato il termine di decorrenza del suddetto obbligo per le categorie per le quali esso non viga già alla data di emanazione del medesimo decreto. Sono in ogni caso escluse dall'ambito del decreto le attività lavorative già assoggettate, alla suddetta data, ad altre forme pensionistiche obbligatorie. Il decreto è adottato entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative nonché previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e delle Commissioni parlamentari competenti per materia.
    

    
       
    

    
              4. Con successivi decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottati con la medesima procedura di cui al comma 2-bis, sono aggiornate le categorie dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo obbligatoriamente iscritti al FPLS, tenendo a tal fine conto degli esiti del Tavolo permanente di cui all'articolo 24.
    

    
       
    

    
              5. Le tutele previdenziali e le assicurazioni sociali sono garantite a tutti i lavoratori e i professionisti iscritti al FPLS indipendentemente dalla qualificazione subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro, in virtù e per effetto degli obblighi relativi alle contribuzioni dovute ai fini previdenziali e assicurativi come stabiliti dalla presente legge.
    

    
       
    

    
              6. Ai fini della contribuzione e delle prestazioni previdenziali e assistenziali ai lavoratori subordinati e autonomi iscritti nel FPLS si applicano le norme previste in materia di minimali e massimali contributivi secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, dall'articolo 7, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, e dall'articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
       
    

    
              7. All'articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, i commi 15 e 16 sono abrogati.
    

    
       
    

    
      Art. 7.
    

    
      (Tutele previdenziali e obblighi contributivi)
    

    
       
    

    
              1. L'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, è sostituito dal seguente:
    

    
       
    

    
              «Art. 2. - (Soggetti assicurati al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo presso l'INPS) - 1. Nell'ambito delle categorie per le quali viga l'obbligo di iscrizione al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo presso l'INPS, ai fini dell'individuazione dei requisiti contributivi e delle modalità di calcolo delle contribuzioni e delle prestazioni, i lavoratori sono distinti in due gruppi, indipendentemente dalla natura autonoma o subordinata e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro e individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a seconda che:
    

    
       
    

    
              a) prestino con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, con contratto di lavoro intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o con contratto di lavoro autonomo attività creativa, artistica, tecnica, amministrativa, gestionale direttamente connessa con la produzione e la realizzazione di opere, prodotti, beni e servizi nel settore artistico e creativo;
    

    
       
    

    
                  b) prestino le medesime attività di cui alla lettera a) con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
    

    
       
    

    
              2. Per i lavoratori di cui al comma 1 il requisito dell'annualità di contribuzione richiesto per il sorgere del diritto alle prestazioni si considera soddisfatto con riferimento a:
    

    
       
    

    
              a) 70 contributi giornalieri per i lavoratori appartenenti al gruppo di cui alla lettera a) del comma 1;
    

    
       
    

    
                  b) 312 contributi giornalieri per i lavoratori appartenenti al gruppo di cui alla lettera b) del comma 1.
    

    
       
    

    
              3. Per i lavoratori di cui alla lettera a) del comma 2, il numero di giornate accreditabili è calcolato considerando come base di calcolo il doppio del minimale contributivo, determinato annualmente dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi della normativa vigente, per ogni giornata di lavoro effettivo che dà luogo alla corrispondente copertura previdenziale. Le retribuzioni eccedenti il doppio del minimale giornaliero corrispondono a un numero di giornate di contribuzione figurativa accreditabili nel Fondo, comunque entro il limite massimo di sei giornate di contribuzione figurativa per ciascuna prestazione di riferimento.
    

    
       
    

    
              4. Per la determinazione del numero complessivo di giornate accreditate, per l'acquisizione del diritto alle prestazioni, nel caso di passaggio fra i diversi gruppi, quelle relative al gruppo di provenienza sono riproporzionate in base al rapporto esistente tra i rispettivi requisiti di annualità di contribuzione previsti per il diritto alle prestazioni.
    

    
       
    

    
              5. Ai fini del diritto alle prestazioni e dell'individuazione dell'età pensionabile, gli assicurati sono considerati appartenenti alla categoria, "tra quelle soggette all'obbligo di iscrizione al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo presso l'INPS" , nella quale hanno acquisito maggiore anzianità contributiva. Il medesimo criterio si applica anche ai fini della ripartizione di cui al comma 1.
    

    
       
    

    
              6. L'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420, è abrogato».
    

    
       
    

    
              2. Con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si provvede altresì ad aggiornare, ad adeguare e a ridefinire sia le categorie sia i gruppi dei lavoratori obbligatoriamente assicurati al FPLS, in base all'ambito di applicazione oggettivo e soggettivo delle norme di assicurazione e di tutela dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo. A tal fine si tiene conto degli esiti del Tavolo permanente di cui all'articolo 24.
    

    
       
    

    
              3. In fase di prima attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, come modificato dal comma 1 del presente articolo, per gli eventuali nuovi o maggiori oneri ricadenti sulla gestione speciale del FPLS, l'INPS è autorizzato ad utilizzare le risorse risultanti dall'avanzo patrimoniale della medesima gestione speciale come risultante al 31 dicembre 2019.
    

    
       
    

    
      Art. 8
    

    
      (Indennità di discontinuità)
    

    
       
    

    
              1. I periodi di mancata occupazione determinati dalla discontinuità dei contratti di lavoro dei lavoratori subordinati a tempo determinato, dei contratti di lavoro intermittente ai sensi degli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e dei contratti di lavoro dei lavoratori autonomi iscritti nel FPLS, indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro stipulato, sono tutelati dall'indennità di discontinuità, di cui al comma 2.
    

    
       
    

    
              2.  Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge è istituita presso il FPLS la gestione dell'indennità di discontinuità dei lavoratori del settore artistico e creativo per l'assolvimento delle relative funzioni, di seguito denominata «indennità di discontinuità».
    

    
       
    

    
              3. L'indennità di discontinuità è riconosciuta ai lavoratori iscritti al FPLS sulla base dei seguenti requisiti, criteri e parametri:
    

    
       
    

    
              a) i lavoratori non devono essere iscritti a un altro fondo di previdenza obbligatorio e il loro reddito prevalente deve derivare dalle attività lavorative svolte e realizzate nel settore artistico e creativo;
    

    
       
    

    
                  b) l'accesso ad essa è riconosciuto ai lavoratori subordinati e autonomi che nei dodici mesi precedenti alla richiesta dell'indennità abbiano raggiunto 51 giornate di contribuzione versata o accreditata nel FPLS. Le giornate di contribuzione figurativa relative ai periodi maturati ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, come modificato dall'articolo 8, comma 1, della presente legge, nonché quelle relative ai periodi di maternità, malattia, infortunio, concorrono al raggiungimento delle 51 giornate di contribuzione necessarie per l'accesso all'indennità di discontinuità. Ai fini del raggiungimento delle suddette 51 giornate, ai lavoratori autonomi iscritti nel FPLS sono riconosciute ulteriori 3 giornate di contribuzione figurativa per ciascuna giornata di lavoro effettivamente lavorata e alla quale corrisponda il versamento dei relativi contributi previdenziali. L'accreditamento figurativo delle 3 giornate avviene sulla base del minimale contributivo stabilito per l'anno di riferimento dell'accreditamento stesso;
    

    
       
    

    
                  c) è riconosciuta per un numero di giornate equivalente a quelle accreditate nel FPLS nei dodici mesi precedenti alla domanda di accesso all'indennità medesima. Il numero massimo di giornate accreditabili nel FPLS, comprensivo delle giornate di indennità di discontinuità, è di 312;
    

    
       
    

    
                  d) l'indennità giornaliera di discontinuità è calcolata sulla media delle retribuzioni imponibili ai fini del versamento dei contributi previdenziali relative ai ventiquattro mesi precedenti alla domanda di accesso all'indennità. Per i nuovi iscritti al FPLS la suddetta media è calcolata sulle retribuzioni imponibili ai fini del versamento dei contributi previdenziali relative ai dodici mesi precedenti alla domanda di accesso all'indennità;
    

    
       
    

    
                  e) l'indennità giornaliera di discontinuità, calcolata ai sensi della lettera d), è erogata nella misura dell'80 per cento ai lavoratori con il requisito di 51 giornate accreditate nel FPLS e dell'85 per cento con il requisito di 80 o più giornate accreditate nel FPLS;
    

    
       
    

    
                  f) l'entità dell'indennità giornaliera di discontinuità non può in ogni caso essere superiore a due volte l'importo del minimale contributivo stabilito annualmente dall'INPS ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, e dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638;
    

    
       
    

    
                  g) per le giornate di percezione dell'indennità di discontinuità è riconosciuta la corrispondente contribuzione figurativa ai fini dell'assicurazione in caso di invalidità, vecchiaia o superstiti (IVS);
    

    
       
    

    
                  h) è erogata anche in costanza di rapporto di lavoro, nei casi di contratto di lavoro intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o a tempo determinato, per le giornate non retribuite in assenza di attività lavorativa;
    

    
       
    

    
                  i) non è cumulabile con i periodi indennizzabili per maternità, malattia, infortunio, disoccupazione involontaria. Nel caso di coincidenza del diritto all'indennità di discontinuità con periodi indennizzabili per maternità, malattia, infortunio, disoccupazione involontaria, ai lavoratori iscritti al FPLS si applica il trattamento più favorevole.
    

    
       
    

    
              4. Gli oneri derivanti dall'istituzione dell'indennità di discontinuità sono finanziati dal contributo specifico ad essa destinato e stabilito nell'aliquota dell'1,01 per cento calcolata sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali, nonché da un contributo di solidarietà dello 0,50 per cento posto a carico dei lavoratori sulla retribuzione o sui compensi eccedenti il massimale contributivo per gli iscritti al FPLS, stabilito annualmente ai sensi dell'articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
       
    

    
              5. Per il finanziamento dei maggiori oneri eventualmente derivanti dalla fase di prima attuazione di quanto stabilito dal presente articolo, l'INPS è autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili dall'avanzo patrimoniale della gestione speciale del FPLS come risultante al 31 dicembre 2019.
    

    
       
    

    
              6. Al comma 29 dell'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:
    

    
       
    

    
              «d-ter) ai lavoratori subordinati a tempo determinato, indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro, iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo dell'INPS».
    

    
       
    

    
              7. La disposizione di cui alla lettera d-ter) del comma 29 dell'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, introdotta dal comma 6 del presente articolo, si applica a decorrere dal sessantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge.
    

    
       
    

    
      Art. 9
    

    
      (Tutela e sostegno alla genitorialità)
    

    
       
    

    
              1. I lavoratori iscritti al FPLS, indipendentemente dalla natura subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro, sono tutelati ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.
    

    
       
    

    
              2. Il trattamento economico e normativo e il calcolo dell'indennità spettante ai lavoratori subordinati e autonomi iscritti al FPLS sono regolati dagli articoli 22 e 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e si applicano le norme ivi previste in relazione alle diverse tipologie dei contratti di lavoro. Ai lavoratori assunti con contratto di lavoro intermittente ai sensi degli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, si applicano le norme sull'indennità stabilite per le lavoratrici e i lavoratori subordinati a tempo determinato.
    

    
       
    

    
              3. Per l'attuazione di quanto stabilito dal presente articolo, a decorrere dal sessantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge, il contributo dello 0,46 per cento stabilito dall'articolo 79, comma 1, lettera a), del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è dovuto anche per i lavoratori autonomi iscritti al FPLS.
    

    
       
    

    
      Art. 10
    

    
      (Indennità di malattia)
    

    
       
    

    
              1. I lavoratori iscritti al FPLS, indipendentemente dalla natura subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro, sono assicurati per gli eventi di malattia che determinano incapacità lavorativa temporanea.
    

    
       
    

    
              2. I lavoratori iscritti al FPLS hanno diritto alla percezione dell'indennità di malattia che è loro riconosciuta con i requisiti, i criteri e le modalità stabiliti per gli impiegati del settore terziario e dei servizi.
    

    
       
    

    
              3. L'indennità di malattia spetta per tutte le giornate coperte da idonea certificazione a partire dal giorno in cui si verifica l'evento morboso e per un massimo di centottanta giorni nell'anno solare, purché l'evento morboso abbia inizio entro sessanta giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato o dalla sospensione, interruzione o scadenza del rapporto di lavoro per i lavoratori autonomi o a tempo determinato.
    

    
       
    

    
              4. Per l'attuazione di quanto stabilito dal presente articolo, a decorrere dal sessantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge è dovuto un contributo dell'1,28 per cento per i lavoratori subordinati e autonomi, indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro, iscritti al FPLS.
    

    
       
    

    
              5. Gli articoli 7 e 13 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, sono abrogati.
    

    
       
    

    
              6. All'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, il sesto comma è sostituito dal seguente:
    

    
       
    

    
              «L'Istituto nazionale della previdenza sociale provvede direttamente al pagamento agli aventi diritto delle prestazioni di malattia e maternità per i lavoratori agricoli, esclusi i dirigenti e gli impiegati; per i lavoratori assunti a tempo determinato per i lavori stagionali, nonché per i lavoratori autonomi e subordinati a tempo determinato iscritti alla gestione speciale del Fondo pensione lavoratori dello spettacolo; per gli addetti ai servizi domestici e familiari; per i lavoratori disoccupati o sospesi dal lavoro che non usufruiscono del trattamento di Cassa integrazione guadagni».
    

    
       
    

    
      Art. 11
    

    
      (Tutela per disoccupazione involontaria dei lavoratori)
    

    
       
    

    
              1. I lavoratori subordinati iscritti al FPLS, indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro, sono assicurati per la disoccupazione involontaria ed accedono alle tutele stabilite dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che disciplina la nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego (NASpI) secondo i requisiti, i criteri e le modalità ivi stabilite.
    

    
       
    

    
              2. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è sostituito dal seguente:
    

    
       
    

    
              «2. Il lavoratore che durante il periodo in cui percepisce la NASpI instauri un rapporto di lavoro subordinato il cui reddito annuale sia inferiore al reddito minimo escluso da imposizione conserva il diritto alla prestazione, ridotta nei termini di cui all'articolo 10, a condizione che comunichi all'INPS, entro trenta giorni dall'inizio dell'attività, il reddito annuo previsto e che il datore di lavoro o, qualora il lavoratore sia impiegato con contratto di somministrazione, l'utilizzatore siano diversi dal datore di lavoro o dall'utilizzatore per i quali il lavoratore prestava la sua attività, ad eccezione dei contratti di lavoro stipulati con i lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, quando è cessato il rapporto di lavoro che ha determinato il diritto alla NASpI e non presentino rispetto ad essi rapporti di collegamento o di controllo ovvero assetti proprietari sostanzialmente coincidenti. La contribuzione versata è utile ai fini di cui agli articoli 3 e 5».
    

    
       
    

    
              3. L'indennità NASpI non è in ogni caso cumulabile con l'indennità di discontinuità.
    

    
       
    

    
      Art. 12
    

    
      (Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro)
    

    
       
    

    
              1. I lavoratori iscritti al FPLS, indipendentemente dalla natura subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro, sono assicurati presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Al settore artistico e creativo si applicano le norme stabilite in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, per la gestione del terziario, nonché le tariffe previste per la gestione del terziario dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 febbraio 2019, recante nuove tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali delle gestioni «Industria, Artigianato, Terziario e Altre attività» e relative modalità di applicazione.
    

    
       
    

    
              2. Per i lavoratori iscritti al FPLS, gli obblighi relativi alla denuncia di iscrizione o di esercizio presso l'INAIL sono esauriti unitamente alla certificazione di cui agli articoli 6, 9 e 10 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388.
    

    
       
    

    
              3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con apposita convenzione tra l'INPS e l'INAIL sono stabilite le modalità ed i termini relativi:
    

    
       
    

    
              a) alla redazione delle denunce di iscrizione o esercizio di cui al comma 2 per quanto attiene ai dati e alle informazioni integrative relative all'assicurazione INAIL;
    

    
       
    

    
                  b) alla trasmissione e alla condivisione dei dati e delle informazioni tra INPS e INAIL;
    

    
       
    

    
                  c) all'esazione dei premi di assicurazione dovuti per i lavoratori subordinati e autonomi iscritti al FPLS;
    

    
       
    

    
                  d) alle modalità e ai termini delle denunce degli eventi di infortunio e di malattia professionale, nonché alle relative istruttorie amministrative e medico-legali;
    

    
       
    

    
                  e) all'erogazione delle prestazioni economiche per gli infortuni sul lavoro e la malattia professionale.
    

    
       
    

    
      Art. 13.
    

    
      (Certificato di agibilità per i lavoratori autonomi iscritti al FPLS)
    

    
       
    

    
              1. I lavoratori autonomi iscritti al FPLS hanno facoltà di richiedere autonomamente il certificato di agibilità di cui agli articoli 6, 9 e 10 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, e di procedere direttamente al pagamento degli oneri contributi previdenziali e assistenziali dovuti in relazione alla prestazione lavorativa o professionale stabilita dal contratto di lavoro.
    

    
       
    

    
              2. Nei casi di cui al comma 1, i lavoratori autonomi applicano la rivalsa nei confronti del committente per la quota parte degli oneri contributivi ai fini previdenziali e assistenziali posti normalmente a carico del datore di lavoro.
    

    
       
    

    
              3. Il lavoratore consegna al committente copia del certificato di agibilità, il quale provvede alla sua custodia.
    

    
       
    

    
              4. Le parti contrattuali sono solidalmente responsabili del pagamento degli oneri contributivi previdenziali e assistenziali.
    

    
       
    

    
              5. I lavoratori autonomi privi di committente dichiarano i guadagni ottenuti e provvedono direttamente al pagamento dei relativi contributi previdenziali e assistenziali.
    

    
       
    

    
      Art. 14
    

    
      (Bonus previdenziale per gli anni 2020 e 2021)
    

    
       
    

    
              1. Per gli anni 2020 e 2021 è riconosciuto ai lavoratori iscritti al FPLS un bonus consistente in contributi figurativi pari ai contributi previdenziali nominali mancanti per il raggiungimento del numero di giornate lavorative annuali minime per maturare il diritto al trattamento previdenziale a parziale compensazione della sostanziale inattività dovuta all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei conseguenti provvedimenti restrittivi delle attività artistiche.
    

    
       
    

    
      Capo IV
    

    
       
    

    
      Disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo
    

    
       
    

    
      Art. 15
    

    
      (Professione di artista di opera lirica e di direttore d'orchestra)
    

    
       
    

    
              1. Le professioni di artista di opera lirica e di direttore d'orchestra sono ricomprese nel settore artistico e creativo di cui all'art.2 e, per quanto non disposto nel presente Capo, sono disciplinate ai sensi dei Capi I, II e III.
    

    
       
    

    
              2. Il titolo di artista d'opera lirica spetta esclusivamente a coloro che sono regolarmente iscritti alla gestione speciale del FPLS dell'INPS di cui all'articolo 6, comma 1 o agli artisti di Paesi esteri che intendono svolgere la loro attività in Italia.
    

    
       
    

    
      Art. 16
    

    
      (Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica)
    

    
       
    

    
                  1. È istituito presso la Direzione generale dello spettacolo dal vivo del Ministero della cultura, il Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica, di seguito denominato «Registro».
    

    
       
    

    
              2. Per ogni iscritto al Registro è indicata la specifica professione artistica. Il Registro è costituito da tre sezioni:
    

    
       
    

    
              a) artisti residenti: coloro che hanno residenza fiscale in Italia;
    

    
       
    

    
                  b) artisti dell'Unione europea: coloro che hanno residenza fiscale in un Paese dell'Unione europea;
    

    
       
    

    
                  c) artisti di Paesi terzi: coloro che hanno residenza fiscale in Paesi non facenti parte dell'Unione europea.
    

    
       
    

    
              3. L'iscrizione al Registro è obbligatoria per ogni artista di opera lirica e direttore d'orchestra operante, anche in maniera non continuativa, nel territorio italiano.
    

    
       
    

    
              4. La richiesta di iscrizione deve pervenire, alla Commissione tecnica di cui all'articolo 18, dall'artista o dal suo agente o rappresentante artistico. L'ente scritturante, in sede di sottoscrizione del contratto, verifica che l'artista sia iscritto al Registro.
    

    
       
    

    
              5. Il Registro riporta, in ordine alfabetico, i dati anagrafici dell'artista, la data di inizio della carriera, il registro vocale e la tipologia di ruoli, ossia primario, comprimario o entrambi, nell'ambito dell'opera lirica, nonché l'anzianità di carriera.
    

    
       
    

    
              6. La richiesta di iscrizione deve contenere i seguenti documenti:
    

    
       
    

    
              a) certificato anagrafico;
    

    
       
    

    
                  b) iscrizione al Centro per l'impiego competente per territorio;
    

    
       
    

    
                  c) autocertificazione recante l'elenco dei titoli e delle scritture teatrali ottenuti presso enti italiani o stranieri. L'iscritto al Registro comunica alla Commissione di cui all'articolo 18 i nuovi titoli e le scritture conseguite successivamente alla sua iscrizione.
    

    
       
    

    
              7. La cancellazione dal Registro avviene per cessata attività lavorativa nel campo artistico, pensionamento, rinuncia, inattività o decesso.
    

    
       
    

    
              8. Il Registro è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero della cultura.
    

    
       
    

    
              9. La Commissione di cui all'articolo 18 definisce i casi in cui un artista, indipendentemente dalla nazionalità, può essere scritturato in quanto eccellenza di altissimo profilo internazionale.
    

    
       
    

    
      Art. 17
    

    
      (Registro degli agenti e dei rappresentanti per lo spettacolo dal vivo)
    

    
       
    

    
              1. È istituito, presso il Ministero della cultura, il Registro degli agenti e dei rappresentanti per lo spettacolo dal vivo, di seguito denominato «Registro degli agenti».
    

    
       
    

    
              2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i soggetti che intendono intraprendere la professione di cui al comma 1 sono tenuti a iscriversi al Registro degli agenti. Per l'iscrizione al Registro degli agenti è necessario:
    

    
       
    

    
              a) essere cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell'Unione europea, ovvero essere residenti in un Paese dell'Unione europea;
    

    
       
    

    
                  b) godere del pieno esercizio dei diritti civili;
    

    
       
    

    
                  c) avere domicilio fiscale nel territorio italiano.
    

    
       
    

    
              3. I cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea o di uno Stato terzo possono ottenere l'iscrizione al Registro degli agenti attraverso un attestato rilasciato dall'autorità competente dello Stato di appartenenza che attesta l'esercizio dell'attività di agente per almeno due anni consecutivi nei dieci anni precedenti all'iscrizione. I richiedenti l'iscrizione devono comunque disporre di una posizione fiscale aperta in Italia.
    

    
       
    

    
              4. A decorrere dal 1° gennaio 2022, l'iscrizione al Registro degli agenti è ammessa previa presentazione della domanda di iscrizione alla Commissione di cui all'articolo 18 e al superamento di un esame orale presso la Commissione stessa. All'esame sono ammessi solo i soggetti che attestino di aver esercitato un periodo di praticantato di due anni presso un agente iscritto al Registro medesimo o di aver frequentato e superato con esito positivo un corso di formazione specifico.
    

    
       
    

    
              5. I contratti artistici stipulati, in data successiva al 1° gennaio 2022, dalle istituzioni lirico-concertistiche destinatarie di finanziamenti pubblici con soggetti non iscritti al Registro degli agenti sono nulli.
    

    
       
    

    
              6. In sede di prima applicazione il Registro è costituito dagli agenti iscritti all'Associazione dei rappresentanti italiani di artisti di concerti e spettacoli (ARIACS). La Commissione di cui all'articolo 18 provvede, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a iscrivere d'ufficio al Registro degli agenti tutti gli agenti e rappresentanti per lo spettacolo dal vivo, in possesso di certificato camerale che attesti l'esercizio dell'attività da almeno due anni, che ne fanno richiesta. Il termine è di trenta giorni nel caso di richiesta di iscrizione, al Registro degli agenti, di agenti e rappresentanti stranieri.
    

    
       
    

    
              7. La cancellazione dal Registro degli agenti avviene per cessata attività lavorativa nel campo artistico, pensionamento, rinuncia, inattività o decesso.
    

    
       
    

    
              8. Il Registro degli agenti è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero della cultura.
    

    
       
    

    
      Art. 18.
    

    
       
    

    
      (Commissione tecnica per la tenuta e l'aggiornamento del Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica e del Registro degli agenti, nonché per la predisposizione dei compensi minimi e massimi degli artisti)
    

    
       
    

    
              1. È istituita presso la Direzione generale per lo spettacolo dal vivo del Ministero della cultura, la Commissione tecnica per la tenuta del Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica e del Registro degli agenti, nonché per la predisposizione dei compensi minimi e massimi degli artisti. La Commissione è composta da:
    

    
       
    

    
              a) il Ministro della cultura, o suo delegato;
    

    
       
    

    
                  b) il presidente di Assolirica, o suo delegato;
    

    
       
    

    
                  c) il presidente dell'Associazione dei rappresentanti italiani di artisti di concerti e spettacoli (ARIACS), o suo delegato;
    

    
       
    

    
                  d) il presidente dell'Associazione nazionale fondazioni lirico-sinfoniche (ANFOLS), o suo delegato;
    

    
       
    

    
                  e) il presidente dell'Associazione teatri italiani di tradizione (ATIT), o suo delegato;
    

    
       
    

    
                  f) un membro eletto dai presidenti dei conservatori di musica italiani;
    

    
       
    

    
                  g) un membro eletto degli istituti musicali pareggiati italiani.
    

    
       
    

    
              2. La Commissione elegge nel suo seno il presidente e disciplina con regolamento la propria attività. Il verbale delle riunioni della Commissione è pubblico.
    

    
       
    

    
              3. I componenti della Commissione durano in carica cinque anni. Con eccezione del Ministro e del suo delegato, i componenti non possono essere confermati nella Commissione per più di due mandati consecutivi.
    

    
       
    

    
              4. I componenti della Commissione percepiscono un gettone di presenza mensile il cui importo è stabilito con decreto del Ministro della cultura. Gli oneri per il funzionamento della Commissione e la tenuta dei Registri sono a carico dello stato di previsione del Ministero della cultura.
    

    
       
    

    
      Art. 19.
    

    
      (Professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo)
    

    
       
    

    
              1. È riconosciuta e disciplinata la professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo, di seguito denominato «agente», quale attività di rappresentanza di artisti e di produzione di spettacoli disciplinati dal presente Capo. L'agente, sulla base di un contratto scritto di procura con firma autenticata, rappresenta gli artisti, gli esecutori e gli interpreti, nei confronti di terzi, allo scopo di:
    

    
       
    

    
              a) promuovere, trattare e definire i programmi delle prestazioni, i luoghi, le date e le clausole contrattuali;
    

    
       
    

    
             b) sottoscrivere i contratti che regolano le prestazioni in nome e per conto dell'artista in base a un esplicito mandato;
    

    
       
    

    
      c) provvedere alla consulenza per gli adempimenti di legge, anche di natura previdenziale e assistenziale, relativi o conseguenti al contratto di prestazione artistica;
    

    
       
    

    
      d) ricevere comunicazioni che riguardano le prestazioni artistiche e provvedere a quanto necessario alla gestione degli affari inerenti l'attività professionale dell'artista. A tale fine l'artista elegge quale proprio domicilio il domicilio fiscale dell'agente;
    

    
       
    

    
      e) organizzare la programmazione e la distribuzione di eventi nell'interesse dell'artista.
    

    
       
    

    
              2. La cancellazione dal Registro degli agenti è deliberata dalla Commissione di cui all'articolo 18 quando:
    

    
       
    

    
              a) l'iscritto decede ovvero cessa l'attività;
    

    
       
    

    
                  b) l'iscritto non esercita l'attività professionale per oltre due anni senza giustificato motivo;
    

    
       
    

    
                  c) l'iscritto rinuncia all'iscrizione;
    

    
       
    

    
                  d) viene meno uno dei requisiti professionali previsti come requisito per l'iscrizione.
    

    
       
    

    
              3. L'attività di agente è incompatibile con quella di direttore, direttore artistico, sovrintendente o consulente artistico, anche a titolo gratuito, di una struttura destinataria di finanziamenti pubblici.
    

    
       
    

    
              4. Coloro che, senza essere iscritti al Registro degli agenti, esercitano la professione di agente sono puniti ai sensi dell'articolo 348 del codice penale.
    

    
       
    

    
      Art. 20
    

    
      (Compensi per gli agenti)
    

    
       
    

    
              1. Dal 1° gennaio 2022 gli agenti sono retribuiti con una percentuale non inferiore al 10 per cento della retribuzione lorda spettante all'artista rappresentato. La percentuale è nella misura del 50 per cento a carico dell'artista e del 50 per cento a carico della struttura che ospita l'evento.
    

    
       
    

    
              2. Le strutture ospitanti detraggono dai compensi degli artisti la quota spettante agli agenti e inviano mensilmente a ogni agente interessato un estratto conto sulla base del quale l'agente emette regolare fattura, anche elettronica, che deve essere regolata entro trenta giorni dalla sua emissione tramite bonifico bancario, nel rispetto delle disposizioni sulla trasparenza e sulla tracciabilità delle operazioni. In caso di ritardo nel pagamento del corrispettivo pattuito superiore ai trenta giorni dalla prestazione, si applicano gli interessi di mora conteggiati in base al tasso stabilito dalla Banca centrale europea maggiorato di sette punti.
    

    
       
    

    
              3. Ai fini fiscali gli agenti e i rappresentanti, ditte individuali, società di persone o di capitali, sono definiti «agenti e rappresentanti per le attività artistiche e concertistiche e per la consulenza e produzione di spettacoli». Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede ad assegnare a tale categoria un codice ATECO.
    

    
       
    

    
              4. Dal 1° gennaio 2022 ogni contratto relativo a spettacoli dal vivo deve riportare il nome dell'agenzia che rappresenta l'artista e deve essere sottoscritto dall'artista e dal legale rappresentante dell'agenzia. Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Commissione di cui all'articolo 18 provvede a predisporre il modello di contratto di scrittura artistica uniforme a uso delle istituzioni destinatarie di finanziamento pubblico. Il modello è approvato con decreto del Ministero della cultura ed è pubblicato sul sito internet istituzionale del medesimo Ministero.
    

    
       
    

    
              5. Per le istituzioni lirico-concertistiche destinatarie di finanziamento pubblico la dotazione del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) è incrementata del 10 per cento della determinazione annuale prevista per ciascuna di loro.
    

    
       
    

    
      Art. 21
    

    
      (Compensi per l'artista)
    

    
       
    

    
              1. Entro il 31 dicembre 2021, e successivamente con cadenza annuale, la Commissione di cui all'articolo 18 predispone per ciascun artista iscritto un elenco dei compensi indicativi minimi e massimi. I compensi sono definiti sulla base delle produzioni alle quali l'artista ha partecipato nel triennio precedente. Nel computo sono comprese le produzioni sospese per l'emergenza sanitaria da COVID-19.
    

    
       
    

    
              2. È fatta salva la possibilità dell'artista di richiedere un compenso minore o maggiore, per la scrittura artistica, di quello indicato nell'elenco.
    

    
       
    

    
              3. I contratti artistici devono obbligatoriamente:
    

    
       
    

    
              a) riportare oltre ai dati degli artisti, il periodo di impegno, l'importo lordo a recita e il nome della agenzia di rappresentanza con la quale l'ente scritturante ha condotto la trattativa;
    

    
       
    

    
                  b) essere inviati tramite posta elettronica certificata agli artisti o ai loro agenti entro sette giorni dalla conclusione dell'accordo. I contratti devono essere sottoscritti con firma elettronica e riconsegnati dallo scritturato entro sette giorni dal ricevimento, con le medesime modalità. Qualora lo scritturato non ottemperi a tale obbligo temporale, salvo che per comprovati motivi che impediscono di sottoscrivere elettronicamente il documento, il contratto è nullo;
    

    
       
    

    
                  c) prevedere il pagamento degli interessi di mora e legali in caso di ritardato pagamento dei compensi;
    

    
       
    

    
                  d) prevedere un importo a titolo di liberatoria per eventuali trasmissioni via radio, televisione, streaming, film-opera, e altri supporti multimediali, così definito:
    

    
       
    

    
              1) in caso di diffusione in diretta o differita radiofonica una liberatoria pari al 10 per cento dell'importo di una recita;
    

    
       
    

    
                  2) in caso di diffusione televisiva, streaming, o altro contenuto multimediale in diretta o differita, una liberatoria dell'importo pari a una recita;
    

    
       
    

    
                  3) in caso di registrazione per la commercializzazione, indipendentemente dalla diffusione di cui al numero 2), una liberatoria dell'importo pari a una recita;
    

    
       
    

    
                  e) prevedere un compenso forfettario a titolo di rimborso spese per lo studio della parte, nonché per spese di viaggio e soggiorno, pari a:
    

    
       
    

    
              1) euro 1.800, per un periodo da uno a quindici giorni di prove;
    

    
       
    

    
                  2) euro 3.000, per un periodo da sedici a trenta giorni di prove;
    

    
       
    

    
                  3) euro 4.500 per un periodo di oltre trenta giorni di prove.
    

    
       
    

    
              4. Il pagamento degli emolumenti spettanti all'artista deve avvenire nei seguenti termini:
    

    
       
    

    
              a) l'importo forfettario per le prove deve essere corrisposto il giorno successivo alla prova generale;
    

    
       
    

    
                  b) l'importo delle recite deve essere corrisposto entro sette giorni dal ricevimento della fattura elettronica da parte dell'ente scritturante. Per eventuali rivalse dovute a ritardi sui pagamenti fa fede la data di accettazione della fattura elettronica nel cassetto fiscale dell'ente scritturante.
    

    
       
    

    
              5. Nella distribuzione dei ruoli le fondazioni lirico-sinfoniche, i teatri di tradizione, i festival e le altre istituzioni musicali sovvenzionate dallo Stato attraverso il FUS sono tenute a rispettare i seguenti criteri:
    

    
       
    

    
              a) nel computo totale del numero degli artisti scritturati almeno il 70 per cento deve essere di nazionalità italiana;
    

    
       
    

    
                  b) nel computo totale del numero degli artisti scritturati una percentuale fino al 30 per cento può essere di nazionalità straniera, includendo in tale percentuale anche i direttori d'orchestra e i professionisti dello spettacolo.
    

    
       
    

    
              6. Gli artisti di nazionalità non italiana devono rispondere ai seguenti requisiti:
    

    
       
    

    
              a) essere di chiara fama;
    

    
       
    

    
                  b) essere chiamati a ricoprire ruoli per il quali si ritenga assolutamente indispensabile la loro presenza o per i quali non vi siano artisti italiani disponibili o preparati per il ruolo;
    

    
       
    

    
                  c) non interpretare ruoli secondari o comprimariali.
    

    
       
    

    
              7. La Commissione di cui all'articolo 18:
    

    
       
    

    
              a) vigila sulle modalità delle scritture artistiche, esaminando i programmi che sono presentati e quelli effettivamente realizzati, per verificare che le percentuali di cui al comma 5 siano rispettate;
    

    
       
    

    
                  b) fatti salvi gli artisti di eccellenza di altissimo profilo internazionale per i quali non si applica alcuna restrizione, predispone un tariffario nel rispetto dei seguenti princìpi:
    

    
       
    

    
              1) determinazione di tutti i ruoli, opera per opera, autore per autore, relativamente alle opere di maggiore esecuzione per le quali gli enti scritturanti sono tenuti all'impiego di artisti italiani o aventi residenza fiscale in Italia;
    

    
       
    

    
                  2) determinazione di un compenso minimo e massimo per ogni categoria di ruolo pari a:
    

    
       
    

    
              2.1) per ruoli secondari: da 2.000 a 4.000 euro lordi a recita, da 1 a 8 recite;
    

    
       
    

    
                  2.2) per ruoli secondari: da 1.500 a 3.000 euro lordi a recita, da 9 a 15 recite;
    

    
       
    

    
                  2.3) per ruoli comprimariali: da 1.500 a 3.000 euro lordi a recita, da 1 a 8 recite;
    

    
       
    

    
                  2.4) per ruoli comprimariali: da 1.000 a 2.000 euro lordi a recita, da 9 a 15 recite.
    

    
       
    

    
              8. Con riferimento agli artisti giovani debuttanti o in carriera da meno di trentasei mesi, per ruoli principali, il compenso massimo è fissato in euro 5.000 a recita.
    

    
       
    

    
              9. Gli enti scritturanti in via prioritaria utilizzano entro l'anno 2023 i contratti sottoscritti e sospesi negli anni 2020 e 2021 in conseguenza dell'emergenza da COVID-19.
    

    
       
    

    
      Capo V
    

    
      Liceo delle arti e dei mestieri
    

    
       
    

    
      Art. 22
    

    
      (Istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo)
    

    
       
    

    
              1. A decorrere dall'anno scolastico 2022-2023 è istituito il liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo, di durata quinquennale, fermo restando quanto previsto all'articolo 7 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.89.
    

    
       
    

    
              2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro della cultura, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,  sono disciplinati le finalità specifiche, gli obiettivi di apprendimento, le indicazioni sul curricolo e il piano orario del liceo di cui al comma 1.
    

    
       
    

    
      Capo VI
    

    
      Disposizioni finali
    

    
       
    

    
      Art. 23
    

    
      (Credito d'imposta per le produzioni teatrali)
    

    
       
    

    
              1. Alle imprese di produzione teatrale è riconosciuto un credito d'imposta in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 40 per cento del costo complessivo della produzione teatrale, secondo quanto stabilito dal decreto ministeriale di cui al comma 6.
    

    
       
    

    
              2. Il credito d'imposta è riconosciuto entro il limite massimo complessivo indicato con il decreto di cui al comma 6.
    

    
       
    

    
              3. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
       
    

    
              4. Al credito d'imposta previsto dal presente articolo non si applica il limite di utilizzo di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
    

    
       
    

    
              5. Nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 1260 e seguenti del codice civile, e previa adeguata dimostrazione del riconoscimento del diritto da parte del Ministero della cultura e dell'effettività del diritto al credito medesimo, il credito d'imposta è cedibile dal beneficiario a intermediari bancari, finanziari e assicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. I cessionari possono utilizzare il credito ceduto solo in compensazione dei propri debiti d'imposta o contributivi ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle competenti amministrazioni relativi al controllo delle dichiarazioni dei redditi e all'accertamento e all'irrogazione delle sanzioni nei confronti del cedente il credito d'imposta.
    

    
       
    

    
              6. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i limiti di importo e le aliquote di cui al comma 1 per tipologia di produzione o beneficiario, la base di commisurazione del beneficio, i termini per usufruire del credito di imposta, i requisiti, le condizioni e la procedura per la richiesta e il riconoscimento del credito, prevedendo modalità atte a garantire che i crediti siano  concessi nel limite massimo dell'importo complessivamente stanziato, nonché le modalità di verifica del possesso dei requisiti per usufruire del credito, e i casi di revoca e decadenza.
    

    
       
    

    
      Art. 24
    

    
      (Istituzione del Tavolo permanente per il settore artistico e creativo)
    

    
       
    

    
              1. È istituito presso il Ministero della cultura il Tavolo permanente per il settore artistico e creativo, di seguito denominato «Tavolo», con lo scopo di favorire un dialogo permanente con i lavoratori e i professionisti del medesimo settore per l'individuazione ed il superamento delle criticità del comparto, anche con riferimento ai temi del precariato storico e alle ulteriori iniziative per il sostegno al settore al fine di mitigare gli effetti economici della pandemia da COVID-19.
    

    
       
    

    
              2. Tra gli obiettivi del Tavolo sono inclusi:
    

    
       
    

    
              a) l'elaborazione di proposte riguardanti i contratti di lavoro nel settore artistico e creativo;
    

    
       
    

    
                  b) il monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni previdenziali e assicurative dei lavoratori del settore artistico e creativo, di cui al capo IV, anche al fine di elaborare eventuali conseguenti proposte normative, che tengano conto delle peculiarità della prestazione nel settore artistico e creativo derivanti dalla natura atipica dei metodi di lavoro;
    

    
       
    

    
                  c) il monitoraggio e l'eventuale elaborazione di proposte per il riconoscimento delle nuove professioni connesse al settore artistico e creativo;
    

    
       
    

    
                  3. Il Tavolo è presieduto dal Ministro della cultura o da un suo delegato ed è composto da rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della cultura, nominati dai rispettivi Ministri, da rappresentanti dell'INPS e da rappresentanti delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative, individuati ai sensi del decreto di cui al comma 4.
    

    
       
    

    
              4. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinate la composizione e le modalità di funzionamento del Tavolo. Ai componenti del Tavolo non spettano compensi, indennità, rimborsi di spese o gettoni di presenza comunque denominati.
    

    
       
    

    
              5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      Art. 25
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
       
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 14, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, e agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 23, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
       
    

    
              2. Dall'attuazione dell'articolo 3 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla disposizione con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
       
    

    
      Art. 26
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
       
    

    
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLE COMMISSIONI RIUNITE PER I DISEGNI DI LEGGE
    

    
      NN. 1231, 2039, 2090, 2127, 2218 NT1
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Verducci
      

      
        Sostituire, ovunque ricorrano le parole «settore artistico e creativo» con le seguenti «settore creativo e delle arti performative».
      

      
                Conseguentemente, agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 12, 15 e 24, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «settore artistico e creativo» con le seguenti: «settore creativo e delle arti performative».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole "e la mobilità" con le seguenti: ", la mobilità e la discontinuità".
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) promuove e sostiene la valorizzazione delle musiche della tradizione popolare italiana, anche in chiave contemporanea, con progetti artistico-culturali di valenza regionale e locale;»
      

      
                    b) dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
      

      
                «l-bis) riconosce il valore sociale e culturale dei luoghi di spettacolo delle musiche e culture contemporanee, anche come quegli spazi propedeutici alla messa in scena delle produzioni artistiche e allo sviluppo delle carriere artistiche.»
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
                «Art. 1-bis
.
      

      
        (Definizione dei lavoratori dello spettacolo)
      

      
                    1. Sono lavoratori dello spettacolo quei soggetti che con abilità di natura artistica, che si possono manifestare con un'attività inventiva, un'interpretazione, un'esibizione, una particolare abilità fisica, una specifica personalità, o anche con una qualificata competenza tecnico-artistica, danno un apporto necessario o sostanziale alla realizzazione o alla miglior riuscita dello spettacolo.
      

      
                Art. 1-ter

      

      
        (Ricongiungimento dei contributi previdenziali versati)
      

      
                    1. I lavoratori dello spettacolo che, nell'ambito delle categorie di cui all'articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, come integrati e ridefiniti ai sensi del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 15 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2005, svolgono la loro attività lavorativa in modo saltuario, intermittente e differenziato nei tempi e nei luoghi e con rapporti di lavoro di natura autonoma o subordinata, e che non raggiungono le novanta giornate di prestazione annue richieste ai fini previdenziali per avere diritto alla pensione, possono versare in maniera volontaria i contributi relativi alle giornate mancanti per raggiungere tale quota. I contributi versati dal lavoratore alla gestione ex ENPALS dell'INPS in attuazione di quanto disposto dalla presente legge sono ricongiungibili ai sensi della normativa vigente in materia, ai fini del raggiungimento del diritto. È prevista altresì la possibilità del riscatto di laurea ai fini pensionistici.
      

      
                2. Ai lavoratori di cui all'articolo 1-bis si applicano le disposizioni previste nel decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42.
      

      
                Art.1-quater

      

      
        (Contratto di scrittura artistica)
      

      
                    1. I rapporti di lavoro per i lavoratori di cui all'articolo 1-bis sono formalizzati con un contratto di scrittura artistica, in cui sono prioritariamente indicate, avendo a riferimento il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore, le condizioni economiche, le mansioni, la durata dell'incarico comprensivo dell'eventuale periodo di prova, nonché la disciplina relativa agli obblighi fiscali, previdenziali e assicurativi. Il contratto di scrittura artistica può essere individuale o collettivo.
      

      
                Art. 1-quinquies

      

      
        (Retribuzione imponibile)
      

      
                    1. Ai fini della determinazione della retribuzione imponibile, in relazione ai contratti di cui all'articolo 1-quater, sono riconosciute le deduzioni per i costi di ammortamento per l'acquisto, la manutenzione e la riparazione delle strumentazioni tecniche, artistiche e coreografiche, nonché le spese relative ai mezzi di trasporto, al vitto e all'alloggio, purché funzionalmente necessarie all'esecuzione della prestazione lavorativa e debitamente documentate.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale dei lavoratori del settore dello spettacolo, dell'intrattenimento e dello svago, sono individuate le tipologie di spese per cui sono riconosciute le deduzioni di cui al comma 1.
      

      
                Art.1 - s
exies

      

      
        (Copertura finanziaria)
      

      
                1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1-ter e 1-quinquies, quantificati in euro 10 milioni di euro per l'anno 2021 e 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 1-bis
.
      

      
        (Definizione dei lavoratori dello spettacolo)
      

      
                    1. Sono lavoratori dello spettacolo quei soggetti che con abilità di natura artistica, che si possono manifestare con un'attività inventiva, un'interpretazione, un'esibizione, una particolare abilità fisica, una specifica personalità, o anche con una qualificata competenza tecnico-artistica, danno un apporto necessario o sostanziale alla realizzazione o alla miglior riuscita dello spettacolo.»
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Verducci
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
              «Articolo 2
      

      
                    (Individuazione del settore creativo, dell'ambito di applicazione e dell'oggetto della legge)
      

      
                1. Il settore creativo ricomprende le attività che hanno per oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale, che sono il frutto di processi artistici, culturali o creativi.
      

      
                2. La filiera produttiva del settore creativo ricomprende le attività riguardanti o connesse alle fasi di creazione, progettazione, produzione, realizzazione, messa in scena, allestimento tecnico, distribuzione, diffusione, promozione, divulgazione di opere, prodotti, beni e servizi frutto o che includono e si avvalgono di processi artistici, culturali e creativi.
      

      
                3. Sono ricomprese nel settore creativo le arti performative con riferimento, in particolare, al teatro, alla musica dal vivo, alla danza, al balletto, alle attività circensi e alle altre forme, espressioni o linguaggi artistici, culturali e creativi che si realizzano attraverso la messa in scena di uno spettacolo alla presenza di pubblico appositamente convenuto o comunque accessibile e fruibile da un pubblico più ampio attraverso la tecnologia. Sono ricompresi altresì nel settore creativo i carnevali storici e le rievocazioni storiche qualora siano realizzati attraverso organizzazioni professionali sul piano imprenditoriale e del lavoro.
      

      
                4. Sono altresì ricomprese nel settore creativo le attività, anche qualora siano compiute nell'ambito di un'organizzazione aziendale, imprenditoriale e industriale, che hanno per oggetto la creazione,  la progettazione, la produzione, la realizzazione, l'allestimento tecnico, la distribuzione, la diffusione, la promozione, lo studio e la ricerca, la divulgazione e l'utilizzazionedi opere, prodotti, beni e servizi artistici, culturali e creativi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale e dalle modalità, dalle tecnologie, dalle piattaforme tecnologiche, ivi compresi il digitale e la multimedialità, di realizzazione, produzione, diffusione, distribuzione, accesso, fruizione da parte del pubblico, quali, in particolare, il cinema, l'audiovisivo, la musica, l'editoria, i servizi media audiovisivi e radiofonici, i videogiochi, l'insegnamento delle discipline artistiche e delle discipline comunque connesse allo spettacolo e alle arti performative.
      

      
                5. La presente legge reca disposizioni in materia di contratto di lavoro e di tutela previdenziale e sociale dei lavoratori del settore creativo, dello spettacolo e delle arti performative.»
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Castellone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Iannone, Maffoni
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «presso il Ministero della cultura è istituito lo "Osservatorio per il settore artistico e creativo"», con le seguenti: «presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito l'osservatorio sul lavoro nel settore artistico e creativo»;
      

      
               b) al comma 4, sostituire le parole: «del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali» con le seguenti: «del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della cultura»;
      

      
              c) al comma 5, sostituire le parole: «gestito dal Ministero della cultura» con le seguenti: «gestito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Marilotti
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le seguenti parole: «presso il Ministero della cultura è istituito lo "Osservatorio per il settore artistico e creativo"», con le seguenti: «presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito  lo "Osservatorio sul lavoro nel settore artistico e creativo"».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Corrado
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le seguenti parole: «presso il Ministero della cultura è istituito lo "Osservatorio per il settore artistico e creativo"», con le seguenti: «presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito  lo "Osservatorio sul lavoro nel settore artistico e creativo"».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Castellone
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, in cui si tenga conto anche delle attività amatoriali»
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: «, in cui si tenga conto anche delle attività amatoriali».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: « non preclude in alcun modo la possibilità di esercitare le relative professioni» con le seguenti: «non preclude di esercitare la professione e di raggiungere le tutele ad essa riferite, purché riconducibili all'attività lavorativa prevalente inerente al settore dello spettacolo (comprese le professionalità legate alla formazione)».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Corrado
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole «del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali» con le seguenti «del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della cultura»
      

    

    
      
        3.9
      

      
        Marilotti
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali» con le seguenti: «del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della cultura».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Corrado
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «gestito dal Ministero della cultura» con le seguenti: «gestito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Marilotti
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «gestito dal Ministero della cultura» con le seguenti: «gestito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Corrado
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Verducci
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
            a) al comma 1, sostituire le parole: «gli artisti o gli altri lavoratori» e le parole: «gli artisti e i lavoratori» con le seguenti: «i lavoratori»;
      

      
            b) al comma 2, sostituire le parole: «all'artista o al lavoratore» con le seguenti: «al lavoratore».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 6, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «Gli artisti e i lavoratori» con le seguenti: «I lavoratori»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «degli artisti e dei lavoratori» con le seguenti: «dei lavoratori».
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sopprimere il secondo periodo;
      

      
                b) al terzo periodo, sopprime la seguente parola: «pertanto»
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Marilotti
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Iannone, Maffoni
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Corrado
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Corrado
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Iannone, Maffoni
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Marilotti
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.10
      

      
        Saponara, Alessandrini, Pittoni, De Vecchis, Pizzol, Romeo
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.11
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.12
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.13
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                "5-bis. Qualora il contratto di lavoro subordinato o autonomo stipulato tra le parti per una durata complessivamente superiore a 60 giorni per la realizzazione di una singola produzione, oltre alle giornate di effettivo svolgimento della prestazione lavorativa stabilita contrattualmente e oggetto del contratto di lavoro, stabilisca anche la disponibilità del lavoratore su chiamata del datore di lavoro ovvero l'obbligo del lavoratore di garantire l'esclusiva della propria prestazione lavorativa per l'intera durata del contratto, è dovuta al lavoratore un'indennità giornaliera di disponibilità quale elemento distinto e aggiuntivo della retribuzione o del compenso spettante per la prestazione lavorativa oggetto del contratto di lavoro. L'indennità di disponibilità è imponibile ai fini previdenziali ed assistenziali ed è pertanto utile per il conseguimento dei requisiti previsti per gli iscritti nel FPLS ai fini delle prestazioni pensionistiche per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti (IVS), nonché per il conseguimento dei requisiti per l'accesso alle tutele e alle indennità per la discontinuità, la maternità, la malattia e la disoccupazione. L'importo dell'indennità di disponibilità è determinato dai contratti collettivi di lavoro e non può essere inferiore all'importo fissato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le associazioni sindacali e di categoria comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Qualora l'importo dell'indennità di disponibilità fosse inferiore al minimale contributivo stabilito annualmente dall'INPS in base alla normativa vigente in materia, la contribuzione previdenziale e assistenziale è comunque calcolata e dovuta sulla base del minimale contributivo medesimo."
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Romano
      

      
        Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sopprimere le seguenti parole: «in ogni caso»;
      

      
               b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le retribuzioni o i compensi di cui al precedente periodo altresì non possono in ogni caso essere inferiori al 9,50 per cento dell'importo del trattamento minimo di pensione a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti in vigore al 1° gennaio di ciascun anno.».
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                
«

Art. 4-bis

      

      
        (Contratto di scrittura artistica)
      

      
                    1. I rapporti di lavoro per i lavoratori dello spettacolo definiti come quei soggetti che con abilità di natura artistica, che si possono manifestare con un'attività inventiva, un'interpretazione, un'esibizione, una particolare abilità fisica, una specifica personalità, o anche con una qualificata competenza tecnico-artistica, danno un apporto necessario o sostanziale alla realizzazione o alla miglior riuscita dello spettacolo, sono formalizzati con un contratto di scrittura artistica, in cui sono prioritariamente indicate, avendo a riferimento il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore, le condizioni economiche, le mansioni, la durata dell'incarico comprensivo dell'eventuale periodo di prova, nonché la disciplina relativa agli obblighi fiscali, previdenziali e assicurativi. Il contratto di scrittura artistica può essere individuale o collettivo.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Verducci
      

      
        Sopprimere i commi 3 e 4.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Saponara, Alessandrini, Pittoni, De Vecchis, Pizzol, Romeo
      

      
        Sostituire il comma 7 con il seguente:
      

      
                «7. All'articolo 6, comma 15, del decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, le parole "euro 100" sono sostituite dalle seguenti: "euro 120".».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «articolo 8» con le seguenti: «articolo 7».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 3, lettera b) sopprimere il terzo periodo.
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 3, lettera b), inserire, in fine, le seguenti parole: «ai fini del raggiungimento delle cinquantuno giornate necessarie per l'accesso all'indennità di discontinuità, agli attori impegnati nelle produzioni cine-audiovisive sono riconosciute ulteriori tre giornate di contribuzione figurativa per ciascuna prestazione lavorativa resa nell'ambito di ciascun contratto di lavoro e alla quale corrisponde il versamento dei relativi contributi previdenziali. L'accreditamento figurativo delle tre giornate avviene sulla base del minimale contributivo stabilito per l'anno di riferimento all'accreditamento stesso;».
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 3, lettera e) sopprimere le seguenti parole: « e dell'85 per cento con il requisito di 80 o più giornate accreditate nel FPLS».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Saponara, Alessandrini, Pittoni, De Vecchis, Pizzol, Romeo
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Verducci
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, sopprimere la seguente parola: «normalmente»;
      

      
                    b) al comma 4, aggiungere in fine, il seguente periodo: «In nessun caso il committente può esimersi dall'obbligo di pagamento delle quote di contribuzione previdenziale e assicurativa a proprio carico ed è nullo qualunque patto contrario.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.0.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                Art. 14-bis

      

      
        (Ufficio di collocamento dello spettacolo)
      

      
                1. In ogni provincia è istituito l'Ufficio di collocamento dello spettacolo.
      

      
                2. Gli uffici di cui al comma 1 svolgono attività di informazione e servizi di orientamento, favoriscono l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, gestiscono banche dati, forniscono assistenza e supporto per la gestione di pratiche burocratiche, rilasciano certificati e moduli, offrono consulenza gratuita per i lavoratori dello spettacolo.
      

      
                3. L'Ufficio di collocamento dello spettacolo fornisce, altresì, un servizio che contribuisce all'incontro tra domanda e offerta nel settore dello spettacolo; tale servizio esso svolge anche funzioni di monitoraggio statistico e di valutazione delle politiche del lavoro. Ai fini di cui al presente articolo è istituito il sito web on line denominato "Listaspettacolo.it"
      

      
                    4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 12 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Verducci
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
                Conseguentemente sopprimere gli articoli 16 e 18.
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.3
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.2
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Verducci
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
           Conseguentemente sopprimere gli articoli 19, 20 e 21.
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
           Conseguentemente, sopprimere l'articolo 19.
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Marilotti
      

      
        
            Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.5
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «spettacolo dal vivo», inserire le seguenti: «nei settori della lirica e della concertistica».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Marilotti
      

      
        
            Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.4
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «Registro degli agenti», inserire le seguenti: «, per elaborare un elenco di riferimento di tutti i personaggi delle opere che devono essere affidati ad artisti professionisti, con un primo elenco che comprenda i titoli rappresentati in Italia negli ultimi 10 anni con la relativa categoria di interprete,».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        19.2
      

      
        Marilotti
      

      
        
 Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        19.3
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «È riconosciuta e disciplinata la professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo»  con le seguenti: «È riconosciuta e disciplinata la professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo della lirica, della concertistica, della sinfonica e del balletto».
      

    

    
      
        19.4
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti  parole: «di importo superiore a 100.000 euro all'anno».
      

    

    
      
        19.5
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «superiori a euro 70.000».
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.1
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        20.2
      

      
        Marilotti
      

      
        
            Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        20.3
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        20.4
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        20.5
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.1
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        21.2
      

      
        Marilotti
      

      
        
            Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        21.3
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 3, lettera d), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        21.4
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 3, lettera d), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        21.5
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Al comma 7, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) redige, entro il termine di sei mesi dal suo insediamento, un elenco di riferimento di tutti personaggi delle opere di maggiore produzione rappresentate in Italia negli ultimi dieci anni che devono essere affidati, in riferimento al ruolo, agli artisti di cui al presente articolo, ivi compresa la definizione della relativa categoria di interprete per ciascuna opera;»
      

    

    
      
        21.6
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere, il seguente: «9-bis.  Fatte salve le produzioni di allievi delle accademie, le fondazioni lirico sinfoniche, i teatri, i festivals, non possano utilizzare per le loro produzioni artistiche gli allievi delle accademie. Tale divieto è esteso agli artisti del coro siano essi con contratti a tempo indeterminato o determinato.».
      

    

    
      
        21.7
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: «9-bis. Gli enti di cui al comma 5 del presente articolo non possono utilizzare nelle proprie produzioni istituzionali, in ciascun ruolo, gli allievi delle accademie di formazione e gli artisti del coro, indipendentemente dalla natura del loro rapporto di lavoro».
      

    

    
      
        21.0.1
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                « Art. 21-bis

      

      
        (Fondazioni lirico-sinfoniche e di balletto)
      

      
                1. A decorrere dal 1° gennaio 2022, le fondazioni lirico-sinfoniche che hanno un proprio corpo di ballo stabile, o il cui programma degli spettacoli della stagione prevede con cadenza annuale rappresentazioni di balletto, assumono la denominazione di »Fondazioni lirico-sinfoniche e di balletto«. Le Fondazioni lirico-sinfoniche e di balletto preservano la propria struttura artistica composta da orchestra, coro e corpo di ballo, e la produzione di opera lirica, musica sinfonica e balletto.».
      

    

    
      
        21.0.2
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-bis.
      

      
        (Consorzi di Fondazioni)
      

      
                1. Per favorire l'attività coreutica le Fondazioni lirico-sinfoniche possono consorziarsi tra loro al fine di costituire un corpo di ballo stabile in comune.».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.1
      

      
        De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Castellone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        22.2
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        22.3
      

      
        Verducci
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.1
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo le parole: «di produzione teatrale», inserire le seguenti: «e di spettacoli di musica popolare contemporanea»;
      

      
                    b) dopo le parole: «della produzione teatrale», inserire le seguenti: «o musicale»;
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.1
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 2, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e degli spettacoli dal vivo, oltre che dei luoghi dediti alle loro rappresentazioni».
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  7ª e 11ª RIUNITE
    

    
      7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) 
    

    
      11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 2021
    

    
      7ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 13,30.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1231)
 
Urania Giulia Rosina PAPATHEU ed altri.
 
 -
  
Legge quadro dei lavoratori dello spettacolo
  
    

    
      
(2039)
 
VERDUCCI ed altri.
 
 -
  
Statuto sociale dei lavori nel settore creativo, dello spettacolo e delle arti performative
  
    

    
      
(2090)
 
Lucia BORGONZONI.
 
 -
  
Disposizioni in favore delle attrici e degli attori professionisti e delle produzioni teatrali, nonché istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo
  
    

    
      
(2127)
 
NENCINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni sul riconoscimento della figura professionale dell'artista e sul settore creativo
  
    

    
      
(2218)
 
CANGINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 7 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia in primo luogo il sottosegretario Tiziana Nisini per la sua disponibilità ad esser presente nella seduta odierna.
    

    
      Riferisce quindi gli esiti della riunione degli Uffici di presidenza riuniti integrati dai rappresentanti dei Gruppi dello scorso mercoledì 21 luglio: in quella sede si è convenuto di proseguire con la discussione congiunta dei disegni di legge in titolo, chiedendo ai relatori di presentare un nuovotesto unificato che tenga conto dell'intervenuta conversione in legge del decreto-legge n. 73 del 2021, cosiddetto "sostegni bis", che reca alcune disposizioni in materia di previdenza e assistenza nel settore dello spettacolo. Anticipa sin d'ora che, a suo giudizio, si potrebbe fissare un termine per emendamenti e ordini del giorno da riferire a tale nuovo testo unificato abbastanza ravvicinato, che potrebbe essere individuato nelle ore 12 di domani.
    

    
      Dà quindi la parola al relatore per la 7ª Commissione.
    

    
       
    

    
      Il relatore RAMPI (PD), anche a nome dell'altra relatrice, senatrice Catalfo, presenta e illustra un nuovo testo unificato per le iniziative in titolo, pubblicato in allegato, che - come anticipato dal Presidente - tiene conto dell'intervenuta conversione in legge delle disposizioni recate dal decreto-legge "sostegni bis". Dopo aver ringraziato gli Uffici per l'eccellente lavoro svolto, segnala che il nuovo testo unificato mantiene la previsione di una indennità di discontinuità, sulla quale tuttavia sarà opportuna una riflessione.
    

    
      Conclude sottolineando come l'obiettivo sia quello di dotare il settore in tempi auspicabilmente brevi di una normativa compiuta. 
    

    
       
    

    
      Ha quindi la parola il senatore CANGINI (FIBP-UDC), il quale, alla luce dell'intervento del Presidente, chiede che il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno sia fissato in una data meno ravvicinata, ad esempio nella giornata di lunedì 2 agosto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, d'intesa con la presidente Matrisciano, propone di fissare alle ore 14 di venerdì 30 luglio il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti da riferire al nuovo testo unificato.
    

    
       
    

    
      Concordano le Commissioni riunite.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 13,45.
    

    
       
    

    
       
    

    
      NUOVO TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLE COMMISSIONI RIUNITE PER I DISEGNI DI LEGGE
    

    
      N. 1231, 2039, 2090, 2127, 2218
    

    
       
    

    
      
        NT2
      

      
        I Relatori
      

      
         
      

      
                Capo I
      

      
                    Princìpi generali
      

      
        Art. 1.
      

      
        (Princìpi)
      

      
                    1. La Repubblica, in attuazione degli articoli 9, 21, 33, 36 e 38 della Costituzione e nel quadro dei princìpi stabiliti dall'articolo 167 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, dalla Convenzione Unesco per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003, ratificata ai sensi della legge 27 settembre 2007, n. 167, dalla Convenzione Unesco sulla protezione e la promozione delle diversità delle espressioni culturali, fatta a Parigi il 20 ottobre 2005, ratificata ai sensi della legge 19 febbraio 2007, n. 19, nonché della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005, ratificata con legge 1° ottobre 2020, n.133, e tenuto conto della Risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale degli artisti (2006/2249(INI)):
      

      
                a) promuove e sostiene i lavoratori e i professionisti del settore artistico e creativo nella pluralità delle diverse modalità e forme espressive, anche tenendo conto delle prospettive offerte dalle tecnologie digitali in termini di espressioni culturali;
      

      
                    b) riconosce il ruolo sociale dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo, quale vettore indispensabile per lo sviluppo della cultura e strumento di diffusione della conoscenza della cultura e dell'arte italiane in Europa e nel mondo, nonché quale componente dell'imprenditoria culturale e creativa e dell'offerta turistica nazionale;
      

      
                    c) riconosce che la flessibilità e la mobilità sono elementi indissociabili nell'esercizio delle professioni del settore artistico e creativo e rende effettive le tutele per i lavoratori del settore;
      

      
                    d) riconosce le specificità del lavoro nel settore artistico e creativo, ancorché resa in un breve intervallo di tempo, che richiede tempi di formazione e preparazione in genere più lunghi rispetto alla durata della performance riferita alla singola prestazione o alla successione di prestazioni analoghe;
      

      
                    e) riconosce l'importanza dei periodi di ripetizione, che costituiscono a pieno titolo ore di lavoro effettivo nella carriera dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo e di cui è necessario tener conto;
      

      
                    f) riconosce le peculiarità del settore artistico e creativo, che ricomprende le attività aventi ad oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale, frutto di processi artistici, culturali o creativi;
      

      
                    g) promuove e sostiene le arti creative e performative quali strumenti per preservare e arricchire l'identità culturale e il patrimonio spirituale della società, nonché quali forme universali di espressione e comunicazione;
      

      
                    h) riconosce il valore formativo ed educativo delle arti creative anche per favorire l'integrazione e per contrastare il disagio sociale;
      

      
                    i) promuove lo studio, la conoscenza storico-critica e la pratica delle arti creative, ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60;
      

      
                    l) riconosce l'utilità sociale del settore artistico e creativo, anche ai sensi della legge 6 giugno 2016, n. 106.
      

      
        Art. 2.
      

      
        (Il settore artistico e creativo)
      

      
                    1. Il settore artistico e creativo ricomprende le attività che hanno per oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale, che sono il frutto di processi artistici, culturali o creativi.
      

      
                2. Il settore artistico e creativo ricomprende altresì le attività riguardanti o connesse alle fasi di creazione, progettazione, produzione, realizzazione, messa in scena, allestimento tecnico, distribuzione, diffusione, promozione, divulgazione di opere, prodotti, beni e servizi, frutto o che includono e si avvalgono di processi artistici, culturali e creativi.
      

      
                3. Sono ricomprese nel settore artistico e creativo le arti performative e dello spettacolo con riferimento, in particolare: alle attività teatrali; alle attività liriche, concertistiche e corali; alle attività musicali popolari contemporanee e alla musica dal vivo; alle attività di danza classica e contemporanea; alle attività circensi tradizionali e nelle forme contemporanee del circo di creazione, nonché alle attività di spettacolo viaggiante; alle attività a carattere interdisciplinare e multidisciplinare quali espressioni della pluralità dei linguaggi artistici; ai carnevali storici e alle rievocazioni storiche.
      

      
                4. Sono altresì ricomprese nel settore artistico e creativo le attività, anche qualora siano compiute nell'ambito di un'organizzazione aziendale, imprenditoriale e industriale, che hanno per oggetto la creazione, la progettazione, la produzione, la realizzazione, l'allestimento tecnico, la distribuzione, la diffusione, la promozione, lo studio e la ricerca, la divulgazione e l'utilizzazione di opere, prodotti, beni e servizi artistici, culturali e creativi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale e dalle modalità, dalle tecnologie, dalle piattaforme tecnologiche, ivi compresi il digitale e la multimedialità, di realizzazione, produzione, diffusione, distribuzione, accesso, fruizione da parte del pubblico, quali, in particolare, il cinema, l'audiovisivo, la musica, l'editoria, i servizi media audio-visivi e radiofonici, i videogiochi, l'insegnamento delle discipline artistiche e delle discipline comunque connesse allo spettacolo e alle arti performative.
      

      
        Art. 3.
      

      
        (Osservatorio per il settore artistico e creativo)
      

      
                    1. Al fine di promuovere le iniziative del settore, anche attraverso la messa a disposizione di informazioni, nel rispetto dei principi di trasparenza, completezza e affidabilità e sicurezza delle stesse, presso il Ministero della cultura è istituito lo «Osservatorio per il settore artistico e creativo», di seguito denominato «Osservatorio». L'Osservatorio raccoglie e pubblica nel proprio sito istituzionale:
      

      
                a) un elenco delle tipologie di lavoro e delle professioni artistiche, in cui si tenga conto anche delle attività amatoriali;
      

      
                    b) un elenco delle diverse professioni rientranti nel settore creativo;
      

      
                    c) informazioni in ordine alla disciplina vigente in materia di condizioni di lavoro, mobilità, disoccupazione, diritto alla salute, nonché ricostruzione di carriera e pensione, dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo;
      

      
                    d) informazioni sulle procedure per l'organizzazione degli eventi di artistici e creativi e per il relativo svolgimento, in Italia e all'estero;
      

      
                    e) informazioni sui datori di lavoro o i prestatori di servizi che ingaggiano i lavoratori e i professionisti del settore artistico e creativo.
      

      
                2. L'Osservatorio cura altresì la tenuta del registro che include i lavoratori e i professionisti del settore artistico e creativo, ad eccezione di quelli di cui al Capo IV.
      

      
                3. Il registro di cui al comma 2 non costituisce, in alcuna forma, un albo professionale e la mancata iscrizione ad esso non preclude in alcun modo la possibilità di esercitare le relative professioni nel settore artistico e creativo. Il registro di cui al presente comma è pubblicato, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, nei siti internet istituzionali dei Ministeri della cultura e del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
                4. Le modalità di istituzione e di funzionamento dello Osservatorio sono definite, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più decreti del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Con i medesimi decreti di cui al primo periodo sono altresì stabilite le modalità di raccolta e gestione delle informazioni, nonché di istituzione e tenuta del registro di cui al comma 2. In ordine alla definizione dei requisiti e delle modalità per l'iscrizione, a domanda, e per l'eventuale cancellazione dal registro di cui al comma 2 sono altresì sentite le associazioni professionali dei lavoratori e degli operatori del settore, individuate ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, e le organizzazioni sindacali e imprenditoriali maggiormente rappresentative, per gli ambiti e nei limiti delle rispettive competenze, in conformità e nel rispetto della normativa dell'Unione europea e della risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale degli artisti (2006/2249(INI).
      

      
                5. L'Osservatorio, gestito dal Ministero della cultura con le risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente, è alimentato dalle amministrazioni interessate, individuate dai decreti di cui al comma 4, le quali collaborano al fine di migliorare il coordinamento e lo scambio di informazioni e di buone pratiche.
      

      
                    Capo II
      

      
                    Contratti di lavoro
      

      
        Art. 4.
      

      
        (Contratti di lavoro nel settore artistico e creativo)
      

      
                    1. Nel settore artistico e creativo il contratto di lavoro tra una persona fisica, giuridica o altro ente e gli artisti o gli altri lavoratori appartenenti al medesimo settore artistico e creativo può essere qualificato come subordinato o come autonomo. Nel settore artistico e creativo e delle arti performative la discontinuità della prestazione lavorativa, che comporta la possibilità di apporre un termine nel contratto di lavoro, non costituisce un elemento di atipicità del contratto di lavoro medesimo, bensì è riconosciuta come una delle condizioni distintive dello svolgimento e della realizzazione della prestazione richiesta al lavoratore. I tempi di non lavoro dei lavoratori del settore artistico e creativo sono pertanto oggetto di specifica tutela previdenziale e sociale ai sensi della presente legge. Ai contratti di lavoro intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati nel settore artistico e creativo con gli artisti e i lavoratori del settore, come individuati dalla presente legge, non si applica la disciplina di cui agli articoli 19, 21, 22 e 23 del citato decreto legislativo n. 81 del 2015.
      

      
                2. Indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro concordata dalle parti e dal grado di autonomia ascritto all'artista o al lavoratore per lo svolgimento delle proprie attività o compiti, nel settore artistico e creativo il contratto di lavoro è comunque subordinato, applicandosi pertanto la relativa disciplina, quando la prestazione si svolge o si realizza con la sua partecipazione o integrazione nell'ambito di un sistema organizzato, interdipendente, vincolante del lavoro creativo, artistico, tecnico, amministrativo, gestionale, prestato dal lavoratore per il fine di realizzare opere, prodotti, beni, servizi, nonché le altre attività previste dall'articolo 1.
      

      
                3. Il contratto di lavoro stipulato dalle parti è qualificato come autonomo quando la prestazione creativa, artistica, tecnica, amministrativa, gestionale del lavoratore, nel settore artistico e creativo, si svolge o si compie senza i vincoli di partecipazione o di integrazione del lavoratore stesso in un sistema interdipendente e vincolante del lavoro organizzato da parte di soggetti terzi con le modalità e nei termini previsti dal comma 2.
      

      
                4. Il contratto di lavoro nel settore artistico e creativo e delle arti performative ha in ogni caso forma scritta.
      

      
                5. Il contratto di lavoro stipulato dalle parti deve sempre contenere indicazioni esplicite sui seguenti elementi:
      

      
                a) qualificazione subordinata o autonoma del contratto di lavoro stipulato dalle parti, ai sensi di quanto stabilito in materia dalla presente legge;
      

      
                    b) oggetto o contenuto della prestazione artistica o lavorativa;
      

      
                    c) tempi e modalità dello svolgimento o della realizzazione dei compiti, delle mansioni, delle funzioni, delle professionalità o della prestazione d'opera richieste al lavoratore;
      

      
                    d) compenso o retribuzione spettanti per i compiti, le mansioni, le funzioni o le professionalità richieste al lavoratore, nonché i tempi di pagamento;
      

      
                    e) salvo il caso di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, l'indicazione della durata del contratto di lavoro. La durata del rapporto di lavoro indicata nel contratto ricomprende sempre le giornate che il lavoratore deve dedicare alla preparazione e alle prove;
      

      
                    f) la regolazione dell'orario di lavoro straordinario, sia per quanto riguarda le modalità del suo eventuale svolgimento che per quanto attiene all'indennità economica spettante al lavoratore per lavoro straordinario.
      

      
                6. Restano ferme le discipline dettate dai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale dei settori di riferimento, per quanto di ulteriore e di più favorevole sia da esse stabilito in riferimento a quanto disposto dal comma 5.
      

      
                7. Le retribuzioni o i compensi concordati dalle parti nei contratti di lavoro da esse sottoscritti non possono in ogni caso essere inferiori ai minimi tabellari di retribuzione stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale di riferimento del settore artistico e creativo in ragione dello svolgimento dei corrispondenti compiti, mansioni, funzioni o professionalità assegnati o richiesti al lavoratore.
      

      
        Art. 5.
      

      
        (Prestazioni occasionali di lavoro nel settore artistico e creativo)
      

      
                    1. Il contratto di prestazione occasionale è il contratto mediante il quale un utilizzatore, persona fisica o altro soggetto giuridico, comunque non nell'esercizio principale professionale o d'impresa, nel settore artistico e creativo, con modalità semplificate, acquisisce prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di ridotta entità e importo entro i limiti, le modalità e alle condizioni di cui al presente articolo.
      

      
                2. Per prestazioni di lavoro occasionali si intendono le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:
      

      
                a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 2.500 euro;
      

      
                    b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 2.500 euro;
      

      
                    c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro e a un numero massimo di cinque prestazioni.
      

      
                3. Il prestatore ha diritto all'assicurazione Invalidità vecchiaia superstiti (IVS), con iscrizione al Fondo Pensione Lavoratori dello Spettacolo (FPLS) e all'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale e non incidono sul suo stato di disoccupazione. Gli oneri contributivi sono posti interamente a carico dell'utilizzatore.
      

      
                4. Ai prestatori di età inferiore a 18 anni e ai prestatori fino a 25 anni, se studenti, si applica la riduzione del 50 per cento degli oneri contributivi dovuti al FPLS per l'assicurazione IVS.
      

      
                5. In ogni caso i compensi pattuiti in forma oraria o giornaliera non possono essere inferiori al minimale contributivo stabilito annualmente dall'INPS ai sensi della legislazione vigente.
      

      
                6. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o autonomo, come definiti dalla presente legge.
      

      
                7. In caso di superamento da parte di un utilizzatore dei limiti di cui al comma 2, lettera c), il relativo rapporto di collaborazione occasionale si trasforma in un contratto di lavoro subordinato o autonomo, secondo i criteri di individuazione stabiliti in materia dalla presente legge.
      

      
                8. Le procedure da osservare dai prestatori e dagli utilizzatori per le comunicazioni relative all'attivazione dei contratti di prestazione occasionale da inviare all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e l'accesso alle relative prestazioni sono quelle stabilite dai commi 9, 12, 15, 17, 18 e 19 dell'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                9. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 188 è abrogato.
      

      
                    Capo III
      

      
                    Tutele previdenziali e sociali
      

      
        Art. 6.
      

      
        (Tutele previdenziali e sociali)
      

      
                    1. Gli artisti e i lavoratori del settore artistico e creativo sono iscritti alla gestione speciale del FPLS dell'INPS, indipendentemente dall'attività economica svolta dal datore di lavoro o committente.
      

      
                2. L'iscrizione e l'assicurazione degli artisti e dei lavoratori del settore artistico e creativo nel FPLS sono determinati dallo svolgimento di una delle attività previste dalla presente legge, indipendentemente dalla qualificazione subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro. L'iscrizione degli artisti e dei lavoratori al FPLS comporta per gli iscritti la titolarità di un'unica posizione previdenziale e assicurativa.
      

      
                3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato, entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 3, secondo comma, primo periodo, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, e successive modificazioni, sono individuate le categorie dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo obbligatoriamente iscritti al FPLS ed è fissato il termine di decorrenza del suddetto obbligo per le categorie per le quali esso non viga già alla data di emanazione del medesimo decreto. Sono in ogni caso escluse dall'ambito del decreto le attività lavorative già assoggettate, alla suddetta data, ad altre forme pensionistiche obbligatorie.
      

      
                4. Con successivi decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottati con la medesima procedura di cui al comma 3, sono aggiornate le categorie dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo obbligatoriamente iscritti al FPLS, tenendo a tal fine conto degli esiti del Tavolo permanente di cui all'articolo 20.
      

      
                5. Le tutele previdenziali e le assicurazioni sociali sono garantite a tutti i lavoratori e i professionisti iscritti al FPLS indipendentemente dalla qualificazione subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro, in virtù e per effetto degli obblighi relativi alle contribuzioni dovute ai fini previdenziali e assicurativi come stabiliti dalla presente legge.
      

      
        Art. 7.
      

      
        (Indennità di discontinuità)
      

      
                    1. I periodi di mancata occupazione determinati dalla discontinuità dei contratti di lavoro dei lavoratori subordinati a tempo determinato, dei contratti di lavoro intermittente ai sensi degli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e dei contratti di lavoro dei lavoratori autonomi iscritti nel FPLS, indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro stipulato, sono tutelati dall'indennità di discontinuità, di cui al comma 2.
      

      
                2. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge è istituita presso il FPLS la gestione dell'indennità di discontinuità dei lavoratori del settore artistico e creativo per l'assolvimento delle relative funzioni, di seguito denominata «indennità di discontinuità».
      

      
                3. L'indennità di discontinuità è riconosciuta ai lavoratori iscritti al FPLS sulla base dei seguenti requisiti, criteri e parametri:
      

      
                a) i lavoratori non devono essere iscritti a un altro fondo di previdenza obbligatorio e il loro reddito prevalente deve derivare dalle attività lavorative svolte e realizzate nel settore artistico e creativo;
      

      
                    b) l'accesso ad essa è riconosciuto ai lavoratori subordinati e autonomi che nei dodici mesi precedenti alla richiesta dell'indennità abbiano raggiunto 51 giornate di contribuzione versata o accreditata nel FPLS. Le giornate di contribuzione figurativa relative ai periodi maturati ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, e successive modificazioni, nonché quelle relative ai periodi di maternità, malattia, infortunio, concorrono al raggiungimento delle 51 giornate di contribuzione necessarie per l'accesso all'indennità di discontinuità. Ai fini del raggiungimento delle suddette 51 giornate, ai lavoratori autonomi iscritti nel FPLS sono riconosciute ulteriori 3 giornate di contribuzione figurativa per ciascuna giornata di lavoro effettivamente lavorata e alla quale corrisponda il versamento dei relativi contributi previdenziali. L'accreditamento figurativo delle 3 giornate avviene sulla base del minimale contributivo stabilito per l'anno di riferimento dell'accreditamento stesso;
      

      
                    c) è riconosciuta per un numero di giornate equivalente a quelle accreditate nel FPLS nei dodici mesi precedenti alla domanda di accesso all'indennità medesima. Il numero massimo di giornate accreditabili nel FPLS, comprensivo delle giornate di indennità di discontinuità, è di 312;
      

      
                    d) l'indennità giornaliera di discontinuità è calcolata sulla media delle retribuzioni imponibili ai fini del versamento dei contributi previdenziali relative ai ventiquattro mesi precedenti alla domanda di accesso all'indennità. Per i nuovi iscritti al FPLS la suddetta media è calcolata sulle retribuzioni imponibili ai fini del versamento dei contributi previdenziali relative ai dodici mesi precedenti alla domanda di accesso all'indennità;
      

      
                    e) l'indennità giornaliera di discontinuità, calcolata ai sensi della lettera d), è erogata nella misura dell'80 per cento ai lavoratori con il requisito di 51 giornate accreditate nel FPLS e dell'85 per cento con il requisito di 80 o più giornate accreditate nel FPLS;
      

      
                    f) l'entità dell'indennità giornaliera di discontinuità non può in ogni caso essere superiore a due volte l'importo del minimale contributivo stabilito annualmente dall'INPS ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, e dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638;
      

      
                    g) per le giornate di percezione dell'indennità di discontinuità è riconosciuta la corrispondente contribuzione figurativa ai fini dell'assicurazione in caso di invalidità, vecchiaia o superstiti (IVS);
      

      
                    h) è erogata anche in costanza di rapporto di lavoro, nei casi di contratto di lavoro intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o a tempo determinato, per le giornate non retribuite in assenza di attività lavorativa;
      

      
                    i) non è cumulabile con i periodi indennizzabili per maternità, malattia, infortunio, disoccupazione involontaria. Nel caso di coincidenza del diritto all'indennità di discontinuità con periodi indennizzabili per maternità, malattia, infortunio, disoccupazione involontaria, ai lavoratori iscritti al FPLS si applica il trattamento più favorevole.
      

      
                4. Gli oneri derivanti dall'istituzione dell'indennità di discontinuità sono finanziati dal contributo specifico ad essa destinato e stabilito nell'aliquota dell'1,01 per cento calcolata sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali, nonché da un contributo di solidarietà dello 0,50 per cento posto a carico dei lavoratori sulla retribuzione o sui compensi eccedenti il massimale contributivo per gli iscritti al FPLS, stabilito annualmente ai sensi dell'articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
      

      
                5. Per il finanziamento dei maggiori oneri eventualmente derivanti dalla fase di prima attuazione di quanto stabilito dal presente articolo, l'INPS è autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili dall'avanzo patrimoniale della gestione speciale del FPLS come risultante al 31 dicembre 2019.
      

      
                6. Al comma 29 dell'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:
      

      
                «d-ter) ai lavoratori subordinati a tempo determinato, indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro, iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo dell'INPS».
      

      
                7. La disposizione di cui alla lettera d-ter) del comma 29 dell'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, introdotta dal comma 6 del presente articolo, si applica a decorrere dal sessantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge.
      

      
        Art. 8.
      

      
        (Tutela per disoccupazione involontaria dei lavoratori)
      

      
                    1. I lavoratori subordinati iscritti al FPLS, indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro, sono assicurati per la disoccupazione involontaria ed accedono alle tutele stabilite dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, che disciplina la nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego (NASpI) secondo i requisiti, i criteri e le modalità ivi stabilite.
      

      
                2. Il comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. Il lavoratore che durante il periodo in cui percepisce la NASpI instauri un rapporto di lavoro subordinato il cui reddito annuale sia inferiore al reddito minimo escluso da imposizione conserva il diritto alla prestazione, ridotta nei termini di cui all'articolo 10, a condizione che comunichi all'INPS, entro trenta giorni dall'inizio dell'attività, il reddito annuo previsto e che il datore di lavoro o, qualora il lavoratore sia impiegato con contratto di somministrazione, l'utilizzatore siano diversi dal datore di lavoro o dall'utilizzatore per i quali il lavoratore prestava la sua attività, ad eccezione dei contratti di lavoro stipulati con i lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, quando è cessato il rapporto di lavoro che ha determinato il diritto alla NASpI e non presentino rispetto ad essi rapporti di collegamento o di controllo ovvero assetti proprietari sostanzialmente coincidenti. La contribuzione versata è utile ai fini di cui agli articoli 3 e 5».
      

      
                3. L'indennità NASpI non è in ogni caso cumulabile con l'indennità di discontinuità.
      

      
        Art. 9.
      

      
        (Certificato di agibilità per i lavoratori autonomi iscritti al FPLS)
      

      
                    1. I lavoratori autonomi iscritti al FPLS hanno facoltà di richiedere autonomamente il certificato di agibilità di cui agli articoli 6, 9 e 10 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, e di procedere direttamente al pagamento degli oneri contributi previdenziali e assistenziali dovuti in relazione alla prestazione lavorativa o professionale stabilita dal contratto di lavoro.
      

      
                2. Nei casi di cui al comma 1, i lavoratori autonomi applicano la rivalsa nei confronti del committente per la quota parte degli oneri contributivi ai fini previdenziali e assistenziali posti normalmente a carico del datore di lavoro.
      

      
                3. Il lavoratore consegna al committente copia del certificato di agibilità, il quale provvede alla sua custodia.
      

      
                4. Le parti contrattuali sono solidalmente responsabili del pagamento degli oneri contributivi previdenziali e assistenziali.
      

      
                5. I lavoratori autonomi privi di committente dichiarano i guadagni ottenuti e provvedono direttamente al pagamento dei relativi contributi previdenziali e assistenziali.
      

      
        Art. 10.
      

      
        (Bonus previdenziale per gli anni 2020 e 2021)
      

      
                    1. Per gli anni 2020 e 2021 è riconosciuto ai lavoratori iscritti al FPLS un bonus consistente in contributi figurativi pari ai contributi previdenziali nominali mancanti per il raggiungimento del numero di giornate lavorative annuali minime per maturare il diritto al trattamento previdenziale a parziale compensazione della sostanziale inattività dovuta all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei conseguenti provvedimenti restrittivi delle attività artistiche.
      

      
                    Capo IV
      

      
                    Disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo
      

      
        Art. 11.
      

      
        (Professione di artista di opera lirica e di direttore d'orchestra)
      

      
                    1. Le professioni di artista di opera lirica e di direttore d'orchestra sono ricomprese nel settore artistico e creativo di cui all'art. 2 e, per quanto non disposto nel presente Capo, sono disciplinate ai sensi dei Capi I, II e III.
      

      
                2. Il titolo di artista d'opera lirica spetta esclusivamente a coloro che sono regolarmente iscritti alla gestione speciale del FPLS dell'INPS di cui all'articolo 6, comma 1, o agli artisti di Paesi esteri che intendono svolgere la loro attività in Italia.
      

      
        Art. 12.
      

      
        (Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica)
      

      
                    1. È istituito presso la Direzione generale dello spettacolo dal vivo del Ministero della cultura, il Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica, di seguito denominato «Registro».
      

      
                2. Per ogni iscritto al Registro è indicata la specifica professione artistica. Il Registro è costituito da tre sezioni:
      

      
                a) artisti residenti: coloro che hanno residenza fiscale in Italia;
      

      
                    b) artisti dell'Unione europea: coloro che hanno residenza fiscale in un Paese dell'Unione europea;
      

      
                    c) artisti di Paesi terzi: coloro che hanno residenza fiscale in Paesi non facenti parte dell'Unione europea.
      

      
                3. L'iscrizione al Registro è obbligatoria per ogni artista di opera lirica e direttore d'orchestra operante, anche in maniera non continuativa, nel territorio italiano.
      

      
                4. La richiesta di iscrizione deve pervenire, alla Commissione tecnica di cui all'articolo 14, dall'artista o dal suo agente o rappresentante artistico. L'ente scritturante, in sede di sottoscrizione del contratto, verifica che l'artista sia iscritto al Registro.
      

      
                5. Il Registro riporta, in ordine alfabetico, i dati anagrafici dell'artista, la data di inizio della carriera, il registro vocale e la tipologia di ruoli, ossia primario, comprimario o entrambi, nell'ambito dell'opera lirica, nonché l'anzianità di carriera.
      

      
                6. La richiesta di iscrizione deve contenere i seguenti documenti:
      

      
                a) certificato anagrafico;
      

      
                    b) iscrizione al Centro per l'impiego competente per territorio;
      

      
                    c) autocertificazione recante l'elenco dei titoli e delle scritture teatrali ottenuti presso enti italiani o stranieri. L'iscritto al Registro comunica alla Commissione di cui all'articolo 14 i nuovi titoli e le scritture conseguite successivamente alla sua iscrizione.
      

      
                7. La cancellazione dal Registro avviene per cessata attività lavorativa nel campo artistico, pensionamento, rinuncia, inattività o decesso.
      

      
                8. Il Registro è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero della cultura.
      

      
                9. La Commissione di cui all'articolo 14 definisce i casi in cui un artista, indipendentemente dalla nazionalità, può essere scritturato in quanto eccellenza di altissimo profilo internazionale.
      

      
        Art. 13.
      

      
        (Registro degli agenti e dei rappresentanti per lo spettacolo dal vivo)
      

      
                    1. È istituito, presso il Ministero della cultura, il Registro degli agenti e dei rappresentanti per lo spettacolo dal vivo, di seguito denominato «Registro degli agenti».
      

      
                2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i soggetti che intendono intraprendere la professione di cui al comma 1 sono tenuti a iscriversi al Registro degli agenti. Per l'iscrizione al Registro degli agenti è necessario:
      

      
                a) essere cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell'Unione europea, ovvero essere residenti in un Paese dell'Unione europea;
      

      
                    b) godere del pieno esercizio dei diritti civili;
      

      
                    c) avere domicilio fiscale nel territorio italiano.
      

      
                3. I cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea o di uno Stato terzo possono ottenere l'iscrizione al Registro degli agenti attraverso un attestato rilasciato dall'autorità competente dello Stato di appartenenza che attesta l'esercizio dell'attività di agente per almeno due anni consecutivi nei dieci anni precedenti all'iscrizione. I richiedenti l'iscrizione devono comunque disporre di una posizione fiscale aperta in Italia.
      

      
                4. A decorrere dal 1° gennaio 2022, l'iscrizione al Registro degli agenti è ammessa previa presentazione della domanda di iscrizione alla Commissione di cui all'articolo 14 e al superamento di un esame orale presso la Commissione stessa. All'esame sono ammessi solo i soggetti che attestino di aver esercitato un periodo di praticantato di due anni presso un agente iscritto al Registro medesimo o di aver frequentato e superato con esito positivo un corso di formazione specifico.
      

      
                5. I contratti artistici stipulati, in data successiva al 1° gennaio 2022, dalle istituzioni lirico-concertistiche destinatarie di finanziamenti pubblici con soggetti non iscritti al Registro degli agenti sono nulli.
      

      
                6. In sede di prima applicazione il Registro è costituito dagli agenti iscritti all'Associazione dei rappresentanti italiani di artisti di concerti e spettacoli (ARIACS). La Commissione di cui all'articolo 14 provvede, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a iscrivere d'ufficio al Registro degli agenti tutti gli agenti e rappresentanti per lo spettacolo dal vivo, in possesso di certificato camerale che attesti l'esercizio dell'attività da almeno due anni, che ne fanno richiesta. Il termine è di trenta giorni nel caso di richiesta di iscrizione, al Registro degli agenti, di agenti e rappresentanti stranieri.
      

      
                7. La cancellazione dal Registro degli agenti avviene per cessata attività lavorativa nel campo artistico, pensionamento, rinuncia, inattività o decesso.
      

      
                8. Il Registro degli agenti è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero della cultura.
      

      
        Art. 14.
      

      
        (Commissione tecnica per la tenuta e l'aggiornamento del Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica e del Registro degli agenti, nonché per la predisposizione dei compensi minimi e massimi degli artisti)
      

      
                    1. È istituita presso la Direzione generale per lo spettacolo dal vivo del Ministero della cultura, la Commissione tecnica per la tenuta del Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica e del Registro degli agenti, nonché per la predisposizione dei compensi minimi e massimi degli artisti. La Commissione è composta da:
      

      
                a) il Ministro della cultura, o suo delegato;
      

      
                    b) il presidente di Assolirica, o suo delegato;
      

      
                    c) il presidente dell'Associazione dei rappresentanti italiani di artisti di concerti e spettacoli (ARIACS), o suo delegato;
      

      
                    d) il presidente dell'Associazione nazionale fondazioni lirico-sinfoniche (ANFOLS), o suo delegato;
      

      
                    e) il presidente dell'Associazione teatri italiani di tradizione (ATIT), o suo delegato;
      

      
                    f) un membro eletto dai presidenti dei conservatori di musica italiani;
      

      
                    g) un membro eletto degli istituti musicali pareggiati italiani.
      

      
                2. La Commissione elegge nel suo seno il presidente e disciplina con regolamento la propria attività. Il verbale delle riunioni della Commissione è pubblico.
      

      
                3. I componenti della Commissione durano in carica cinque anni. Con eccezione del Ministro e del suo delegato, i componenti non possono essere confermati nella Commissione per più di due mandati consecutivi.
      

      
                4. I componenti della Commissione percepiscono un gettone di presenza mensile il cui importo è stabilito con decreto del Ministro della cultura. Gli oneri per il funzionamento della Commissione e la tenuta dei Registri sono a carico dello stato di previsione del Ministero della cultura.
      

      
        Art. 15.
      

      
        (Professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo)
      

      
                    1. È riconosciuta e disciplinata la professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo, di seguito denominato «agente», quale attività di rappresentanza di artisti e di produzione di spettacoli disciplinati dal presente Capo. L'agente, sulla base di un contratto scritto di procura con firma autenticata, rappresenta gli artisti, gli esecutori e gli interpreti, nei confronti di terzi, allo scopo di:
      

      
                a) promuovere, trattare e definire i programmi delle prestazioni, i luoghi, le date e le clausole contrattuali;
      

      
                    b) sottoscrivere i contratti che regolano le prestazioni in nome e per conto dell'artista in base a un esplicito mandato;
      

      
                    c) provvedere alla consulenza per gli adempimenti di legge, anche di natura previdenziale e assistenziale, relativi o conseguenti al contratto di prestazione artistica;
      

      
                    d) ricevere comunicazioni che riguardano le prestazioni artistiche e provvedere a quanto necessario alla gestione degli affari inerenti l'attività professionale dell'artista. A tale fine l'artista elegge quale proprio domicilio il domicilio fiscale dell'agente;
      

      
                    e) organizzare la programmazione e la distribuzione di eventi nell'interesse dell'artista.
      

      
                2. La cancellazione dal Registro degli agenti è deliberata dalla Commissione di cui all'articolo 14 quando:
      

      
                a) l'iscritto decede ovvero cessa l'attività;
      

      
                    b) l'iscritto non esercita l'attività professionale per oltre due anni senza giustificato motivo;
      

      
                    c) l'iscritto rinuncia all'iscrizione;
      

      
                    d) viene meno uno dei requisiti professionali previsti come requisito per l'iscrizione.
      

      
                3. L'attività di agente è incompatibile con quella di direttore, direttore artistico, sovrintendente o consulente artistico, anche a titolo gratuito, di una struttura destinataria di finanziamenti pubblici.
      

      
                4. Coloro che, senza essere iscritti al Registro degli agenti, esercitano la professione di agente sono puniti ai sensi dell'articolo 348 del codice penale.
      

      
        Art. 16.
      

      
        (Compensi per gli agenti)
      

      
                    1. Dal 1° gennaio 2022 gli agenti sono retribuiti con una percentuale non inferiore al 10 per cento della retribuzione lorda spettante all'artista rappresentato. La percentuale è nella misura del 50 per cento a carico dell'artista e del 50 per cento a carico della struttura che ospita l'evento.
      

      
                2. Le strutture ospitanti detraggono dai compensi degli artisti la quota spettante agli agenti e inviano mensilmente a ogni agente interessato un estratto conto sulla base del quale l'agente emette regolare fattura, anche elettronica, che deve essere regolata entro trenta giorni dalla sua emissione tramite bonifico bancario, nel rispetto delle disposizioni sulla trasparenza e sulla tracciabilità delle operazioni. In caso di ritardo nel pagamento del corrispettivo pattuito superiore ai trenta giorni dalla prestazione, si applicano gli interessi di mora conteggiati in base al tasso stabilito dalla Banca centrale europea maggiorato di sette punti.
      

      
                3. Ai fini fiscali gli agenti e i rappresentanti, ditte individuali, società di persone o di capitali, sono definiti «agenti e rappresentanti per le attività artistiche e concertistiche e per la consulenza e produzione di spettacoli». Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede ad assegnare a tale categoria un codice ATECO.
      

      
                4. Dal 1° gennaio 2022 ogni contratto relativo a spettacoli dal vivo deve riportare il nome dell'agenzia che rappresenta l'artista e deve essere sottoscritto dall'artista e dal legale rappresentante dell'agenzia. Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Commissione di cui all'articolo 14 provvede a predisporre il modello di contratto di scrittura artistica uniforme a uso delle istituzioni destinatarie di finanziamento pubblico. Il modello è approvato con decreto del Ministero della cultura ed è pubblicato sul sito internet istituzionale del medesimo Ministero.
      

      
                5. Per le istituzioni lirico-concertistiche destinatarie di finanziamento pubblico la dotazione del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) è incrementata del 10 per cento della determinazione annuale prevista per ciascuna di loro.
      

      
        Art. 17.
      

      
        (Compensi per l'artista)
      

      
                    1. Entro il 31 dicembre 2021, e successivamente con cadenza annuale, la Commissione di cui all'articolo 14 predispone per ciascun artista iscritto un elenco dei compensi indicativi minimi e massimi. I compensi sono definiti sulla base delle produzioni alle quali l'artista ha partecipato nel triennio precedente. Nel computo sono comprese le produzioni sospese per l'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                2. È fatta salva la possibilità dell'artista di richiedere un compenso minore o maggiore, per la scrittura artistica, di quello indicato nell'elenco.
      

      
                3. I contratti artistici devono obbligatoriamente:
      

      
                a) riportare oltre ai dati degli artisti, il periodo di impegno, l'importo lordo a recita e il nome della agenzia di rappresentanza con la quale l'ente scritturante ha condotto la trattativa;
      

      
                    b) essere inviati tramite posta elettronica certificata agli artisti o ai loro agenti entro sette giorni dalla conclusione dell'accordo. I contratti devono essere sottoscritti con firma elettronica e riconsegnati dallo scritturato entro sette giorni dal ricevimento, con le medesime modalità. Qualora lo scritturato non ottemperi a tale obbligo temporale, salvo che per comprovati motivi che impediscono di sottoscrivere elettronicamente il documento, il contratto è nullo;
      

      
                    c) prevedere il pagamento degli interessi di mora e legali in caso di ritardato pagamento dei compensi;
      

      
                    d) prevedere un importo a titolo di liberatoria per eventuali trasmissioni via radio, televisione, streaming, film-opera, e altri supporti multimediali, così definito:
      

      
                1) in caso di diffusione in diretta o differita radiofonica una liberatoria pari al 10 per cento dell'importo di una recita;
      

      
                    2) in caso di diffusione televisiva, streaming, o altro contenuto multimediale in diretta o differita, una liberatoria dell'importo pari a una recita;
      

      
                    3) in caso di registrazione per la commercializzazione, indipendentemente dalla diffusione di cui al numero 2), una liberatoria dell'importo pari a una recita;
      

      
                    e) prevedere un compenso forfettario a titolo di rimborso spese per lo studio della parte, nonché per spese di viaggio e soggiorno, pari a:
      

      
                1) euro 1.800, per un periodo da uno a quindici giorni di prove;
      

      
                    2) euro 3.000, per un periodo da sedici a trenta giorni di prove;
      

      
                    3) euro 4.500 per un periodo di oltre trenta giorni di prove.
      

      
                4. Il pagamento degli emolumenti spettanti all'artista deve avvenire nei seguenti termini:
      

      
                a) l'importo forfettario per le prove deve essere corrisposto il giorno successivo alla prova generale;
      

      
                    b) l'importo delle recite deve essere corrisposto entro sette giorni dal ricevimento della fattura elettronica da parte dell'ente scritturante. Per eventuali rivalse dovute a ritardi sui pagamenti fa fede la data di accettazione della fattura elettronica nel cassetto fiscale dell'ente scritturante.
      

      
                5. Nella distribuzione dei ruoli le fondazioni lirico-sinfoniche, i teatri di tradizione, i festival e le altre istituzioni musicali sovvenzionate dallo Stato attraverso il FUS sono tenute a rispettare i seguenti criteri:
      

      
                a) nel computo totale del numero degli artisti scritturati almeno il 70 per cento deve essere di nazionalità italiana;
      

      
                    b) nel computo totale del numero degli artisti scritturati una percentuale fino al 30 per cento può essere di nazionalità straniera, includendo in tale percentuale anche i direttori d'orchestra e i professionisti dello spettacolo.
      

      
                6. Gli artisti di nazionalità non italiana devono rispondere ai seguenti requisiti:
      

      
                a) essere di chiara fama;
      

      
                    b) essere chiamati a ricoprire ruoli per il quali si ritenga assolutamente indispensabile la loro presenza o per i quali non vi siano artisti italiani disponibili o preparati per il ruolo;
      

      
                    c) non interpretare ruoli secondari o comprimariali.
      

      
                7. La Commissione di cui all'articolo 14:
      

      
                a) vigila sulle modalità delle scritture artistiche, esaminando i programmi che sono presentati e quelli effettivamente realizzati, per verificare che le percentuali di cui al comma 5 siano rispettate;
      

      
                    b) fatti salvi gli artisti di eccellenza di altissimo profilo internazionale per i quali non si applica alcuna restrizione, predispone un tariffario nel rispetto dei seguenti princìpi:
      

      
                1) determinazione di tutti i ruoli, opera per opera, autore per autore, relativamente alle opere di maggiore esecuzione per le quali gli enti scritturanti sono tenuti all'impiego di artisti italiani o aventi residenza fiscale in Italia;
      

      
                    2) determinazione di un compenso minimo e massimo per ogni categoria di ruolo pari a:
      

      
                2.1) per ruoli secondari: da 2.000 a 4.000 euro lordi a recita, da 1 a 8 recite;
      

      
                    2.2) per ruoli secondari: da 1.500 a 3.000 euro lordi a recita, da 9 a 15 recite;
      

      
                    2.3) per ruoli comprimariali: da 1.500 a 3.000 euro lordi a recita, da 1 a 8 recite;
      

      
                    2.4) per ruoli comprimariali: da 1.000 a 2.000 euro lordi a recita, da 9 a 15 recite.
      

      
                8. Con riferimento agli artisti giovani debuttanti o in carriera da meno di trentasei mesi, per ruoli principali, il compenso massimo è fissato in euro 5.000 a recita.
      

      
                9. Gli enti scritturanti in via prioritaria utilizzano entro l'anno 2023 i contratti sottoscritti e sospesi negli anni 2020 e 2021 in conseguenza dell'emergenza da COVID-19.
      

      
                    Capo V
      

      
                    Liceo delle arti e dei mestieri
      

      
        Art. 18.
      

      
        (Istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo)
      

      
                    1. A decorrere dall'anno scolastico 2022-2023 è istituito il liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo, di durata quinquennale, fermo restando quanto previsto all'articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89.
      

      
                2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro della cultura, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati le finalità specifiche, gli obiettivi di apprendimento, le indicazioni sul curricolo e il piano orario del liceo di cui al comma 1.
      

      
                    Capo VI
      

      
                    Credito d'imposta per le produzioni teatrali
      

      
        Art. 19.
      

      
        (Credito d'imposta per le produzioni teatrali)
      

      
                    1. Alle imprese di produzione teatrale è riconosciuto un credito d'imposta in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 40 per cento del costo complessivo della produzione teatrale, secondo quanto stabilito dal decreto ministeriale di cui al comma 6.
      

      
                2. Il credito d'imposta è riconosciuto entro il limite massimo complessivo indicato con il decreto di cui al comma 6.
      

      
                3. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Al credito d'imposta previsto dal presente articolo non si applica il limite di utilizzo di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                5. Nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 1260 e seguenti del codice civile, e previa adeguata dimostrazione del riconoscimento del diritto da parte del Ministero della cultura e dell'effettività del diritto al credito medesimo, il credito d'imposta è cedibile dal beneficiario a intermediari bancari, finanziari e assicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. I cessionari possono utilizzare il credito ceduto solo in compensazione dei propri debiti d'imposta o contributivi ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle competenti amministrazioni relativi al controllo delle dichiarazioni dei redditi e all'accertamento e all'irrogazione delle sanzioni nei confronti del cedente il credito d'imposta.
      

      
                6. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i limiti di importo e le aliquote di cui al comma 1 per tipologia di produzione o beneficiario, la base di commisurazione del beneficio, i termini per usufruire del credito di imposta, i requisiti, le condizioni e la procedura per la richiesta e il riconoscimento del credito, prevedendo modalità atte a garantire che i crediti siano concessi nel limite massimo di 200 milioni di euro annui, nonché le modalità di verifica del possesso dei requisiti per usufruire del credito, e i casi di revoca e decadenza.
      

      
                    Capo VII
      

      
                    Disposizioni finali
      

      
        Art. 20.
      

      
        (Istituzione del Tavolo permanente per il settore artistico e creativo)
      

      
                    1. È istituito presso il Ministero della cultura il Tavolo permanente per il settore artistico e creativo, di seguito denominato «Tavolo», con lo scopo di favorire un dialogo permanente con i lavoratori e i professionisti del medesimo settore per l'individuazione ed il superamento delle criticità del comparto, anche con riferimento ai temi del precariato storico e alle ulteriori iniziative per il sostegno al settore al fine di mitigare gli effetti economici della pandemia da COVID-19.
      

      
                2. Tra gli obiettivi del Tavolo sono inclusi:
      

      
                a) l'elaborazione di proposte riguardanti i contratti di lavoro nel settore artistico e creativo;
      

      
                    b) il monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni previdenziali e assicurative dei lavoratori del settore artistico e creativo, di cui al capo IV, anche al fine di elaborare eventuali conseguenti proposte normative, che tengano conto delle peculiarità della prestazione nel settore artistico e creativo derivanti dalla natura atipica dei metodi di lavoro;
      

      
                    c) il monitoraggio e l'eventuale elaborazione di proposte per il riconoscimento delle nuove professioni connesse al settore artistico e creativo;
      

      
                    3. Il Tavolo è presieduto dal Ministro della cultura o da un suo delegato ed è composto da rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della cultura, nominati dai rispettivi Ministri, da rappresentanti dell'INPS e da rappresentanti delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative, individuati ai sensi del decreto di cui al comma 4.
      

      
                4. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinate la composizione e le modalità di funzionamento del Tavolo. Ai componenti del Tavolo non spettano compensi, indennità, rimborsi di spese o gettoni di presenza comunque denominati.
      

      
                5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
        Art. 21.
      

      
        (Copertura finanziaria)
      

      
                    1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 10, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, e agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 19, pari a 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                2. Dall'attuazione dell'articolo 3 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla disposizione con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
        Art. 22.
      

      
        (Entrata in vigore)
      

      
                    1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
      

    



    

  
      
    
      COMMISSIONI  7ª e 11ª RIUNITE
    

    
      7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) 
    

    
      11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      GIOVEDÌ 5 AGOSTO 2021
    

    
      8ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.                  
    

    
                 
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,25.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE  
    

    
       
    

    
           Il presidente NENCINI comunica che è stato assegnato alle Commissioni riunite, in sede referente, il disegno di legge di iniziativa governativa n. 2318, recante "Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo", collegato alla manovra di finanza. Tale disegno di legge sarà inserito all'ordine del giorno delle prossime sedute.
    

    
       
    

    
      Concordano le Commissioni riunite
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(1231)
 
Urania Giulia Rosina PAPATHEU ed altri.
 
 -
  
Legge quadro dei lavoratori dello spettacolo
  
    

    
      
(2039)
 
VERDUCCI ed altri.
 
 -
  
Statuto sociale dei lavori nel settore creativo, dello spettacolo e delle arti performative
  
    

    
      
(2090)
 
Lucia BORGONZONI.
 
 -
  
Disposizioni in favore delle attrici e degli attori professionisti e delle produzioni teatrali, nonché istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo
  
    

    
      
(2127)
 
NENCINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni sul riconoscimento della figura professionale dell'artista e sul settore creativo
  
    

    
      
(2218)
 
CANGINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta in sede redigente dei disegni di legge n. 1231, 2039, 2090, 2127 e 2218 sospesa nella seduta del 28 luglio.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE informa che stati presentati 71 emendamenti al nuovo testo unificato dei relatori, pubblicati in allegato; comunica che, insieme al precedente testo unificato presentato dai relatori, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 16 giugno, si intendono ritirati tutti gli emendamenti ad esso riferiti, pubblicati in allegato al resoconto della medesima seduta.
    

    
       
    

    
      Prendono atto le Commissioni riunite.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE prende atto che si intende che i relatori e la rappresentante del Governo abbiano rinunciato ad intervenire in replica.
    

    
       
    

    
      Si passa alla fase dell'illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti al nuovo testo unificato dei relatori per le iniziative in titolo, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 28 luglio.
    

    
       
    

    
      Gli emendamenti riferiti agli articoli 1 e 2 sono dati per illustrati.
    

    
       
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE LUCIA (M5S) illustra l'emendamento 3.3, volto a sopprimere il riferimento alle attività amatoriali, che considera non solo generico ma incongruo rispetto ai contenuti delle iniziative in titolo.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMAGNOLI (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 3.3.
    

    
       
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 3 sono dati per illustrati.
    

    
       
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
       
    

    
      La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) dà conto delle motivazioni sottese alla proposta di soppressione di cui all'emendamento a sua prima firma 4.4.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMANO (M5S) ritira l'emendamento 4.9.
    

    
       
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 4 sono dati per illustrati.
    

    
       
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
    

    
       
    

    
      La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 6.3.
    

    
       
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 6 sono dati per illustrati.
    

    
       
    

    
      Anche gli emendamenti riferiti all'articolo 7 sono dati per illustrati.
    

    
       
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 9.
    

    
       
    

    
      La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento soppressivo 9.1, volto a evitare che il pagamento degli oneri ricada sul lavoratore anziché sull'impresa.
    

    
       
    

    
      Il restante emendamento riferito all'articolo 9 è dato per illustrato.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUFA (L-SP-PSd'Az) interviene per illustrare l'emendamento a sua prima firma 10.0.1, recante una norma di interpretazione autentica.
    

    
       
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
    

    
       
    

    
      La senatrice MONTEVECCHI (M5S) illustra l'emendamento 11.3 che, come gli altri emendamenti a sua prima firma soppressivi delle disposizioni del Capo IV, è volto a superare criticità a suo avviso presenti nel medesimo Capo: in primo luogo rileva che sulle materie oggetto di tali disposizioni non sono state svolte audizioni al fine di acquisire gli opportuni elementi informativi; in secondo luogo ritiene che sia più efficace disciplinare la materia nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 2318, ora assegnato alle Commissioni riunite. Nell'auspicare che su tale disegno di legge possano svolgersi apposite audizioni, conclude sottolineando che gli emendamenti soppressivi da lei proposti sono quindi dettati da tali considerazioni e non da una scarsa sensibilità al tema.
    

    
       
    

    
      Il senatore CANGINI (FIBP-UDC) dissente dall'intervento della senatrice Montevecchi: il Capo IV, che riprende i contenuti del disegno di legge 2218 a sua prima firma, ben si integra con le materie oggetto delle altre iniziative in titolo e dunque con le restanti parti del nuovo testo unificato dei relatori. Conclude osservando come vi siano incongruenze gravi in particolare nel settore dell'opera lirica, che a suo giudizio richiedono un apposito intervento legislativo.
    

    
       
    

    
      La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) sollecita i relatori a valutare l'opportunità di integrare il nuovo testo unificato con disposizioni concernenti la fiscalità per il settore dello spettacolo, richiamando le norme in materia del decreto-legge n. 73 del 2021, cosiddetto "Sostegni bis".
    

    
       
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 11 sono dati per illustrati.
    

    
       
    

    
      Dopo che il senatore ROMAGNOLI (M5S) ha dichiarato di aggiungere la firma all'emendamento 19.1, tutti gli emendamenti riferiti agli articoli da 12 a 20 sono dati per illustrati.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara che si è così conclusa la fase di illustrazione e discussione degli emendamenti riferiti al nuovo testo dei relatori per le iniziative in titolo.
    

    
       
    

    
      Il relatore RAMPI (PD) interviene per segnalare che, anche alla luce dell'assegnazione del disegno di legge n. 2318, occorrerà un percorso di confluenza dei testi in materia, ponderando le modalità con le quali procedere, valorizzando il lavoro parlamentare molto importante finora svolto.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14.50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLE COMMISSIONI RIUNITE PER I DISEGNI DI LEGGE
    

    
      NN. 1231, 2039, 2090, 2127, 2218 NT2
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Verducci
      

      
        So
stituire, ovunque ricorrano, le parole: «settore artistico e creativo» con le seguenti: «settore creativo e delle arti performative».
      

      
                Conseguentemente, agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 11 e 20, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «settore artistico e creativo» con le seguenti: «settore creativo e delle arti performative».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: "e la mobilità" con le seguenti: ", la mobilità e la discontinuità".
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                «g-bis) promuove e sostiene la valorizzazione delle musiche della tradizione popolare italiana, anche in chiave contemporanea, con progetti artistico-culturali di valenza regionale e locale;»
      

      
                    b) dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
      

      
                «l-bis) riconosce il valore sociale e culturale dei luoghi di spettacolo delle musiche e culture contemporanee, anche come quegli spazi propedeutici alla messa in scena delle produzioni artistiche e allo sviluppo delle carriere artistiche.»
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
                «Art. 1-bis
.
      

      
        (Definizione dei lavoratori dello spettacolo)
      

      
                    1. Sono lavoratori dello spettacolo quei soggetti che con abilità di natura artistica, che si possono manifestare con un'attività inventiva, un'interpretazione, un'esibizione, una particolare abilità fisica, una specifica personalità, o anche con una qualificata competenza tecnico-artistica, danno un apporto necessario o sostanziale alla realizzazione o alla miglior riuscita dello spettacolo.»
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Verducci
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                "Art. 2
      

      
                    (Individuazione del settore creativo, dell'ambito di applicazione e dell'oggetto della legge)
      

      
                1. Il settore creativo ricomprende le attività che hanno per oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale, che sono il frutto di processi artistici, culturali o creativi.
      

      
                2. La filiera produttiva del settore creativo ricomprende le attività riguardanti o connesse alle fasi di creazione, progettazione, produzione, realizzazione, messa in scena, allestimento tecnico, distribuzione, diffusione, promozione, divulgazione di opere, prodotti, beni e servizi frutto o che includono e si avvalgono di processi artistici, culturali e creativi.
      

      
                3. Sono ricomprese nel settore creativo le arti performative con riferimento, in particolare, al teatro, alla musica dal vivo, alla danza, al balletto, alle attività circensi e alle altre forme, espressioni o linguaggi artistici, culturali e creativi che si realizzano attraverso la messa in scena di uno spettacolo alla presenza di pubblico appositamente convenuto o comunque accessibile e fruibile da un pubblico più ampio attraverso la tecnologia. Sono ricompresi altresì nel settore creativo i carnevali storici e le rievocazioni storiche qualora siano realizzati attraverso organizzazioni professionali sul piano imprenditoriale e del lavoro.
      

      
                4. Sono altresì ricomprese nel settore creativo le attività, anche qualora siano compiute nell'ambito di un'organizzazione aziendale, imprenditoriale e industriale, che hanno per oggetto la creazione,  la progettazione, la produzione, la realizzazione, l'allestimento tecnico,la distribuzione, la diffusione, la promozione, lo studio e la ricerca, la divulgazione e l'utilizzazionedi opere, prodotti, beni e servizi artistici, culturali e creativi, indipendentemente dal loro carattere materiale o immateriale e dalle modalità, dalle tecnologie, dalle piattaforme tecnologiche, ivi compresi il digitale e la multimedialità, di realizzazione, produzione, diffusione, distribuzione, accesso, fruizione da parte del pubblico, quali, in particolare, il cinema, l'audiovisivo, la musica, l'editoria, i servizi media audiovisivi e radiofonici, i videogiochi, l'insegnamento delle discipline artistiche e delle discipline comunque connesse allo spettacolo e alle arti performative.
      

      
                5. La presente legge reca disposizioni in materia di contratto di lavoro e di tutela previdenziale e sociale dei lavoratori del settore creativo, dello spettacolo e delle arti performative."
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Castellone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Iannone, Maffoni
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: "presso il Ministero della cultura è istituito lo «Osservatorio per il settore artistico e creativo»," con le seguenti: «presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito l'Osservatorio sul lavoro nel settore artistico e creativo»;
      

      
                    b) al comma 4, sostituire le parole: «del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali» con le seguenti: «Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della cultura»;
      

      
                    c) al comma 5, sostituire le parole: «gestito dal Ministero della cultura» con le seguenti: «gestito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Castellone, Romagnoli
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, in cui si tenga conto anche delle attività amatoriali.»
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: «, in cui si tenga conto anche delle attività amatoriali».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: « non preclude in alcun modo la possibilità di esercitare le relative professioni» con le seguenti: «non preclude di esercitare la professione e di raggiungere le tutele ad essa riferite, purché riconducibili all'attività lavorativa prevalente inerente al settore dello spettacolo comprese le professionalità legate alla formazione».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «gli artisti o gli altri lavoratori» e le parole: «gli artisti e i lavoratori» con le seguenti: «i lavoratori» e al comma 2, sostituire le parole: «all'artista o al lavoratore» con le seguenti: «al lavoratore».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 6, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «Gli artisti e i lavoratori» con le seguenti: «I lavoratori»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «degli artisti e dei lavoratori» con le seguenti: «dei lavoratori».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sopprimere il secondo periodo;
      

      
                b) al terzo periodo, sopprime la seguente parola: «pertanto»
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Iannone, Maffoni
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Saponara, Alessandrini, Pittoni, De Vecchis, Pizzol, Romeo
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Iannone, Maffoni
      

      
        Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                "5-bis. Qualora il contratto di lavoro subordinato o autonomo stipulato tra le parti per una durata complessivamente superiore a 60 giorni per la realizzazione di una singola produzione, oltre alle giornate di effettivo svolgimento della prestazione lavorativa stabilita contrattualmente e oggetto del contratto di lavoro, stabilisca anche la disponibilità del lavoratore su chiamata del datore di lavoro ovvero l'obbligo del lavoratore di garantire l'esclusiva della propria prestazione lavorativa per l'intera durata del contratto, è dovuta al lavoratore un'indennità giornaliera di disponibilità quale elemento distinto e aggiuntivo della retribuzione o del compenso spettante per la prestazione lavorativa oggetto del contratto di lavoro. L'indennità di disponibilità è imponibile ai fini previdenziali ed assistenziali ed è pertanto utile per il conseguimento dei requisiti previsti per gli iscritti nel FPLS ai fini delle prestazioni pensionistiche per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti (IVS), nonché per il conseguimento dei requisiti per l'accesso alle tutele e alle indennità per la discontinuità, la maternità, la malattia e la disoccupazione. L'importo dell'indennità di disponibilità è determinato dai contratti collettivi di lavoro e non può essere inferiore all'importo fissato con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le associazioni sindacali e di categoria comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Qualora l'importo dell'indennità di disponibilità fosse inferiore al minimale contributivo stabilito annualmente dall'INPS in base alla normativa vigente in materia, la contribuzione previdenziale e assistenziale è comunque calcolata e dovuta sulla base del minimale contributivo medesimo."
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Romano
      



      

      
        Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sopprimere le parole: «in ogni caso»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le retribuzioni o i compensi di cui al precedente periodo altresì non possono in ogni caso essere inferiori al 9,50 per cento dell'importo del trattamento minimo di pensione a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti in vigore al 1° gennaio di ciascun anno.».
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                «Art.4-bis

      

      
        (Contratto di scrittura artistica)
      

      
                    1. I rapporti di lavoro per i lavoratori dello spettacolo definiti come quei soggetti che con abilità di natura artistica, che si possono manifestare con un'attività inventiva, un'interpretazione, un'esibizione, una particolare abilità fisica, una specifica personalità, o anche con una qualificata competenza tecnico-artistica, danno un apporto necessario o sostanziale alla realizzazione o alla miglior riuscita dello spettacolo, sono formalizzati con un contratto di scrittura artistica, in cui sono prioritariamente indicate, avendo a riferimento il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore, le condizioni economiche, le mansioni, la durata dell'incarico comprensivo dell'eventuale periodo di prova, nonché la disciplina relativa agli obblighi fiscali, previdenziali e assicurativi. Il contratto di scrittura artistica può essere individuale o collettivo. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definito, sulla base delle indicazioni di cui ai precedenti periodi, il modello del contratto di scrittura artistica. Il modello è pubblicato sul sito internet istituzionale del medesimo Ministero.»
      

      
                Conseguentemente all'articolo 16, al comma 4, sostituire le parole da: ". Entro venti giorni", fino alla fine del comma, con le seguenti: "secondo il modello di cui all'articolo 4-bis".
      

    

    
      
        4.0.2
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                Art. 4-bis

      

      
                    (Contratto di scrittura artistica)
      

      
                1. I rapporti di lavoro per i lavoratori di cui all'articolo 1-bis sono formalizzati con un contratto di scrittura artistica, in cui sono prioritariamente indicate, avendo a riferimento il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore, le condizioni economiche, le mansioni, la durata dell'incarico comprensivo dell'eventuale periodo di prova, nonché la disciplina relativa agli obblighi fiscali, previdenziali e assicurativi. Il contratto di scrittura artistica può essere individuale o collettivo.
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Verducci
      

      
        Sopprimere i commi 3 e 4.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Saponara, Alessandrini, Pittoni, De Vecchis, Pizzol, Romeo
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                "5-bis. All'articolo 6, comma 15, del decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, le parole «euro 100» sono sostituite dalle seguenti: «euro 120».".
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                "Art. 6-bis

      

      
                    (Tutele previdenziali e obblighi contributivi)
      

      
                1. L'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 2 - (Soggetti assicurati al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo presso l'INPS) -
      

      
                    1. Nell'ambito delle categorie di cui all'articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, ai fini dell'individuazione dei requisiti contributivi e delle modalità di calcolo delle contribuzioni e delle prestazioni, i lavoratori sono distinti in due gruppi, indipendentemente dalla natura autonoma o subordinata e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro e individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a seconda che:
      

      
                a) prestino con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, con contratto di lavoro intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o con contratto di lavoro autonomo attività creativa, artistica, tecnica, amministrativa, gestionale direttamente connessa con la produzione e la realizzazione di opere, prodotti, beni e servizi nel settore creativo e delle arti performative;
      

      
                    b) prestino le medesime attività di cui alla lettera a) con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
      

      
                2. Per i lavoratori di cui al comma 1 il requisito dell'annualità di contribuzione richiesto per il sorgere del diritto alle prestazioni si considera soddisfatto con riferimento a:
      

      
                a) 70 contributi giornalieri per i lavoratori appartenenti al gruppo di cui alla lettera a) del comma 1;
      

      
                    b) 312 contributi giornalieri per i lavoratori appartenenti al gruppo di cui alla lettera b) del comma 1.
      

      
                3. Per i lavoratori di cui alla lettera a) del comma 2, il numero di giornate accreditabili è calcolato considerando come base di calcolo il doppio del minimale contributivo, determinato annualmente dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi della normativa vigente, per ogni giornata di lavoro effettivo che dà luogo alla corrispondente copertura previdenziale. Le retribuzioni eccedenti il doppio del minimale giornaliero corrispondono a un numero di giornate di contribuzione figurativa accreditabili nel Fondo, comunque entro il limite massimo di sei giornate di contribuzione figurativa per ciascuna prestazione di riferimento.
      

      
                4. Per la determinazione del numero complessivo di giornate accreditate, per l'acquisizione del diritto alle prestazioni, nel caso di passaggio fra i diversi gruppi, quelle relative al gruppo di provenienza sono riproporzionate in base al rapporto esistente tra i rispettivi requisiti di annualità di contribuzione previsti per il diritto alle prestazioni.
      

      
                5. Ai fini del diritto alle prestazioni e dell'individuazione dell'età pensionabile, gli assicurati sono considerati appartenenti alla categoria, tra quelle indicate all'articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, nella quale hanno acquisito maggiore anzianità contributiva. Il medesimo criterio si applica anche ai fini della ripartizione di cui al comma 1.
      

      
                6. L'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420, è abrogato».
      

      
                2. Con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si provvede altresì ad aggiornare, ad adeguare e a ridefinire sia le categorie sia i gruppi dei lavoratori obbligatoriamente assicurati al FPLS, in base all'ambito di applicazione oggettivo e soggettivo delle norme di assicurazione e di tutela dei lavoratori e dei professionisti del settore creativo e delle arti performative.
      

      
                3. In fase di prima attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, come modificata dal comma 1 del presente articolo, per gli eventuali nuovi o maggiori oneri ricadenti sulla gestione speciale del FPLS, l'INPS è autorizzato ad utilizzare le risorse risultanti dall'avanzo patrimoniale della medesima gestione speciale come risultante al 31 dicembre 2019.".
      

    

    
      
        6.0.2
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        Art. 6
-bis

      

      
        (Ricongiungimento dei contributi previdenziali versati)
      

      
                1. I lavoratori dello spettacolo che, nell'ambito delle categorie di cui all'articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, come integrati e ridefiniti ai sensi del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 15 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2005, svolgono la loro attività lavorativa in modo saltuario, intermittente e differenziato nei tempi e nei luoghi e con rapporti di lavoro di natura autonoma o subordinata, e che non raggiungono le novanta giornate di prestazione annue richieste ai fini previdenziali per avere diritto alla pensione, possono versare in maniera volontaria i contributi relativi alle giornate mancanti per raggiungere tale quota. I contributi versati dal lavoratore alla gestione ex ENPALS dell'INPS in attuazione di quanto disposto dalla presente legge sono ricongiungibili ai sensi della normativa vigente in materia, ai fini del raggiungimento del diritto. È prevista altresì la possibilità del riscatto di laurea ai fini pensionistici.
      

      
                2. Ai lavoratori di cui all'articolo 1-bis si applicano le disposizioni previste nel decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42."
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 21, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: " 3. Agli oneri derivanti dall'articolo 6-bis quantificati in 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 3, lettera b) sopprimere il terzo periodo.
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Ai fini del raggiungimento delle cinquantuno giornate necessarie per l'accesso all'indennità di discontinuità, agli attori impegnati nelle produzioni cine-audiovisive sono riconosciute ulteriori tre giornate di contribuzione figurativa per ciascuna prestazione lavorativa resa nell'ambito di ciascun contratto di lavoro e alla quale corrisponde il versamento dei relativi contributi previdenziali. L'accreditamento figurativo delle tre giornate avviene sulla base del minimale contributivo stabilito per l'anno di riferimento all'accreditamento stesso;".
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Papatheu
      

      
        Al comma 3, lettera e) sopprimere le seguenti parole: « e dell'85 per cento con il requisito di 80 o più giornate accreditate nel FPLS».
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis
      

      
        (Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro)
      

      
                1. I lavoratori e i professionisti del settore creativo e delle arti performative iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo (FPLS), indipendentemente dalla natura subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro, sono assicurati presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Al settore creativo e delle arti performative si applicano le norme stabilite in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, per la gestione del terziario, nonché le tariffe previste per la gestione del terziario dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 febbraio 2019, recante nuove tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali delle gestioni «?Industria, Artigianato, Terziario e Altre attività?» e relative modalità di applicazione.
      

      
                2. Per i lavoratori e i professionisti iscritti al FPLS, gli obblighi relativi alla denuncia di iscrizione o di esercizio presso l'INAIL sono esauriti unitamente alla certificazione di cui agli articoli 6, 9 e 10 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388.
      

      
                3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con apposita convenzione tra l'INPS e l'INAIL sono stabilite le modalità ed i termini relativi:
      

      
                a) alla redazione delle denunce di iscrizione o esercizio di cui al comma 2 per quanto attiene ai dati e alle informazioni integrative relative all'assicurazione INAIL;
      

      
                    b) alla trasmissione e alla condivisione dei dati e delle informazioni tra INPS e INAIL;
      

      
                    c) all'esazione dei premi di assicurazione dovuti per i lavoratori subordinati e autonomi iscritti al FPLS;
      

      
                    d) alle modalità e ai termini delle denunce degli eventi di infortunio e di malattia professionale, nonché alle relative istruttorie amministrative e medico-legali;
      

      
                    e) all'erogazione delle prestazioni economiche per gli infortuni sul lavoro e la malattia professionale.
      

      
                4. All'articolo 66 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i commi 4 e 5 sono abrogati."
      

    

    
      
        7.0.2
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis
      

      
        (Tutela e indennità di malattia)
      

      
                1. I lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo (FPLS), indipendentemente dalla natura subordinata o autonoma e dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro, sono assicurati per gli eventi di malattia che determinano incapacità lavorativa temporanea.
      

      
                2. I lavoratori iscritti al FPLS hanno diritto alla percezione dell'indennità di malattia che è loro riconosciuta con i requisiti, i criteri e le modalità stabiliti per gli impiegati del settore terziario e dei servizi.
      

      
                3. L'indennità di malattia spetta per tutte le giornate coperte da idonea certificazione a partire dal giorno in cui si verifica l'evento morboso e per un massimo di centottanta giorni nell'anno solare, purché l'evento morboso abbia inizio entro sessanta giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato o dalla sospensione, interruzione o scadenza del rapporto di lavoro per i lavoratori autonomi o a tempo determinato.
      

      
                4. Per l'attuazione di quanto stabilito dal presente articolo, a decorrere dal 1° settembre 2021 è dovuto un contributo dell'1,28 per cento per i lavoratori subordinati e autonomi, indipendentemente dalla tipologia negoziale del contratto di lavoro, iscritti al FPLS.
      

      
                5. Gli articoli 7 e 13 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, sono abrogati.
      

      
                6. All'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, il sesto comma è sostituito dal seguente:
      

      
                «?L'Istituto nazionale della previdenza sociale provvede direttamente al pagamento agli aventi diritto delle prestazioni di malattia e maternità per i lavoratori agricoli, esclusi i dirigenti e gli impiegati; per i lavoratori assunti a tempo determinato per i lavori stagionali, nonché per i lavoratori autonomi e subordinati a tempo determinato iscritti alla gestione speciale del Fondo pensione lavoratori dello spettacolo; per gli addetti ai servizi domestici e familiari; per i lavoratori disoccupati o sospesi dal lavoro che non usufruiscono del trattamento di Cassa integrazione guadagni.».
      

      
                4. All'articolo 66 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 1 è abrogato."
      

    

    
      
        7.0.3
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis
      

      
        (Tutela ed indennità di maternità e congedi parentali)
      

      
                1. Al comma 6 dell'articolo 66 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, capoverso »59-bis«, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                »2. Il trattamento economico e normativo e il calcolo dell'indennità spettante ai lavoratori subordinati e autonomi iscritti al FPLS sono regolati dagli articoli 22 e 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e si applicano le norme ivi previste in relazione alle diverse tipologie dei contratti di lavoro. Ai lavoratori assunti con contratto di lavoro intermittente ai sensi degli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, si applicano le norme sull'indennità stabilite per le lavoratrici e i lavoratori subordinati a tempo determinato.«
      

      
                    3. Per l'attuazione di quanto stabilito dal presente articolo, a decorrere dal 1° settembre 2021, il contributo dello 0,46 per cento stabilito dall'articolo 79, comma 1, lettera a), del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è dovuto anche per i lavoratori autonomi iscritti al FPLS.»
      

    

    
      
        7.0.4
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        Art. 7
-bis

      

      
        (Retribuzione imponibile)
      

      
                1. Ai fini della determinazione della retribuzione imponibile, in relazione ai contratti di cui all'articolo 1-quater, sono riconosciute le deduzioni per i costi di ammortamento per l'acquisto, la manutenzione e la riparazione delle strumentazioni tecniche, artistiche e coreografiche, nonché le spese relative ai mezzi di trasporto, al vitto e all'alloggio, purché funzionalmente necessarie all'esecuzione della prestazione lavorativa e debitamente documentate.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale dei lavoratori del settore dello spettacolo, dell'intrattenimento e dello svago, sono individuate le tipologie di spese per cui sono riconosciute le deduzioni di cui al comma 1."
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 21, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: " 3. Agli oneri derivanti dall'articolo 7-bis quantificati in 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Saponara, Alessandrini, Pittoni, De Vecchis, Pizzol, Romeo
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Verducci
      

      
        Al comma 2, sopprimere la parola: "normalmente" e al comma 4, aggiungere in fine, il seguente periodo: "In nessun caso il committente può esimersi dall'obbligo di pagamento delle quote di contribuzione previdenziale e assicurativa a proprio carico ed è nullo qualunque patto contrario.".
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.0.1
      

      
        Rufa, De Vecchis, Alessandrini, Pizzol
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis
      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708)
      

      
                1. L'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, così come integrato e ridefinito dal decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 15 marzo 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2005, adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato n. 708 del 1947, si interpreta nel senso che gli indossatori e i fotomodelli devono considerarsi inclusi nella categoria A solo ed esclusivamente qualora partecipino ad eventi con un effettivo carattere di spettacolarità e prestino attività artistica direttamente connessa con la produzione e la realizzazione dello spettacolo.»
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Verducci
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
                Conseguentemente, sopprimere gli articoli 12 e 14.
      

    

    
      
        11.2
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.3
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.2
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Verducci
      

      
        Soprrimere l'articolo.
      

      
                Conseguentemente, sopprimere gli articoli 15, 16 e 17.
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
           Conseguentemente, sopprimere l'articolo 15.
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «spettacolo dal vivo», inserire le seguenti: «nei settori della lirica e della concertistica».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.2
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Registro degli agenti», inserire le seguenti: «, per elaborare un elenco di riferimento di tutti i personaggi delle opere che devono essere affidati ad artisti professionisti, con un primo elenco che comprenda i titoli rappresentati in Italia negli ultimi 10 anni con la relativa categoria di interprete,».
      

    

    
      
        14.0.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                "Art. 14-bis.
      

      
        (Ufficio di collocamento dello spettacolo)
      

      
                    1. In ogni provincia è istituito l'Ufficio di collocamento dello spettacolo.
      

      
                2. Gli uffici di cui al comma 1 svolgono attività di informazione e servizi di orientamento, favoriscono l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, gestiscono banche dati, forniscono assistenza e supporto per la gestione di pratiche burocratiche, rilasciano certificati e moduli, offrono consulenza gratuita per i lavoratori dello spettacolo.
      

      
                3. L'Ufficio di collocamento dello spettacolo fornisce, altresì, un servizio che contribuisce all'incontro tra domanda e offerta nel settore dello spettacolo; tale servizio esso svolge anche funzioni di monitoraggio statistico e di valutazione delle politiche del lavoro. Ai fini di cui al presente articolo è istituito il sito web online denominato «Listaspettacolo.it»
      

      
                    4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 12 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «È riconosciuta e disciplinata la professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo» con le seguenti: «È riconosciuta e disciplinata la professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo della lirica, della concertistica, della sinfonica e del balletto».
      

    

    
      
        15.3
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «di importo superiore a 100.000 euro all'anno».
      

    

    
      
        15.4
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «superiori a euro 70.000 all'anno».
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.1
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.2
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        16.3
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        16.4
      

      
        Papatheu
      

      
        Sopprimere il comma 5.
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 3, lettera d), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Al comma 3, lettera d), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Al comma 7, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) redige, entro il termine di sei mesi dal suo insediamento, un elenco di riferimento di tutti personaggi delle opere di maggiore produzione rappresentate in Italia negli ultimi dieci anni che devono essere affidati, in riferimento al ruolo, agli artisti di cui al presente articolo, ivi compresa la definizione della relativa categoria di interprete per ciascuna opera;»
      

    

    
      
        17.5
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: «9-bis. Gli enti di cui al comma 5 del presente articolo non possono utilizzare nelle proprie produzioni istituzionali, in ciascun ruolo, gli allievi delle accademie di formazione e gli artisti del coro, indipendentemente dalla natura del loro rapporto di lavoro.»
      

    

    
      
        17.6
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis.  Fatte salve le produzioni di allievi delle accademie, le fondazioni lirico sinfoniche, i teatri, i festivals, non possano utilizzare per le loro produzioni artistiche gli allievi delle accademie. Tale divieto è esteso agli artisti del coro siano essi con contratti a tempo indeterminato o determinato.».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Consorzi di Fondazioni)
      

      
                1. Per favorire l'attività coreutica le Fondazioni lirico-sinfoniche possono consorziarsi tra loro al fine di costituire un corpo di ballo stabile in comune.».
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Cangini, Alderisi, Floris, Giro, Serafini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
                « Art. 17-bis.
      

      
                (Fondazioni lirico-sinfoniche e di balletto)
      

      
                1. A decorrere dal 1° gennaio 2022, le fondazioni lirico-sinfoniche che hanno un proprio corpo di ballo stabile, o il cui programma degli spettacoli della stagione prevede con cadenza annuale rappresentazioni di balletto, assumono la denominazione di »fondazioni lirico-sinfoniche e di balletto«. Le Fondazioni lirico-sinfoniche e di balletto preservano la propria struttura artistica composta da orchestra, coro e corpo di ballo, e la produzione di opera lirica, musica sinfonica e balletto.»
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.2
      

      
        De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Castellone
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Verducci
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin, Romagnoli
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo le parole: «di produzione teatrale», inserire le seguenti: «e di spettacoli di musica popolare contemporanea»;
      

      
                    b) dopo le parole: «della produzione teatrale», inserire le seguenti: «o musicale»;
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.1
      

      
        Montevecchi, De Lucia, Vanin
      

      
        Al comma 2, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «e degli spettacoli dal vivo, oltre che dei luoghi dediti alle loro rappresentazioni».
      

    

    
      
        20.0.1
      

      
        Angrisani, Granato
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "
Art. 20
-
bis
      

      
        
(Incompatibilità del sovrintendente delle fondazioni)

      

      
                    1. All'articolo 13 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, dopo comma 4, è aggiunto il seguente comma: «4-bis. La carica di sovrintendente è incompatibile con la carica di direttore artistico».".
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"14^  (Politiche dell'Unione europea)"


      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 21 LUGLIO 2021
    

    
      250ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      STEFANO 
    

    
                              
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1231)
 
Urania Giulia Rosina PAPATHEU ed altri.
 
 -
  
Legge quadro dei lavoratori dello spettacolo
  
    

    
      
(2039)
 
VERDUCCI ed altri.
 
 -
  
Statuto sociale dei lavori nel settore creativo, dello spettacolo e delle arti performative
  
    

    
      
(2090)
 
Lucia BORGONZONI.
 
 -
  
Disposizioni in favore delle attrici e degli attori professionisti e delle produzioni teatrali, nonché istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo
  
    

    
      
(2127)
 
NENCINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni sul riconoscimento della figura professionale dell'artista e sul settore creativo
  
    

    
      
(2218)
 
CANGINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo

    

    
      (Parere alle Commissioni 7a e 11a riunite su testo unificato ed emendamenti. Esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
      Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd'Az), relatore, introduce l'esame del testo unificato, relativo ai disegni di legge in titolo, recanti misure per la tutela dei lavoratori dello spettacolo, adottato come testo base dalle Commissioni 7a e 11a riunite, nella seduta del 16 giugno 2021, in cui è stato anche fissato il termine per la presentazione egli emendamenti alle ore 12 del 1° luglio.
    

    
      Il testo reca disposizioni finalizzate a promuovere e sostenere i lavoratori e i professionisti del settore artistico e creativo, nella pluralità delle diverse modalità e forme espressive, riconoscendo la loro figura professionale e valorizzandone il lavoro in modo omogeneo.
    

    
      La tutela delle professionalità artistiche e creative è oggetto di continuo dibattito anche in sede europea. L'Unione europea ha, infatti, portato avanti studi, ricerche, proposte di risoluzione del Parlamento europeo, programmi specifici di intervento per il settore culturale e creativo. In particolare, il 30 novembre 2016, il Parlamento europeo, nella relazione su una politica dell'UE coerente per le industrie culturali e creative (2016/2072(INI)), ha rimarcato che le industrie culturali e creative, grazie all'impiego di oltre 12 milioni di lavoratori, forniscono un valore aggiunto per il PIL europeo pari al 5,3 per cento del valore totale dell'UE. Per questa ragione ha ritenuto importante che la natura imprevedibile e talvolta precaria della professione di artista, fosse compensata dalla garanzia di un'autentica protezione sociale. La relazione invitava, inoltre, gli Stati membri a sviluppare o attuare un quadro normativo e istituzionale per la creazione artistica adottando o applicando una serie di provvedimenti coerenti ed esaustivi in materia di contratti, strumenti di rappresentazione collettiva, previdenza sociale, assicurazione malattia, tassazione diretta e indiretta e conformità alle norme europee, nell'ottica di migliorare la mobilità degli artisti in tutta l'UE.
    

    
      Successivamente, il 22 maggio 2018, la Commissione europea ha pubblicato la comunicazione "Una nuova agenda europea per la cultura", in cui si afferma, tra l'altro, che al fine di trasformare le opportunità in crescita e posti di lavoro, le imprese e i professionisti creativi e della cultura necessitano di un quadro normativo specifico, in grado di assicurare copertura e protezione sociale a lavoratori intermittenti e sempre più mobili.
    

    
      Il testo unificato si compone di 26 articoli suddivisi in 6 capi. In particolare, l'articolo 1 contiene i princìpi generali ai quali si conforma il provvedimento. Tali princìpi fanno riferimento agli articoli 9 (promozione della cultura), 21 (libertà di espressione), 33 (libertà di insegnamento), 36 (equa retribuzione) e 38 (previdenza sociale) della Costituzione, nonché all'articolo 167 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, il quale assicura il contributo dell'Unione al pieno sviluppo delle culture degli Stati membri nel rispetto delle loro diversità nazionali e regionali, anche favorendo la cooperazione in ogni aspetto della cultura e della creazione artistica e letteraria.
    

    
      Nell'articolo sono, inoltre, richiamati: la Convenzione Unesco per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 (ratificata dalla legge n. 167 del 2007); la Convenzione Unesco sulla protezione e la promozione delle diversità delle espressioni culturali, fatta a Parigi il 20 ottobre 2005 (ratificata dalla legge n. 19 del 2007); la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005 (ratificata dalla legge 1° ottobre 2020, n. 133); e la risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale degli artisti (2006/2249(INI)), in cui si invitano gli Stati membri a sviluppare o applicare un quadro giuridico e istituzionale al fine di sostenere la creazione artistica europea.
    

    
      L'articolo 2 individua le molteplici attività ricomprese nel settore artistico e creativo, mentre l'articolo 3 istituisce l'Osservatorio per il settore artistico e creativo, presso il Ministero della cultura, al fine di promuovere le iniziative del settore, anche attraverso la messa a disposizione di informazioni, nel rispetto dei principi di trasparenza, completezza e affidabilità e sicurezza delle stesse.
    

    
      Il capo II (articoli 4-5) regolamenta la stipula delle tipologie di contratti di lavoro nel settore artistico e creativo, prevedendo tutela previdenziale in caso di discontinuità lavorativa. Inoltre, è previsto, per il prestatore di lavoro occasionale, il diritto all'assicurazione Invalidità vecchiaia superstiti (IVS), con iscrizione al Fondo Pensione Lavoratori dello Spettacolo (FPLS) e all'assicurazione contro infortuni e malattie professionali.
    

    
      Il capo III (articoli 6-14) dispone i criteri di assegnazione delle tutele previdenziali e sociali con annessi obblighi contributivi dei lavoratori del settore creativo e delle arti performative. In particolare, sono previste tutele per i periodi di mancata occupazione determinati dalla discontinuità dei contratti di lavoro (articolo 8); tutela e sostegno alla genitorialità (articolo 9); indennità di malattia (articolo 10); tutela per la disoccupazione involontaria (articolo 11); assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (articolo 12); e bonus previdenziale per gli anni 2020 e 2021 per l'inattività dovuta all'emergenza epidemiologica da Covid-19 (articolo 14).
    

    
      Nel capo IV (articoli 15-21) sono raggruppate le disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo. In particolare, gli articoli 16 e 17 istituiscono rispettivamente il Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica e il Registro degli agenti e dei rappresentanti per lo spettacolo dal vivo, ai quali possono ottenere l'iscrizione cittadini di uno Stato membro dell'UE o di uno Stato terzo. Tali cittadini, possono essere inseriti nel Registro degli agenti attraverso un attestato rilasciato dall'autorità competente dello Stato di appartenenza che attesta l'esercizio dell'attività di agente per almeno due anni consecutivi nei dieci anni precedenti all'iscrizione e devono comunque disporre di una posizione fiscale aperta in Italia.
    

    
      Il capo V (articolo 22) prevede, a partire dall'anno scolastico 2022-2023, l'istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo di durata quinquennale.
    

    
      Il capo VI (articoli 23-26) contiene le disposizioni finali e, in particolare, l'articolo 23 riguarda il credito d'imposta riconosciuto alle imprese di produzione teatrale in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 40 per cento del costo complessivo della produzione teatrale.
    

    
      L'articolo 24 prevede l'istituzione del Tavolo permanente per il settore artistico e creativo presso il Ministero della cultura, con lo scopo di favorire un dialogo permanente con i lavoratori e i professionisti del medesimo settore.
    

    
      L'articolo 25 contiene le disposizioni finanziarie, prevedendo che gli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 14 (contributi figurativi per Covid), pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, e agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 23 (credito d'imposta imprese teatrali), pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, siano coperti mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge n. 185 del 2008, mentre dall'attuazione dell'articolo 3 (istituzione Osservatorio) non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Infine l'articolo 26 dispone l'entrata in vigore della presente legge il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Riguardo alla compatibilità del credito d'imposta di cui dall'articolo 23, con la normativa europea sugli aiuti di Stato, il relatore ricorda che il regolamento (UE) n. 651/2014, all'articolo 53, dichiara compatibili con il mercato interno, e quindi esenti dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, gli aiuti per la cultura, tra cui il settore teatrale, specificando ai paragrafi 7 e 8, che "l'importo dell'aiuto non supera quanto necessario per coprire le perdite di esercizio e un utile ragionevole nel periodo in questione" e che, in alternativa, "per gli aiuti che non superano 2 milioni di euro, l'importo massimo dell'aiuto può essere fissato all'80 % dei costi ammissibili".
    

    
      Il Relatore ritiene, quindi, che il provvedimento non presenti profili di incompatibilità con la normativa dell'Unione europea. Anche gli emendamenti riferiti al testo unificato non presentano profili di criticità rispetto alla normativa europea.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      Affare sulle possibili iniziative legislative della Commissione europea sulla delimitazione del territorio doganale dell'Unione europea (

n. 765

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell'affare e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 aprile.
    

    
       
    

    
      Il relatore NANNICINI (PD) presenta uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato al resoconto di seduta, in cui, dopo aver ricordato il contesto in cui si inserisce l'affare in esame e dopo aver rilevato che l'eventuale extraterritorialità doganale del Porto franco di Trieste, a differenza del suo attuale regime di zona franca europea, consentirebbe la lavorazione industriale di semilavorati o materie prime importate in esenzione dal dazio e dall'IVA, e la successiva produzione di beni nuovi, con origine "europea" o "made in Italy", in base alla regola doganale del luogo dell'ultima trasformazione sostanziale, e la loro esportazione a Paesi terzi in esenzione dalle imposte doganali, senza pregiudizio per gli introiti netti al bilancio dell'UE, si evidenzia come ciò rappresenterebbe un evidente vantaggio economico per il Paese terzo importatore, ma anche per lo sviluppo dell'economia industriale e dei servizi del territorio di Trieste e dell'intero Paese, e per il prestigio di un porto a forte vocazione internazionale con un bacino di utenza che si stende su tutta l'area dell'Europa centrale.
    

    
                  Ritiene, pertanto, necessario che la Commissione europea, anche su richiesta del Governo italiano, attivi la procedura legislativa europea per l'esclusione dei punti franchi del Porto di Trieste dal territorio doganale dell'Unione europea, mediante una modifica dell'articolo 4 del regolamento (UE) n. 952/2013, istitutivo del codice doganale dell'Unione, in ragione dell'origine internazionale dello speciale regime del Porto franco di Trieste, derivante dall'applicazione dell'Allegato VIII al Trattato di pace tra l'Italia e le potenze alleate e associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, confermato nel memorandum di Londra del 5 ottobre 1954 e nella dichiarazione a verbale del Consiglio e della Commissione resa in occasione dell'adozione del regolamento (CEE) n. 2504/88, del 25 luglio 1988, relativo alle zone franche e ai depositi franchi.
    

    
                  Propone in fine di chiedere che la risoluzione sia inviata alla Commissione europea, nell'ambito del dialogo politico con i Parlamenti nazionali, e al Governo, ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 234 del 2012.
    

    
       
    

    
                 La senatrice RICCIARDI (M5S) propone che analoga attenzione sia rivolta anche nei confronti di altri porti del territorio italiano, con particolare riguardo a quelli del Mezzogiorno.
    

    
       
    

    
                 Il PRESIDENTE prende atto con favore della proposta e si riserva di valutare le modalità più idonee per affrontare il tema.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui prodotti macchina (

n. COM(2021) 202 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il relatore Simone BOSSI (L-SP-PSd'Az) introduce l'esame della proposta di regolamento in titolo, intesa a revisionare la direttiva 2006/42/CE (direttiva macchine) adattandola ai nuovi bisogni riscontrati con l'emergere di nuove tecnologie, con il fine ultimo di rafforzare il mercato unico.
    

    
                  La vigente "direttiva macchine" disciplina le attività delle industrie di ingegneria meccanica e persegue gli obiettivi di garantire la libera circolazione delle macchine nel mercato interno, assicurando al contempo un livello elevato di protezione per gli utilizzatori e le persone esposte.
    

    
                  In seguito alla preliminare valutazione sulla direttiva macchine (SWD(2018) 161), effettuata dalla Commissione europea, le parti interessate hanno concordato sulla necessità di revisionare la direttiva adattandola alla nuova era digitale e adeguandola alla legislazione in materia di sicurezza.
    

    
                  Successivamente, nel febbraio 2020, nel contesto del programma di lavoro della Commissione del 2020, e della priorità "Un'Europa pronta per l'era digitale", la Commissione ha pubblicato il Libro bianco sull'intelligenza artificiale, accompagnato dalla "Relazione sulle implicazioni dell'intelligenza artificiale dell'Internet delle cose e della robotica in materia di sicurezza e di responsabilità". Quest'ultima ha condotto un'analisi dell'impatto delle nuove tecnologie e delle sfide che esse comportano, sulla legislazione europea in materia di sicurezza dei prodotti, sottolineando la necessità di colmare le lacune riscontrate nella normativa vigente, in particolare nell'ambito della direttiva macchine.
    

    
                  La proposta in esame risponde a tale necessità, prevedendo in primo luogo il passaggio dallo strumento della direttiva a quello del regolamento, assicurando in questo modo una maggiore certezza del diritto. In secondo luogo intende affrontare i nuovi rischi relativi alle tecnologie emergenti digitali e migliorare la sicurezza delle tecnologie tradizionali. Inoltre, la proposta garantisce la coerenza con la legislazione del cosiddetto Nuovo quadro normativo del 2008 sui prodotti industriali e allo stesso tempo riduce le possibili divergenze di interpretazione risultanti dal recepimento, fornendo chiare definizioni dei termini utilizzati.
    

    
                  Al fine di raggiungere gli obiettivi preposti, il provvedimento, che si compone di 52 articoli suddivisi in nove capi, stabilisce in particolare all'articolo 5 norme di classificazione per le macchine ad "alto rischio" e conferisce alla Commissione la facoltà di adottare atti delegati per adattare l'elenco delle macchine ad alto rischio al progresso tecnico e al nuovo tipo di macchine che presentano rischi elevati, quali quelle dotate di intelligenza artificiale. Al capo II (articoli 10-16), l'atto in esame stabilisce e integra alcuni obblighi per gli operatori economici, mentre nei capi III, IV e V, la proposta stabilisce i requisiti di conformità per i macchinari e i requisiti per le autorità nazionali responsabili degli organismi di valutazione della conformità (organismi notificati), in cui lascia la responsabilità ultima per quanto riguarda la designazione e il controllo degli organismi notificati ai singoli Stati membri.
    

    
                  Al capo VI, integra le disposizioni relative alla vigilanza del mercato dell'Unione, al controllo delle macchine che entrano nel mercato dell'Unione e alla procedura di salvaguardia dell'Unione, adattando o aggiungendo una serie di requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute al fine di affrontare rischi specifici delle macchine. La proposta adattati i requisiti essenziali di sicurezza e della tutela della salute alle nuove interazioni uomo-macchina e ai rischi relativi ai sistemi di intelligenza artificiale.
    

    
                  Per quanto riguarda la valutazione sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, si osserva che la base giuridica della proposta è individuata nell'articolo 114 del TFUE, sul ravvicinamento delle legislazioni nazionali, ai fini del funzionamento del mercato interno, in materia di requisiti di sicurezza dei macchinari e rimozione degli ostacoli al loro commercio.
    

    
                  La proposta risulta conforme al principio di sussidiarietà poiché, in assenza di una regolamentazione a livello di Unione, gli Stati membri potrebbero imporre requisiti di sicurezza divergenti, con conseguenti differenze in termini di sicurezza dei prodotti, per gli utilizzatori e per i fabbricanti, in grado di generare distorsioni sul mercato e ostacoli alla libera circolazione dei prodotti, oltre a compromettere la protezione della salute e del benessere degli esseri umani.
    

    
                  La proposta risulta, inoltre, conforme al principio di proporzionalità, in quanto la soluzione prescelta aggiunge requisiti nuovi e chiarisce quelli esistenti, in modo mirato e proporzionale, soltanto ove necessario e applicabile a determinati tipi di macchine. Inoltre, la proposta prevede una riduzione degli oneri, fortemente richiesta dall'industria, che consente il ricorso alla documentazione digitale, garantendo allo stesso tempo che gli utilizzatori e i consumatori finali possano disporre gratuitamente di una versione cartacea, su richiesta.
    

    
                  Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, la quale fornisce una valutazione complessivamente positiva della proposta, ritenuta conforme all'interesse nazionale, in quanto regole chiare in materia di produzione e commercio di macchinari, garantiscono la sicurezza e la salute delle persone, obiettivo fondamentale e costituzionalmente garantito.
    

    
                  Il Governo, tuttavia, segnala che l'articolo 23 della proposta di regolamento in esame fornisce agli Stati membri la possibilità di stabilire requisiti ulteriori che garantiscano protezione per le persone, compresi i lavoratori, a condizione che non vi siano modifiche al prodotto macchina in un modo non compatibile con il regolamento stesso. Il Governo ritiene tale indicazione non pienamente in linea con l'obiettivo dichiarato di garantire regole uniformi in tutto il territorio dell'Unione.
    

    
                  Inoltre, l'eliminazione della possibilità di autocertificazione del fabbricante per le macchine ad "alto rischio" potrebbe comportare un aumento delle richieste di certificazione che, conseguentemente, potrebbe far aumentare il numero di enti di certificazione, con aggravio per il Ministero dello sviluppo economico della gestione degli accreditamenti.
    

    
                  Infine, si osserva che la proposta è oggetto di analisi da parte di undici Parlamenti nazionali degli Stati membri dell'UE in cui, allo stato, non sono state sollevate criticità in ordine al rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta prevista per domani 22 luglio, alle ore 12, non avrà più luogo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO
    

    
      DAL RELATORE SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 765
    

    
       
    

    
      Il Senato,
    

    
                  premesso che:
    

    
                  - l'affare assegnato relativo a "Le possibili iniziative legislative della Commissione europea sulla delimitazione del territorio doganale dell'Unione europea" (Atto n. 765), deferito dalla Presidenza del Senato alla 14a Commissione il 25 marzo 2021, ha consentito di approfondire la normativa europea che regola la materia doganale in via generale e che disciplina le specificità riconosciute allo stato attuale e che potrebbero essere riconosciute in futuro;
    

    
                  - in tale contesto si inserisce, per quanto riguarda l'Italia, oltre al caso di Livigno e di Campione d'Italia, quest'ultimo recentemente ricompreso nel territorio doganale UE, anche la questione del porto franco di Trieste, nei suoi aspetti normativi europei e internazionali;
    

    
                  - anche su sollecitazione del Consiglio regionale della regione Friuli Venezia Giulia e di alcune associazioni di categoria, si è profilata l'ipotesi di intervenire presso le competenti autorità nazionali e dell'Unione europea, per promuovere e sostenere la piena attuazione delle previsioni giuridiche inerenti il regime di extraterritorialità doganale dei punti franchi del porto di Trieste;
    

    
                  - tenuto conto delle audizioni di rappresentanti di Confetra Friuli-Venezia Giulia, del Presidente del Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia e di rappresentanti dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale, svolte l'8 giugno 2021;
    

    
                  considerato che:
    

    
                  - l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 952/2013, istitutivo del codice doganale dell'Unione, delinea i confini del territorio doganale dell'UE, in cui vi rientra "il territorio della Repubblica italiana, a eccezione del comune di Livigno", in seguito alla modifica apportata dal regolamento (UE) 2019/474 che ha abrogato l'eccezione del comune di Campione d'Italia e le acque nazionali del Lago di Lugano;
    

    
                  - l'esclusione dal territorio doganale europeo si differenzia dal regime delle zone franche di cui agli articoli 243 e seguenti del regolamento (UE) n. 952/2013, in cui vi rientra attualmente il Punto franco di Trieste, in quanto queste ultime sono parte integrante del territorio doganale dell'Unione, sottoposte ad agevolazioni doganali specifiche, tra cui l'esenzione dal dazio all'importazione di merci provenienti da Paesi terzi, ma non anche la libera lavorazione industriale delle stesse;
    

    
                  - l'articolo 351 del TFUE prevede che le disposizioni dei Trattati non pregiudicano i diritti e gli obblighi derivanti da convenzioni concluse anteriormente al 1° gennaio 1958, consentendo, in questo caso, l'esclusione dal codice doganale dell'Unione di quei territori già regolati doganalmente in modo specifico da trattati internazionali anteriori a tale data;
    

    
                  - in tal senso, il Porto franco di Trieste, istituito già nel 1719 con patente dell'Imperatore Carlo VI D'Asburgo, trae origine, nel suo status attuale, dal Trattato di Pace di Parigi, del 10 febbraio 1947, con cui si dispone la creazione, nel Territorio Libero di Trieste, di un porto franco doganale (Allegato VIII), e pertanto può rientrare nella clausola di salvaguardia di cui all'articolo 351 del TFUE, che consente l'esclusione dal territorio doganale dell'Unione;
    

    
                  - lo speciale regime internazionale dei punti franchi del Porto di Trieste era, peraltro, già stato riconosciuto dal Consiglio dell'Unione europea e dalla Commissione europea, in base all'articolo 234 del Trattato istitutivo della Comunità economica europea (CEE), corrispondente al vigente citato articolo 351 del TFUE, quando, in occasione dell'adozione del regolamento (CEE) n. 2504/88, del 25 luglio 1988, relativo alle zone franche e ai depositi franchi (ora trasfuso nel codice doganale comunitario), è stata resa la dichiarazione a verbale del Consiglio e della Commissione, secondo cui: "Per quanto concerne i problemi relativi all'applicazione del presente Regolamento al territorio della Repubblica italiana, il Consiglio e la Commissione riconoscono, su comunicazione della delegazione italiana e in relazione con l'articolo 234 del Trattato, che: Il porto franco di Trieste è stato istituito dall'allegato VIII del Trattato di pace tra l'Italia e le potenze alleate e associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, e ha formato oggetto del memorandum di Londra del 5 ottobre 1954;
    

    
                  rilevato che l'eventuale extraterritorialità doganale del Porto franco di Trieste, a differenza del suo attuale regime di zona franca europea, consentirebbe la lavorazione industriale di semilavorati o materie prime importate in esenzione dal dazio e dall'IVA, e quindi la produzione di beni con origine "europea" o "made in Italy", in base alla regola doganale del luogo dell'ultima trasformazione sostanziale, e la loro esportazione a Paesi terzi in esenzione dalle imposte doganali, con un evidente vantaggio economico per il Paese terzo importatore, nonché come volano per lo sviluppo dell'economia industriale e dei servizi del territorio di Trieste e per l'intero Paese, e come prestigio per un porto a forte vocazione internazionale con un bacino di utenza che si stende su tutta l'area dell'Europa centrale;
    

    
                  rilevato, inoltre, che:
    

    
                  - il regime di lavorazione industriale delle merci provenienti dallo Stato estero non genererebbe un minor introito di risorse proprie dell'Unione europea, né minori dazi o IVA all'importazione per lo Stato, in quanto tale genere di lavorazioni, qualora venissero effettuate sul territorio unionale  nella procedura ordinaria del perfezionamento attivo, comunque non genererebbero un dazio, poiché lo stesso verrebbe sospeso fino all'ottenimento del prodotto finito e che, qualora il prodotto finito venisse destinato ad un Paese terzo, il dazio stesso non verrebbe mai assolto;
    

    
                  - qualora il prodotto finito ottenuto dalla lavorazione delle merci estere nel porto franco doganale venisse introdotto in consumo nel territorio doganale dell'Unione europea, le materie prime immesse in produzione o il prodotto finito stesso verrebbero assoggettati a dazio ed IVA al pari di altri prodotti importati da Paesi terzi, così come il prodotto finito di una lavorazione effettuata sul territorio doganale unionale con perfezionamento attivo verrebbe assoggettato a dazio ed IVA;
    

    
                  ritiene, pertanto, necessario che la Commissione europea, anche su richiesta del Governo italiano, attivi la procedura legislativa europea per l'esclusione dei punti franchi del Porto di Trieste dal territorio doganale dell'Unione europea, mediante una modifica dell'articolo 4 del regolamento (UE) n. 952/2013, istitutivo del codice doganale dell'Unione, in ragione dell'origine internazionale dello speciale regime del Porto franco di Trieste, derivante dall'applicazione dell'Allegato VIII al Trattato di pace tra l'Italia e le potenze alleate e associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, confermato nel   memorandum di Londra del 5 ottobre 1954 e nella dichiarazione a verbale del Consiglio e della Commissione resa in occasione dell'adozione del regolamento (CEE) n. 2504/88, del 25 luglio 1988, relativo alle zone franche e ai depositi franchi;
    

    
                  dispone che la presente risoluzione sia inviata alla Commissione europea, nell'ambito del dialogo politico con i Parlamenti nazionali, e al Governo, ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 234 del 2012.
    

    
       
    

  
      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 4 AGOSTO 2021
    

    
      254ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      STEFANO 
    

    
                                    
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1231)
 
Urania Giulia Rosina PAPATHEU ed altri.
 
 -
  
Legge quadro dei lavoratori dello spettacolo
  
    

    
      
(2039)
 
VERDUCCI ed altri.
 
 -
  
Statuto sociale dei lavori nel settore creativo, dello spettacolo e delle arti performative
  
    

    
      
(2090)
 
Lucia BORGONZONI.
 
 -
  
Disposizioni in favore delle attrici e degli attori professionisti e delle produzioni teatrali, nonché istituzione del liceo delle arti e dei mestieri dello spettacolo
  
    

    
      
(2127)
 
NENCINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni sul riconoscimento della figura professionale dell'artista e sul settore creativo
  
    

    
      
(2218)
 
CANGINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni relative alle professioni di artista di opera lirica, di direttore d'orchestra e di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo

    

    
      (Parere alle Commissioni 7a e 11a riunite su nuovo testo unificato ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere non ostativo sul nuovo testo unificato; parere non ostativo su emendamenti)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 luglio.
    

    
       
    

    
      Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd'Az), relatore, presenta uno schema di parere relativo al nuovo testo unificato, pubblicato dalle Commissioni di merito lo scorso 28 luglio, e sui relativi emendamenti, aggiornati alla data odierna.
    

    
                  Ricorda che il nuovo testo unificato si compone di 22 articoli suddivisi in 7 capi e che all'articolo 1 enuncia i princìpi che informano il provvedimento, che fanno riferimento, tra l'altro, all'articolo 167 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, il quale assicura il contributo dell'Unione al pieno sviluppo delle culture degli Stati membri nel rispetto delle loro diversità nazionali e regionali, anche favorendo la cooperazione in ogni aspetto della cultura e della creazione artistica e letteraria, e alla risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale degli artisti (2006/2249(INI)), il quale invita gli Stati membri a sviluppare o applicare un quadro giuridico e istituzionale al fine di sostenere la creazione artistica europea.
    

    
                  Il Relatore ritiene che il provvedimento si ponga in linea con le diverse iniziative avviate dall'Unione europea in questo ambito, tra cui in particolare la relazione su una politica dell'UE coerente per le industrie culturali e creative (2016/2072(INI)) del 30 novembre 2016 e la Comunicazione della Commissione europea al Parlamento, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Una nuova agenda europea per la cultura" del 22 maggio 2018.
    

    
                  Per i profili maggiormente attinenti alle competenze della Commissione, si sofferma sugli articoli 12 e 13 del nuovo testo unificato, che prevedono l'istituzione rispettivamente del Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica e del Registro degli agenti e dei rappresentanti per lo spettacolo dal vivo, ai quali possono ottenere l'iscrizione anche cittadini di altri Stato membri dell'UE o di Stati terzi. Inoltre, l'articolo 19 prevede un credito d'imposta da riconoscere alle imprese di produzione teatrale in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 40 per cento del costo complessivo della produzione teatrale.
    

    
                  A tale ultimo riguardo, ricorda che il regolamento (UE) n. 651/2014, all'articolo 53, dichiara compatibili con il mercato interno, e quindi esenti dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, gli aiuti per la cultura, tra cui il settore teatrale, specificando ai paragrafi 7 e 8, che "l'importo dell'aiuto non supera quanto necessario per coprire le perdite di esercizio e un utile ragionevole nel periodo in questione" e che, in alternativa, "per gli aiuti che non superano 2 milioni di euro, l'importo massimo dell'aiuto può essere fissato all'80 % dei costi ammissibili".
    

    
                  Il Relatore ritiene, quindi, di non rilevare profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e propone, pertanto, di esprimere un parere non ostativo, sia sul nuovo testo unificato, sia sugli emendamenti ad esso riferiti.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento e previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto di seduta.
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(2300)
 
Interventi per il settore ittico e in materia di politiche sociali nel settore della pesca professionale. Delega al Governo per il riordino e la semplificazione normativa nel medesimo settore
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati L'Abbate e Parentela; D'Alessandro ed altri; Viviani ed altri
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, recante misure finalizzate ad incentivare lo sviluppo sostenibile delle risorse ittiche e a sostenere le attività imprenditoriali della pesca marittima professionale e dell'acquacoltura di rilevanza nazionale, nel rispetto degli orientamenti e degli indirizzi di competenza dell'Unione europea.
    

    
                  Il provvedimento si compone di 22 articoli ed espone, nell'articolo 1, le predette finalità in favore del settore ittico. A tal fine, l'articolo 2 delega il Governo all'adozione, entro diciotto mesi, di uno o più decreti legislativi con i quali raccogliere in un testo unico tutte le norme vigenti in materia di pesca e di acquacoltura, apportando ad esse le modifiche necessarie per la semplificazione, il riordino e l'aggiornamento della normativa.
    

    
                  L'articolo 3 prevede modifiche all'inquadramento previdenziale dei marittimi operanti su imbarcazioni da pesca di stazza lorda non superiore a 10 tonnellate.
    

    
                  L'articolo 4 fornisce l'interpretazione autentica dell'articolo 1 della legge 13 marzo 1958, n. 250, stabilendo che la disciplina da esso contenuta è applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitino la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa e che siano associati, in qualità di soci, a cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative. Inoltre, l'articolo prevede ulteriori misure di semplificazione relative agli obblighi contributivi.
    

    
                  L'articolo 5 istituisce dall'anno 2022 il Fondo per lo sviluppo della filiera ittica destinato a finanziare iniziative di carattere sperimentale con una dote finanziaria di 3 milioni di euro annui.  Tali iniziative, elencate nel comma 2, devono essere mirate a favorire lo sviluppo del settore ittico.
    

    
                  L'articolo 6 apporta due modifiche al decreto legislativo n. 154 del 2004, recante norme per la modernizzazione del settore della pesca e dell'acquacoltura, al fine di promuovere la cooperazione e l'associazionismo.
    

    
                  L'articolo 7 aggiunge, a decorrere dal 1° gennaio 2022, i settori della pesca e dell'acquacoltura al già previsto settore agricolo, relativamente all'esenzione dall'imposta di bollo per le domande, gli atti e la documentazione finalizzati alla concessione di aiuti europei e nazionali e a prestiti agrari di esercizio, di cui all'articolo 21-bis dell'allegato B annesso al decreto del Presidente della Repubblica n. 642 del 1972.
    

    
                  L'articolo 8 reca semplificazioni in materia di licenza di pesca, stabilendo le nuove disposizioni riguardanti la tassa di concessione governativa prevista dall'articolo 8 della tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica n. 641 del 1972, riguardante la licenza per la pesca professionale marittima e regolando le modalità per il rilascio, le modifiche e i criteri di valutazione di tale licenza.
    

    
                  L'articolo 9 esclude la tassa di concessione governativa per gli apparecchi televisivi detenuti a bordo di unità da pesca.
    

    
                  L'articolo 10 stabilisce le disposizioni riguardanti la vendita diretta dei prodotti ittici. In particolare, prevede che gli imprenditori ittici e gli acquacoltori, singoli o associati, possano vendere direttamente al consumatore finale i prodotti provenienti dall'esercizio della propria attività, nel rispetto del regolamento (CE) n.1224/2009, inerente il regime di controllo comunitario che garantisce il rispetto delle norme della politica comune della pesca del il regolamento (UE) n.1379/2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. Inoltre, per la corretta e completa attuazione dei criteri e degli obiettivi previsti dal titolo V del regolamento (CE) n.1224/2009, l'articolo prevede, al comma 3, una modifica all'articolo 4, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114 con la quale si esclude l'applicazione del decreto citato agli imprenditori ittici e dell'acquacoltura che vendono prodotti provenienti dall'esercizio della propria attività.
    

    
                  L'articolo 11 autorizza il Governo a disciplinare con regolamento da adottare entro sei mesi con decreto del Presidente della Repubblica, le modalità con le quali è indicata al consumatore finale la data di cattura delle diverse specie di prodotti ittici, anche nel rispetto del regolamento (UE) n.1169/2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori.
    

    
                  L'articolo 12 reca disposizioni concernenti l'etichettatura dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura somministrati da esercizi ricettivi e di ristorazione o servizi di catering, sulla base di quanto previsto dal regolamento (UE) n.1379/2013. Il comma 2 stabilisce che, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, siano stabilite le modalità con le quali le informazioni vengono fornite ai consumatori.
    

    
                  L'articolo 13 modifica l'articolo 2, comma 339, della legge n. 244 del 2007, il quale disciplina la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette, sostituendo l'Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM), con l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e prevedendo che le citate commissioni di riserva, possano acquisire i pareri delle maggiori associazioni e rappresentanze territoriali della pesca.
    

    
                  L'articolo 14 prevede che la Commissione consultiva centrale per la pesca e l'acquacoltura svolga le funzioni di cui all'articolo 3 del decreto-legislativo n. 154 del 2004, senza alcun onere a carico del bilancio dello Stato e senza compensi ai componenti della Commissione.
    

    
                  L'articolo 15 reca disposizioni inerenti la ricerca scientifica e tecnologia applicata alla pesca e all'acquacoltura i cui indirizzi, finalizzati a sostenere il conseguimento degli obiettivi previsti dal Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura, sono definiti dal Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali.
    

    
                  L'articolo 16, sostituendo l'articolo 10 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, reca disposizioni relative all'istituzione di Commissioni consultive locali per la pesca marittima e l'acquacoltura presso ogni Capitaneria di porto, disciplinandone, tra l'altro, i compiti e la composizione.
    

    
                  L'articolo 17 stabilisce che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali disciplini i criteri di ripartizione del contingente di cattura di tonno rosso assegnato all'Italia dall'Unione europea, in funzione del principio di trasparenza e della necessità di incentivare l'impiego di sistemi di pesca selettivi e a ridotto impatto sull'ecosistema, secondo le previsioni dell'articolo 8 del regolamento (UE) n. 2016/1627.
    

    
                  L'articolo 18 stabilisce i criteri di autorizzazione alla pesca per i marinai.
    

    
                  L'articolo 19 modifica l'articolo 9 del decreto legislativo n. 102 del 2005, relativo alla intesa di filiera agricolo-alimentare, aggiungendo, in particolare, il settore della pesca e dell'acquacoltura.
    

    
                  L'articolo 20 introduce, all'articolo 8 del decreto legislativo n. 4 del 2012, il comma 1-bis, il quale prevede una particolare ammenda quale sanzione per la cattura della Lithophaga litophaga (cosiddetto dattero di mare).
    

    
                  L'articolo 21 reca la copertura finanziaria del provvedimento e l'articolo 22 la clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta prevista per domani 5 agosto, alle ore 13, non avrà più luogo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,15.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 1231 E CONNESSI E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il nuovo testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, recanti misure per la tutela, il riconoscimento e la valorizzazione dei lavoratori e dei professionisti del settore artistico e creativo, e i relativi emendamenti;
    

    
      considerato che il nuovo testo unificato si compone di 22 articoli suddivisi in 7 capi e che l'articolo 1 enuncia i princìpi che informano il provvedimento, che fanno rifermento, tra l'altro, all'articolo 167 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, il quale assicura il contributo dell'Unione al pieno sviluppo delle culture degli Stati membri nel rispetto delle loro diversità nazionali e regionali, anche favorendo la cooperazione in ogni aspetto della cultura e della creazione artistica e letteraria, e alla risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale degli artisti (2006/2249(INI)), il quale invita gli Stati membri a sviluppare o applicare un quadro giuridico e istituzionale al fine di sostenere la creazione artistica europea;
    

    
      considerato che il provvedimento si pone in linea con le diverse iniziative avviate dall'Unione europea in questo ambito, tra cui in particolare la relazione su una politica dell'UE coerente per le industrie culturali e creative (2016/2072(INI)) del 30 novembre 2016 e la comunicazione della Commissione europea al Parlamento, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Una nuova agenda europea per la cultura" del 22 maggio 2018;
    

    
      considerato che gli articoli 12 e 13 del nuovo testo unificato prevedono l'istituzione rispettivamente del Registro professionale nazionale degli artisti di opera lirica e del Registro degli agenti e dei rappresentanti per lo spettacolo dal vivo, ai quali possono ottenere l'iscrizione anche cittadini di altri Stato membri dell'UE o di Stati terzi;
    

    
      considerato, inoltre, che l'articolo 19 prevede un credito d'imposta da riconoscere alle imprese di produzione teatrale in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 40 per cento del costo complessivo della produzione teatrale;
    

    
      rilevato, al riguardo, che il regolamento (UE) n. 651/2014, all'articolo 53, dichiara compatibili con il mercato interno, e quindi esenti dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, gli aiuti per la cultura, tra cui il settore teatrale, specificando ai paragrafi 7 e 8, che "l'importo dell'aiuto non supera quanto necessario per coprire le perdite di esercizio e un utile ragionevole nel periodo in questione" e che, in alternativa, "per gli aiuti che non superano 2 milioni di euro, l'importo massimo dell'aiuto può essere fissato all'80 % dei costi ammissibili";
    

    
      valutati gli emendamenti riferiti al nuovo testo unificato;
    

    
      rilevata l'assenza di profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti ad esso riferiti.
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